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Peripezie 


L'onorevole Robert Laco- 
ste, deputato del partito so- 
cialista francese, e membro 
del Gabinetto Mollet, fu 
mandato in Algeria, come 
Governatore generale, ai pri- 
mi di febbraio scorso. Il La- 
coste, fino a quel momento, 
si era occupato dell’ Algeria 
press'a poco come voi e noi 
ci siamo occupati della geo- 
grafia della luna. Egli aveva, 
fatto carriera politica, inve- 
ce, dedicandosi all’organiz- 
zazione sindacale dei banca- 
ti, e favorito, se non sbaglia- 
mo, dal fatto di essere gene- 
ro di Jean Giraudoux, il let- 
terato incaricato di dirigere 
la propaganda-radio france- 
se durante la prima fase del- 
la guerra. Conforme, più 0 
meno, alle sue attitudini, il 
Lacoste, nella formazione 
ministeriale messa alla men 
peggio insieme ai primi di 
quel febbraio, s'era visto af- 
fidato il portafoglio dell’ 
dustria; il più lontano dagli 
affari coloniali, Perchè egli 
dunque fu mandato laggiù? 
Semplice: perchè Mollet non 
sapeva chi diavolo man. 
darvi. 

Lo abbiamo detto: Lacoste 
era ignaro di tutto. Era stato 
in Algeria soltanto in escur- 
sione, quando si poteva an- 
dare a svernare a Biskra, 
senza essere presi a fucilate 
in macchina. Tuttavia, uomo 
intelligente, e di un certo 


cran, egli, sul posto, con la|f 


mente opportunamente illu- 
minata dagli incendi delle 
fattorie dei dintorni di Al 
geri, e le idee adeguatamen- 
te precisate dal rimbombo 
delle esplosioni degli atten- 
tati, osservò e capì, Capì che, 
se sì voleva evitare che un 
milione e duecentomila colo- 
hi fossero sgozzati, bisogna- 
Va «darci dentro» senza mez 
ze misure. Egli era sociali- 
sta; aveva quindi in capo 
tutta una imbottitura di 
frasi fatte sull’anticoloniali 
smo, sulla responsabilità de- 
gli europei in Africa, eccete- 
ta; però, laggiù;.davantì val 
cadaveri dei bambini dei co: 
Toni — quelli della famiglia 
Cruei, a Saint eierre, p 

esempio — ‘si senti, oh mi 

raviglia, patriota francese, e 
diciamo pure mezzo colonla- 
lista. E perciò, a Parigi, egli, 
in memorabili sedute di Ga- 
binetto, parlò chiaro, e ot- 
tenne l'invio laggiù di 200 
mila soldati, per ristabilire 
un minimum di ordine pub- 
blico, preliminare necessario 
ad ogni soluzione politica. 


er 


Questa azione, a distanza 
di quattro mesi, si può dire 
Tiuscita. Lacoste si è inteso 
molto bene con Loriliot, il 
generale su cui pesa il co- 
mando delle tre centinaia di 
migliaia di soldati che sono 
in Algeria; e tra tutti e due 
hanno avviato una azione di 
pacificazione armata, Prima 
di tutto, cioè, essi hanno ri- 
dato coraggio e fiato ai colo- 
ni, che difendono i loro rac- 
colti, le loro case, la oro 
pelle nelle solitudini del 
bled algerino; ogni colono 
oggi sa di poter contare, alla 
prima chiamata radio, nel 
Biro di qualche ora, sull’ar- 
rivo di forze armate, tra- 
sportate magari in elicotte- 
ro; è quindi è più animato 
a tentare la prima resisten- 
za all’assalto dei fellaghas. 
In secondo luogo, essi, met- 
‘tendo a partito il timore del 
contadini berberi di vedere 
bruciato il raccolto dai fel- 
laghas, hanno promosso la 
costituzione di Rarkas, cioè 
di organizzazioni di difesa 
Jocale dei raccolti, fornendo 
addirittura le armi ai berbe- 
rii quali promettevano di 
volersi difendere; e questo 
metodo delle harkas s'è di- 
mostrato validissimo, In ter- 
zo luogo, essi hanno sostitui- 
to la tattica dei rastrella- 
menti preventivi alla cieca, 
faticosi per la truppa, e sen- 
za costrutto, con quello della 
repressione fulminea; i fel 
laghas che hanno fatto un 
colpo sono sicuri di vedere 
la loro zona, dopo poche ore, 
prima ancora che essi abbia- 
no potuto allontanarsi, mi- 
nutamente controllata da 
paracadutisti; e di pagare 
spesso con la pelle. Questo 
polso fermo nei capi, civili e 
militari, ha ridato tono a 
tutte le forze impegnate. I 
soldati richiamati, arrivati 
dalla Francia, nonostante 
tutta la propaganda comuni- 
sta, e i campanelli d'allarme 
tirati durante il viaggio in 
treno, quando si trovano 
laggiù, nel bled, funzionano, 
Nei quadri si delinea una 
selezione, che mette in luce 
figure notevoli di ufficiali © 
di capi, popolari da un capo 
all’altro dell’Algeria; come 
quel colonnello Bigeard, che 
è stato ferito pochi giorni fa. 
Perfino l'uccisione di quello 
sciagurato aspirante Maillot, 
già passato mesi fa ai ribel- 
fi, spacciato in combatti- 
mento da un richiamato ar- 
rivato dalla Francia, pare 
simboleggiare la, ripresa mo- 


alcerine 


rale delle forze francesi e il 
loro buon rendimento. Con- 
clusione: i fellaghas, come 
capacità di azione militare 
vera e propria, sono in calo, 

Disperati, i fellaghas han- 
no oggi ripiegato perciò sul- 
l'attentato terroristico nelle 
città, sulla bomba lanciata 
«nel mucchio», sull’ammaz- 
zamento indiscriminato, di 
donne e bambini, chi ci ca- 
pita ci capita. Essi sperano 
con ciò prima di tutto di 
spaventare i bianchi; e poi, 
di suscitare uria reazione 
violenta di rappresaglia, di 
tipo squadristico, che appro- 
fondisca gli odi di razza, € 
presenti al mondo sotto una 
fuce sfavorevole la resisten- 
za francese. L'ultimo atten- 
tato del genere è di qualche 
giorno fa, a Costantina, vit- 


no, (Sia consentito di nota- 
re che le due donne si chia- 
mano Felicita Magrì e Marla 
Guarracino; cioè sono due 
oriunde italiane, chè di o- 
riundi italiani è piena V’Al- 
geria). E' una tattica atroce, 
questa degli attentati, cui 
ora ricorrono i fellaghas, ma 
è una tattica di cui le forze 
di controllo possono pure 
venire a capo. E poi, non è 
ammissibile che la Francia, 
dopo avèr fronteggiato l’at- 
tacco dei felleghas nelle 
campagne, debba mollare 
dinanzi alle intimidazioni 
dei terroristi nelle città. Per 
massacri sistematici di 
donne e di bambini c'è pure 
la pena di morte; quella pe- 
na di morte che nelle grandi 
crisi, è pur sempre l’alto là 
necessario per le peggiori 
degenerazioni umane; e che, 
in Algeria, se sarebbe iniqua 
contro chi combatte a viso 
aperto e con l’arme alla ma- 
mo sui monti, è pur com- 
prensibile contro chi lancia 
la sua bomba sul marciapie- 
de, all’ora del passeggio. E 
difatti Lacoste, socialista 
SFIO, s'è mostrato risoluto 
a battere anche questa, stra- 
da,.facendo seseguire Al: 
| geri due condanne 
| Due) agaiibtura! 


DESI 


Ma ecco che in Francia, a 
Lilla, si tiene il congresso 
del partito socialista. 

Il partito socialista, fran- 
cese, quello che, corrente- 
mente, secondo la sigla si 
chiama S.FIO. ha origini, 
imposizioni, reclutamento di 
aderenti, e tradizione, affini 
a quello Italiano. E' il parti- 
to di Jaurès, come quello 
italiano è il partito di Tura- 
ti. Ma differisce da quello 
italiano, perchè gli è man- 
cato qualcosa, Gli è mancato 
cioè un romagnolo di talen- 
to politico così singolare, da 
ravvisare nel «patto di unità. 
di azione» coi comunisti il 
mezzo più sicuro per realiz- 
zare la democrazia sociali- 
sta. Gli è mancato un bru- 
bru della politica, il quale ve. 
deva l'obbligo morale dei so- 
cialisti di fare da sgabello ai 
comunisti. Gli è mancato un 
capo che mettesse il suo punò 
to d’onore nel ricevere dalle 
mani di Stalin il premio in- 
titolato al suo nome, e che ri. 
tornasse da Mosca orgoglio- 
so di potere riferire: «Sta- 
lin mi ha detto: Continuate, 
continuate...» Gli è manca- 
to, insomma, Nenni, E perciò 
il partito socialista francese 
è rimasto ancora un partito 
nazionale. Tuttavia, sociali- 
sta è; e perciò ha obblighi 
ben definiti, e vorremmo di- 
re tradizionali. 

Esso ha quindi severamen- 
te criticato Lacoste, Gli ha 
ingiunto di mutare la sua 
politica in Algeria; cioè di 
non Imiitarsi a combattere 
più soltanto i fellaghas, ma 
di usare il pugno duro coi 
coloni, risoluti a non farsi 
ammazzare dai fellaghas. 
Ha imposto a Lacoste di 
prendere provvedimenti non 
contro la stampa clandesti- 
na dei fellaghas, ma contro, 
la stampa dei coloni; e di 
mandare in campo di con- 
centramento non i sospetti 
di favoreggiamento dei fel 
laghas, ma gli «ultracolonia- 
listi»; che non si sa bene chi 
siano, ma che comunque, e 
siano pure fantasmi, hanno 
un nome che suona sempre 
bene. Ha riprovato l’uso del- 
la pena di morte, contro 
chiunque, anche contro co- 
loro che tirano bombe nel 
mucchio. Ed infine ha sen- 
tenziàto che «la soluzione. 
del problema algerino non 
può essere che politica»; ve- 
rità ovvia, ma inutile, e qua- 
si offensiva a dirsi, quando 
trecentomila francesi. ri- 
schiano la pelle laggiù, ‘in 
azioni militari... 

Lacoste, dopo avere assl- 
stito ad una seduta del Con- 
gresso, non assisteva alla vo- 
tazione della mozione. E’ sta. 
to un peccato. Poteva alzar- 
si, e dire: «Compagni, voi 
siete dei farceurs. Andate vol 
in Algeria, tra i fellaghas; e 
diventate persone serie, co- 
‘me sono diventato io». 


Giovanni Ansaldo 


time due donne e un bambì- |- 


ULTIMATA COME PREVISTO L’ELEZIONE IN CAMPIDOGLIO 


TUPINI SINDACO DI ROMA 
CON UNA GIUNTA QUADRIPARTITA 


Rinviata a giovedì la seduta del Consiglio dei Ministri 
Smentita russa alle voci di una sostituzione di Bogomolov 


_. 


3 sen, Umberto Tupini 


‘Roma, 9 

Fumata bianca, in Campi 
doglio, finalmente, Il Consiglio 
municipale è riuscito, in terza 
convocazione, ad eleggere que 
sta sera nuovo Sindaco di Ro- 
ma il senatore Umberto Tur 
pini, Secondo la legge la vota- 
zione odierna per essere valida 
richiedeva soltanto. la presen- 
2a di ‘quarantuno degli ottan- 
ta consiglieri di sinistra, La 
manovra dei socialcomunisti i 
quali l'altra volta avevano di: 
sertato l'aula per. provocare la 

ancanza: del 


mon ha - potuto, i 

Lo la presenza. compatta 
del po: e delle destre (B4-più 
16) era abbondantemente  suf- 
ficiente a concludere positiva 
mente la seduta, 

Ma i socialcomunisti non po- 
tendo far altro hanno concen- 
trato i loro voti su Leone Cat- 
tani sperando forse che il no- 
me del liberale (sia pure un li- 
berale di sinistra) riuscisse a 
‘distogliere l’attenzione di una 
‘parte dei consiglieri dal nome 
del candidato democristiano, E 
invece non è andata così. I 
quattro! partiti del centro e i 
missini hanno ancora una volta 
votato compatti il nome di Tu- 
pini che così ha potuto essere 
eletto con 45 voti. I monarchi- 
ci invece hanno votato scheda 
bianca, mentre Cattani si è a- 
stenuto perchè non gli avevano 
‘permesso di fare dichiarazioni 
programmatiche prima della 
votazione. 

Si è risolto ‘così uno dei pro- 
blemi che ancora rimanevano 
in piedi dopo le amministrati- 
ye.di, fine, maggio. I tre partiti 
di democrazia laica avevano in 
precedenza stabilito che non a- 
vrebbero ‘sollevato ulteriori o- 
biezioni nel caso di convergen: 
za di voti delle destre sul not 
me: di Tupini considerando suf- 
ficiente la precedente presa di 
posizione a chiarire che quei 


voti non erano nè necessari nè 
tanto meno richiesti. 

Hanno votato per Tupini i 
|27 consiglieri DC, i tre Niberali, 
i tre socialdemocratici, il con- 
sigliere del PRI, i dieci missi- 
ni e i due monarchici del P.M. 
P. Per Cattani i 20 consiglieri 
comunisti e gli 8 socialisti. Le 
schede bianche erano cinque. 
La Giunta è stata così formata: 
‘Barracano (DC), Borromeo (D. 
C.)y Canaletti Gaudenti: (DC), 
Gioccetti (DC), Colasanti (DC), 
D'Andrea (PLI), Dalla Torre 
(DC), Lupinacci (PLI), Maraz: 
za (DC), Mua (DC), Santini 
(DC), Farina (PSDI), Borruso 
(PRI) e Eltore (PSDI). 

Annunciati i risulta 


sono levate grida contro i so- 
cialdemocratici. Il baccano è 
durato alcuni minuti. Si passa- 
va poi alla votazione per i 
quattro assessori supplenti che 
‘risultano: Tabacchi, Cavallaro, 
Marconi e Belloni tutti del 
la DC 
jo l'elezione, il Sindaco, 
ha fatto la seguente dichiara- 
zione: «L'esito della votazione, 
che riguarda tanto il Sindaco 
che la Giunta, ha offerto la 
sensazione precisa della yolon- 
tà democratica di quanti vi 
‘hanno concorso, nonchè il pro- 
posito comune di dare alla nuo- 
va amministrazione un valida 
sostegno. Mi è stata domanda- 
ta ripetutamente l'esposizione 
di un programma dettagliato. 
TI programma è stato sufficien- 
temente illustrato a suo tempo 
dagli organi competenti della 
DC e dei partiti democratici, 
prima e durante la campagna 
elettorale, Convocherò la Giun= 
ta al più presto e la stessa di. 
Stribuzione degli incarichi da- 
tà l'esatta sensazione di quel- 
lo che ci proponiamo di fare. 
Naturalmente metteremo l’ac- 
cento sui problemi di primaria 
importanza e che non consen- 
tono differimenti 0 evasioni. 
Se il Consiglio comunale, pur 
nelle sue contrapposte posizioni 
di carattere politico, vorrà co- 
munque aiutarci e sorreggercì 
nell'azione costruttiva che in- 
tendiamo svolgere, jo sono. 
curo che durante il quadrien- 
nostra amministra- 


Roma, non solo deve) conserva 
Te e rinverdire le gue uniche 
al mondo grandiose tradizioni, 
ma assumere sempre più mar 
cato il voto di una città moder- 
na protesa verso l'’adempimen- 
to dei suoi compiti fondamen- 
taliò. 

Domani mattina come è no 
to, avrebbe dovuto riunirsi il 
Consiglio dei Ministri. Senon- 
chè l'on. Segni, rientrato nel 
primo pomeriggio dalla Sarde. 
gna, nel corso di colloqui avuti 

mi suoi collaboratori ha sta- 
bilito l'opportunità di un rim- 
vio a giovedì alle ore 9, esse 
do alcuni Ministri impegnati a 
fondo in Parlamento per la 
conclusione dell'esame dei Bi 
lanci. Le Camere stanno con- 
ducendo il loro lavoro a ritmo 
‘accelerato e si spera che entro 
il termine fissato del 21 luglio 
possa essere conclusa la sessio- 


ne estiva. 
Per quanto si riferisce alla 


possibilità che il Consiglio dei 
Ministri si occupi della rispo- 
sta del Governo a Bulganin si 
è saputo che la questione po- 
trà essere trattata nel caso che 
Îl documento dì risposta sia 
messo a punto nella giornata 
di domani, Infatti per discute 
re i termini definitivi del do- 
cumento, domani il Presidente 
del Consiglio avrà un colloquio 
con il Ministro Martino. 

Intanto si continua a parla- 
re della sostituzione dell'Am- 
basciatore Bogomolov. Il rap- 
presentante del Cremlino a 
Roma aveva lasciato la pro- 
pria sede più di due mesi or 
sono, subito dopo il siluramen- 
te di Molotov e la nomina di 
Scepilov a Ministro degli E- 
steri. 

A Palazzo Chigi non è giunta 
ancora nessuna comunicazione 
da parte del Governo russo di 
richiamo, dell’Ambasciatore Bo- 
«gomolov. Il nostro Ministero è 


stato informato solamente della 
promozione al rango di Ambar 
sciatore del Primo consigliere e 
incaricato d'affari Pisaev. Par 
lazzo Chigi sì è limitato a pren- 
dere atto della comunicazione 
ricevuta (anche se è parso in: 
consueto che un consigliere di 
Ambasciata bruci le tappe della 
carriera fino a divenire di col- 
po Ambasciatore) senza appro- 
fondire la questione alla quale 
d'altra parte non può che rima. 
nere indifferente. 

C'è stata poi une secca smen. 
tita dell'addetto stampa della 
Ambasciata. sovietica il quale 
ha definito «prive di fonda. 
mento» le notizie pubblicate di 
une sostituzione di Bogomolov 
che, al contrario, sarebbe atte- 
so a Roma fra un mese, al ter- 
mine cioè del suo periodo di 
vacanze, 

‘A Montecitorio in un'aula 
quasi vuota sei oratori hanno 


parlato oggi sul bilancio dei 
Lavori Pubblici. 


UN ARTICOLO DEL CANCELLIERE ADENAUER 


Aumentare la coesione 
del mondo occidentale 


La «coesistenza pacifica» di cui parlano i capi sovietici 
non significa che essi rispettino le regole della democrazia 


I mantenimento della forza 
difensiva dell'Occidente è sen- 
za dubbio la condizione indi- 
spensabile per il mantenimen- 
to della pace e della libertà nel 
mondo. Ma io resto del parere 
che la controversia con. il bloc- 
co orientale non può essere vin= 
ta soltanto con mezzi militari. 
Purtroppo non si può negare 
che l'Occidente in questi ultimi 
tempi ha visto ndebolirsi la sua 
coesione, La sua politica este- 
ra palesa un'evidente mancan- 
za di coordinamento, Ora, a 
mio avviso, si può difficilmente 
condurre una politica militare 
comune contro una determina- 
ta potenza se non c'è la massi- 
ma convergenza per quanto 
concerne i fini della politica 
estera nei confronti di tale po- 
tenza. 

Se i capi attuali dell'Unione: 
Sovietica applicano presente- 
mente una nuova tattica, appa- 
rentemente più conciliante, noi 
dobbiano mantenerci su una 


posizione di estremo scetticismo 


per evitare di restare vittime di 
‘Un possibile inganno. 
Indubbiamente, ci troviamo 
in una nuova fase della con- 
troversia con Mosca, Gli at- 
tuali capi dell'Unione Sovietica, 
infatti, detronizzando Stalin — 
dopo la sua morte, beninteso — 
che era P'esponente della poli- 
tica dura, intimidatoria ed as- 
sumendo un nuovo tono, è in- 
negabile che hanno prodotto 
Una certa impressione presso 
alcuni. Non si può ancora dire 
quali siano î motivi di quella 
«svolta», rimane tuttavia che 
non ci sono indizi che dimo- 
strino che la destalinizzazione 
significhi l'accettazione dei 
principi spirituali cui si infor. 
ma il mondo libero. 
Ora, questa questione è per 
il popolo tedesco d'importanza 
particolare. Per la sua posizio- 
ne geografica esso è vicino alla 
potenza sovietica, e la cortina 
di ferro lo taglia in due, sic- 
chè si spiega come esso speri 
più di ogni altro in un muta 


_—_ 


== 


L’EGEO È STATO SCONVOLTO DA UN TREMENDO CATACLISMA 


Quarantadue morti a Santorino 
Gravissimi danni in altre isole 


Mare e terra sollevati dalla scossa fellurica - L'Elias ‘in eruzione 
Si teme che il numero delle vittime aumenti = Mobilifati tutti i soccorsi 


NOSPRO SERVIZIO PARFICOLARE 
Atene, 9 

Il Ministero degli Interni gre- 
co ha annunciato questa sera 
chevil numero ufficiale delle vit- 
time causate dal maremoto 6 
terremoto avvenuto nelle prime 
ore di questa mattina è di 42 
‘morti e dieci feriti; un numero 
che si ritiene purtroppo dovrà 
salire, poichè non si conosce 
ancora la sorte di numerosi iso- 
lani rimasti intrappolati nelle 
‘abitazioni crollate, attorno alle 
‘quali stanno lavorando da mez- 
zogiomno squadre di soccorso. 

‘Alle 4,25 è avventto il primo 
formidabile scossone della terra 
e la zona più colpita è stata 
quella; attorno all'isola di San- 
torino, non nuova a tremende 
esperierize del genere. Non era- 
no passati che pochi istanti 
dalla scossa tellurica, gli abi-| 
tanti svegliati dal sonno stava- 
no trascinandosi urlando fuori 
dalle case crollate o pericolanti, 
quando, con il fragore di una 
immensa esplosione, il monte 
Elias, inattivo dal 1925, comin- 
ciava ad eruttare fiumi di lava 
rossastra che scendevano a val- 
le mentre una pioggia di cenere 
incandescente cadeva. 

A rendere veramente indi- 
menticabile la notte agli abi 
tanti di Santorino contribuiva 
il mare: onde infuriate, alte si- 
no a quattro metri, spazzavano 
le coste dell'isola, sollevavano 


come fuscelli i battelli alla pe 
sca, strappavano gli ormeggi e 


ALLA TERZA VOTAZIONE IN BALLOTTAGGIO CON MIGLIORI 


Ferrari riconfermato 
al Comune di Milano 


Egli ha ottenuto 41 sutfragi su 79 votanti 
Rinviata a giovedì la nomina della Giunta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 9 

Ferrari è stato’ riconfermato 
stasera Sindaco di Milano alla 
terza votazione con voti 41. 
Erano presenti e votanti al ter- 
zo serubinio, di ballottaggio 
tra Ferrari ‘e il de. Migliori, 
79 consiglieri. Maggioranza ri- 
chiesta 40 voti. Schede bianche 
2. Ferrari, come detto, ha avuto 
41: voti, Migliori 36. 

La seduta dell Consiglio co- 
munale si era iniziata dopo le 
\21:30, Il Consiglio comunale, 
composto di 80 membri, pre 
senta il seguente schieramen- 
to: DC 25 consiglieri, PSI 16, 
PCI 15, PSDI 10, PLI 5, MSI 
4, PNM 3, PMP'1, Rinnova 
mento democratico (radicali, 
Unità socialista e repubblica 
ni) 1. Presiedeva il consigliere 
‘anziano avv, Migliori, capo 
gruppo della DC. Erano pre 
senti 79 consiglieri su 80, as- 
sente Mondolfo (PSDI), Ha 
chiesto per primo la parola 
Servello (MIST) il quale ha so- 
stenuto l'ineleggibilità dell'on. 
Vigorelli, perchè presidente 
dell'ECA, ente dipendente dal 
Comune. 

Dopo Ia risposta del Ministro 
Vigorelli, il quale ha contro- 
battuto le argomentazioni del 
rappresentante del MSI, la pro- 
posta Servello, messa ai voti, è 
stata respinta con la maggio- 
ranza di 69 voti. Quindi il pre- 
sidente Migliori. dichigrava 
convalidata l'elezione di Vigo- 
relli a consigliere. 

Giambelli (DO) affermava 
che la DC ha partecipato nel 
passato quinquennio, anche 


con sacrificio proprio, alla 
Giunta presieduta dal Sindaco 
Ferrari con lealtà e con cor- 
dialità, e ancora oggi è più 
che mai convinta di avere in 
tal modo servito la democrazia 
e le necessità di Milano, L'o- 
ratore ha ricordato in partico- 
lare il discorso del Ministro 
Andreotti, che additò l'ammi- 
nistrazione milanese quale e- 
sempio di tutte le amministra- 
#ioni civiche d’Italia. Facendo 
la storia delle trattative sin qui 
intercorse, «oratore si è ram- 
maricato fra l’altro per il fatto 
che il PSDI e il PRI abbiano 
espresso il loro rifiuto verso la 
ricostituzione della formula che 
ha caratterizzato la preceden- 
te amministrazione, e che so- 
stengano l’indispensabilità di 
una partecipazione attiva del 
PSI. Egli ha affermato che 12 
DO ritiene di non poter aderi- 
re a tale proposta per coerenza 
all'impegno elettorale collegato 
con l'attuale situazione, 

«Se non si vorrà porre la DC 
davanti a fatti compiuti e ir- 
rimediabili che la costringereb- 
bero alla funzione di controllo 
e di opposizione — ha concluso 
Giambelli — possiamo confida- 
re che nei prossimi giorni sia 
possibile ai partiti presentare 
un concorde programma, che 
non chiuda le possibilità del 
prossimo avvenire». 

Ha preso quindi. la parola 
il monarchico Degli Occhi, il 
quale — dopo ‘aver deplorato 
che nelle attuali trattative non 


siano stati interpellati tutti i 


gruppi politici, mentre i mag- 


giori partiti hanno operato die- 
4ro ordine dei rispettivi segreta- 
rì generali — si è dichiarato 
contrario all’eventualità gi una 
gestione commissariale, affer- 
mando che tale soluzione sareb- 
be la dichiarazione del falli- 
mento della. democrazia. 

Grassi, leader del PLI, ha 
dichiarato che l'atteggiamento 
dei maggiori gruppi politici 
non è stato leale, in quanto il 
suo partito non è stato invitato 
alle trattative per la formazio- 
ne della Giunta. Egli ritiene 
che l'unica, possibilità per da- 
re alla città una Giunta vera- 
mente efficente sia ancora 
oggi quella di una leale e fran- 
ca collaborazione fra i partiti 
democratici di centro, con 
esclusione di qualsiasi apertura 
verso altri partiti. 

A mezzanotte Si procedeva 
alla prima votazione, che dava 
i seguenti risultati: Ferrari 
(PSDI) voti 37, Migliori (DO) 
38, Airoldi (DC) voti 1, Non 
essendosi raggiunta la maggio- 
ranza necessaria, la votazione 
si ripeteva. Alle ore 0.40 il Pre- 
sidente rendeva noto il risul 
tato della seconda votazione: 
presenti e votanti 79 consiglie- 
ri, schede bianche 6, maggioran- 
va richiesta 40, Ferrari 36 vo- 
ti, Migliori 36,, Airoldi 1, Non 
essendo stata raggiunta la mag- 
gioranza, si procedeva poi alla 
îerza votazione di ballottaggio 
sui due nomi di Ferrari e Mi 
gliori, con l’esito che abbiamo 
detto. 

L'elezione della Giunta è sta- 
ta rinviata a giovedì prossimo, 


, BL 


buttavano Je imbarcazioni in 
secca, in un fragore di tuono, 
mentre l’alba rossastra stava 
levandosi. 

Le isole Cicladi e le isole del 
Dodecamneso, tutto il mare 
Egeo e le coste ‘turche sino a 
Smime vedevano il mare dan- 
zare infuriato per oltre un'ora: 
la superficie marina, anche oggi 
‘= mezzogiorno e nel pomeriggio 
era un ribollire di bianchissima 
schiuma, mentre lentamente il 
mare si calmava, 

A Kalymnos, 150 chilometri a 
nord-est di Santorino, la furia 
del mare ha spazzato il litorale, 
ha scaraventato sulla spiaggia, 
fracassandoli, decine e decine 
di pescherecci. A Jos, il trenta 
per cento delle abitazioni è an- 
dato distrutto; în altre isole i 
danni sono di gravità minore. 

‘Ad Atene, immediatamente 
dopo essere venuti al corrente 
della gravità della situazione, 
partivano ordini per le vedette 
della Croce Rossa ed il Premier 
Karamanlis assumeva il coman- 
do delle operazioni di soccorso, 
imentre anche Re! Paolo di Gre 
cia e la Regina Federica abban- 
donavano il letto e si portavano 
al Ministero degli Interni, cen- 
tro nevralgico dei soccorsi. 

Quadrimotori americani prov- 
vedevano a sganciare i primi 
soccorsi a Santorino, mentre la 
‘popolazione dell'isola rimaneva 
impotente di fronte al mare agi- 
tatissimo, terrorizzata all'idea 
di nuove scosse telluriche. Il ri- 
cordo del tremendo terremoto 
delle isole Tonie nel 1953, quan- 
do ben quattrocento persone 
trovarono la morte, è ancor 
troppo vivo nella memoria dei 
greci perchè essi possano non 
‘aver terrore delle scosse tellu- 
riche. 

L'isola di Lero, quella di Ro- 
di e tutte le altre del Dodecan- 
neso riportano danni lievi: le 
comunicazioni telefoniche e te- 
legrafiche con Santorino sono 
rimaste interrotte immediata- 
mente dopo la prima scossa. Si 
presume che ci vorranno mesi 
prima di individuare tutti i 
punti di rottura dei cavi sot- 
tomarini e riallacciare le linee. 

I sismografi di tutto il mon- 
do hanno registrato le scosse e 
all'Osservatorio di Tokio si è 
‘annunciato che.. una bomba 
atomica era esplosa in qualche 
parte del mondo. L'osservatorio 
di Roma ha registrato la scossa 
con una intensità paragonabile 
a quella di edieci atomiche del 
tipo Bikini». 

Nel primo pomeriggio, le ve 
dette hanno raggiunto l'isola, i 
feriti sono stati evacuati e si è 
proceduto alle prime opere di 
soccorso per vedere di estrarre 
dalle ‘macerie i morti. 

Re Paolo di Grecia e la con- 
sorte sono giunti a Santorino a 
bordo di un cacciatorpediniere 
e si sono recati a visitare 1 tre 
villaggi inghiottiti parzialmen- 
te dalla terra: scene di desola- 
zione ovunque, mentre il vulca- 
no ha smesso di eruttare lava 
ma continua ad emettere cene- 
te incandescente e zaffate irre- 
Spirabili. 

U. P. 


Irritazione a Parigi 


Bourghita ha chiesto 
Un prestito agli Sfati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

I rapporti tra Bourghiba e 
il Governo francese tornano a 
farsi molto tesi. Troppo presto 
la stampa di Parigi aveva, par- 
fato di una distensione che 
prometteva il definitivo! regola 


mento delle relazioni tra la 


Tunisia e la Francia dopo la 
concessione deli’ndipendenza e 
le difficoltà di ricerca dell'inter- 
dipendenza. 

‘oggi Haib Bourghiba, con un 
discorso, alia radio di Tunisi, 
rompe nuovamente i ponti con 
la Francia, dichiarando che la 
Tunisia sì rivolgetà diretta 
mente agli Stati Uniti per ave. 
re. quell’aiuto finanziario che 
non ha ottenuto dal Governo di 
Parigi. 

Il tono dei giornali conser- 
vatori è quanto mai irritato. 
«L’Informations. stasera. scrive 
nello editoriale: «I liquidatori 
delle posizioni francesi nel 
Mediterraneo occidentale, che 
hanno operato nel 1954 e 1955, 
possono dirsi soddisfatti: Bour 
ghiba, dopo qualche piroetta 
tra l'imposizione dello sgombe- 
ro delle truppe francesi ed al- 
cune folgoranti requisitorie 
contro la presenza francese! in 
Algeria, fa cadere la maschera: 
«Ci abbisognano 100 miliardi, 
— egli dichiara — e siccome la 
Francia non può, nella attuale 
situazione, accordarceli, noi li 
chiederemo! agli Stati Uniti 
perchè completino la differen: 
za: tra ie nostri bisogni ce le 
nossibilità francesi». 

L'ailocuzione di Bourghiba 
è apparsa a Parigi intollerabile. 
11 Presidente del Consiglio tu- 
nisino ha detto fra l’altro: 
<Allorchè sarà organizzato lo 
esercito tunisino, non sarà am- 
messa la presenza di truppe 
straniere nel territorio. Abbia- 


mo constatato che entro le 
frontiere del paese alcune au- 
torità controllano, arrestano, ri- 
lasciano ‘senza che il Governo 
di Tunisi ne venga informato. 

«Noi— he proseguito Bourghi- 
ba — abbiamo domandato un 
ziuto alla Francia. Abbiamo 
subito constatato che i giornali 
francesi riferivano la cosa co- 
me se la Tunisia chiedesse una 
elemosina. Si trattava di un 
prestito a interesse fornito in 
merci provenienti dalla Frane 
cia. Era una operazione van- 
taggiosa più per da Francia 
che per la Tunisia, Il prestito 
doveva servire per la messa in 
valore dei territori centrali e 
meridionali. Le nostre esigenze 
si elevano & 100 miliardi, men- 
tre alla Francia non chiedeva- 
mo che 20 miliardi. Adesso sia- 
mo costretti a rivolgerci altro- 
ve. Ho trovato presso l’Amba- 
sciatore americano a Parigi 
più di comprensione e di pre 
mura che non nel Governo 
francese». 

Stasera. il giornale «Monde», 
dopo aver commentato. anche 
esso: severamente le. dichiara- 
zioni e.i propositi di Bourghi- 
ba, precisa che un incontro si 
è avuto al Quai D'Orsay, du- 
rante il quale l’Ambasciatore 
americano Dillon ha messo al 
corrente il Segretario di Stato 
Savary della conversazione 
avuta con il Presidente del 
Consiglio tunisino in merito al. 
la richiesta d'un prestito. 


Bonaventura Caloro © 


mento della politica sovietica, 
che potrebbe rendere la libertà 
@ 17 milioni di tedeschi, i qua- 
li attualmente, sono in schiavi- 
tù nella zona sovietica, Perciò 
esso è particolarmente disposto 
@ salutare con gioia qualsiasi 
indizio che testimoni un ef 
fettivo cambiamento nell'atteg= 
giamento dei capi sovietici. Se= 

ì, per il momento, non 
St può che pensare che si trat-. 
ti di un nuovo tentativo per ar- 
rivare, per altra via, a conse- 
guire il vecchio obiettivo del 
bolscevismo, vale a dire la con- 
quista da parte del bolscevi- 
smo — e con minori sacrifici 
—.ddel mondo libero. 

Gli attuali dirigenti sovietici 
vivono. evidentemente nella 
speranza che nell'alleanza dei 
popoli liberi. si manifestino, 
presto o tardi, delle crepe così 
profonde che il successo finale 
non potrà che arridere auto- 
maticamente a loro. E' per 
Questo che l'Occidente dovrebbe 

ione per evitare 

‘possano credere 
che esso persegue una politica 
militare comune, ma che cia- 
scun membro della NATO può 
però svolgere, nei confronti del- 
l'Unione Sovietica, una propria 
politica estera. 

Questa diffidenza verso la po» 
litica dell'Unione Sovietica non 
esclude naturalmente che l'Oc- 
cidente debba riesaminare con- 
tinuamente la: sua politica per 
vedere se un giorno non si ma- 
nifestino i segni di un effetiti- 
vo cambiamento e di una sin- 
cera volontà d'intesa nei paesi 
al di I del sipario di ferro. Ma 
prima bisogna che si palesino 
delle prove concrete, quali po- 
trebbero manifestarsi per esem- 
pio nell'atteggiamento del 
Cremlino verso i popoli che ha 
sottomesso. 

La ecoesistenza pacifica» di 
cui parlano i capi sovietici non. 
a affatto Qi miei occhi 

‘e essi sono disposti a rispet- 
farré L'ideologia dell'Occidente. 
Tale ecoesistenza pacifica», che 
era già stata tambureggiata 
dai sovietici in un periodo pre- 
cedente, non-è che una nuova 
fase tattica nel quadro dello 
sforzo inteso a disgregare la 
coesiona dei popoli liberi ed a 
migliorare la loro posizione. 

Finora gli uomini del Crem- 
lino non hanno ancora dato 
prova della loro disposizione a 
tirare le conseguenze, anche 
nella loro politica verso i popo- 
li liberi, del loro allontana- 
mento dallo stalinismo. Essì, 
anzi, non si sono ancora di- 
chiarati disposti ad eliminare le 
vere cause della tensione nel 
mando, a cominciare dalla que- 
stione tedesca. 

A ragione noi insistiamo in- 
fatti che la questione tedesca 
mon deve essere considerata 
Una questione che interessa lî= 
mitatamente la Germania. Sì 


che della liberazione di 17 mi- 
lioni di tedeschi nella zona so- 
vietica! Poichè è indubbio che 
qualora l'injluenza dell'Unione 
Sovietica dovesse estendersi al- 
l'intera Germania, ciò signifi- 
cherebbe un pericoloso sposta- 
mento negli attuali rapporti di 
forza a tutto vantaggio dell'U- 


‘unione Sovietica. 
Konrad Adenauer 


UNA INDISCREZIONE DELL’ 
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HERALD TRIBUNE» 


Washington avrebbe deciso 
di tagliare gli aiuti a Tito 


Per il momenfo gli verrebbero folti i rifornimenti milifari 
mentre proseguirebbe solfanfo l’invio di quelli economici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 9 

Mediante una di quelle ma- 
novre un po' traverse, ma alta- 
‘mente lodevoli, visto i fini & 
cui tendono, alcuni parlamen- 
tari si propongonò di far pas- 
sare al Congresso aloune delle 
provvidenze Immigratorie pro- 
\poste nel febbraio scorso da Ei- 
senhoWer ma che le commis- 
sioni delle due Camere sono riu- 
scite a far arenare nelle secche 
della loro procedura. 

Durante Questa settimana 
verrà in discussione Una leg- 
gina dî poca importanza circa 
l'ammissione di 350 pastori ba- 
schi, dei quali gli allevatori di 
ovini del Nebraska hanno ur- 
gente bisogno. Tale provvedi- 
mento non incontrerà opposi- 
zione, Visto che tutti sono d’ac- 
cordo che per allevare le greg- 
Bi ci vogliono dei pastori e che 
a Quanto pare, gli unici eredi 
di rte, pastorizia sono i ba- 
schi. 

Ma mentre tale leggina verrà 
in discussione, il senatore re- 
pubblicano Watkins, che è sem- 
pre stato favorevole ad una 
grande liberalizzazione in tema 
di quote di immigrazione, pro- 
porrà una serie di emendamen- 
ti che, in des Dora ino 
far passare quelle provvidenze 
liberalizzatrici che furono chie- 
Ste dal Governo e che il Con- 
gresso ha infilato in un binario 
morto. Fra le proposte del Pre- 
sidente vi è una notevole libe- 
ralizzazione delle quote a favore 
delle Nazioni mediterranee e 


soprattutto dell'Italia; la sem- 


plificazione della procedura del 
visti di entrata, e fra le sem- 
plificazioni è compreso, l’abo- 
lizione delle impronte digitali. 

Staremo a vedere come si 
svolgerà la manovra: tutti sono 
d'accordo sull’ammissione dei 
350 pastori baschi, ma a tale 
leggina possono essere propo- 
sti emendamenti sui quali se- 
natori e deputati dovranno pur 
votare. Si tratterà di vedere se 
fra le forze repubblicane e quel 
gruppo di democratici che han- 
no collegi con largo numero di 
elettori di origine italiana riu- 
sciranno a formare una mag- 
gioranza che forzi il passaggio 
cei provvedimenti richiesti. 

Può darsi che ci riescano, 
tanto più che per ora l’atten- 
zione del Parlamento è quasi 
totalmente concentrata Sulle 
resistenze della Camera bassa 
ad accedere alle richieste del 
Presidente, o per gli aiuti al- 
l'estero, che invece sono state 
approvate quasi totalmente dal 
Senato. Oggi Eisenhower ha ri- 
volto un altro appello perchè 
la Camera approvi una somma, 
Vicina a Quella approvata dal 
Senato, cioè circa 4500 milioni 

| dollari sui 5 miliardi e cento 
milioni che il Governo aveva 
richiesto, 

Per quanto riguarda la Ju- 
soslavia, sembra che il Dipar 
fimento' di Stato e la Casa 
Bianca siano riusciti a convin- 
cere il Parlamento che un ta- 
glio totale agli aiuti finora da- 
ti\al Governo di Belgrado ri- 
schierebbe di spingere ulterior- 
mente Tito nell'orbita sovieti- 


ca. Questo tuttavia non si- 
gnifica che il Governo intenda 
continuare ad essere di manica 
€ borsa larga: secondo infor- 
mazioni raccolte da buona 
fonte dal corrispondente del- 
l’«Herald Tribune», il Governo 
di Washington avrebbe già de- 
ciso di tagliare totalmente ‘e 
subito gli aiuti militari alla 
Jugoslavia, e di continuare 
prudentemente quelli economi- 
ci ed anche questi con riserva 
di revisione appena si vedran- 
no i risultati della riunione. di 
Brioni, dove Nehru e Nasser 
si incontreranno a giorni con 
Tito per discutere della, loro 
«neutralità». 

Ancora nulla di preciso cit- 
ca il giorno ed.il modo .con il 
quale Eisenhower. annuncerà 
se sarà in lizza alle prossime 
elezioni: il suo addetto stampa 
continua a sorridere del sorri- 
so più soddisfatto di questo 
mondo ed a dire di non poter 
dire nulla. Poichè James Ha- 
gerthy continua a sorridere or- 
imai da quattro giorni, gli am- 
bienti politici di Washington 
hanno finito per formarsi la 
convinzione che con questa 
tattica la direzione del partito 
repubblicano voglia condizio- 
rare l'opinione pubblica alla 
idea che è ozioso chiedersi se 
Eisenhower sarà o non sarà 
ìn lizza e quindi ad abituarla: 
@ll’idea che Ike non ha mai 
pensato a ritirarsi. In questo 
modo si riuscirebbe ad evitare 
una polemica ‘cogli avversari 
democratici sulla salute del 
‘Presidente, 
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UN SINISTRO BOATO ROMPE IL SILENZIO DELL’ALBA 


Dieci morti e ventitrè feriti 
neldisastro edilizio di Napoli 


Lo stabile aveva cent'anni: da molti anni al Genio civile 
era in corso una pratica per la ricostruzione dell'edificio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 9 
Dieci morti e ventitrà feriti, 
di cui alcuni in gravi condi 
zioni, costituiscono il tragico 
‘tilantio del disastro edilizio di 
stamane: in vicolo Vasto & 
Chiaia, un lungo e stretto vi- 
colo nei pressì dell’aristocrati- 
ca via dei Mille. 
“eco l'elenco dei. morti: 
Francesca Aitante di 13 anni, 
Maria Cristina Peretti di 9 
mesi, Eleonora Genco di 17 
anni; Concetta, Perrotta. di 3 
anni, Gennaro Matera di 19 
anni, «Anna Buonocore di 78 
‘anni, Francesca Buonocore di 
76 anni. Emilia Salvo di 55 
‘anni, Teresa Di Sento di 9 an- 
ni, Giuseppina Salvo di 12 anni. 
‘Un contorto tricielo che non 


:camminerà più sotto la peda- 


lata di un bimbo giace sotto 
1e macerie ammonticchiate da- 
vanti al tragico stabile. Erano 
le ore 5.40 di stamane quando 
nel silenzio un boato ha scosso 
la strada e i palazzi del vicolo 
Vasto. I pochi cittadini che 
immediatamente balzati dal 
Jetto hanno aperto balconi e 
fimestre o le porte dei «bassi» 
le hanno rinchiuse  precipito- 
samente. ‘Tutta la strada era 
‘una nuvola di polvere come 
dopo un'esplosione, e appunto 
allo scoppio di una bomba per- 
sava il portinaio del numero 
20 Pasquale De Nicola il quale 
‘superato il primo smarrimento 
si faceva animo e con il figlio 
tisciva sulla strada, accorrendo 
sul luogo del disastro. 

Si deve aila sua prontezza se 
Ta signora Lidia Galinaro-Pe 
Tetti ha potuto essere salvata. 
Ella giaceva tra le macerie 
ancora sul suo letto semidi- 
‘strutto e gemeva per le nume- 
Tose ferite. La signora era in 
‘Uma bianca camicia da notte 
‘ormai insanguinata e appena 
estratta dalle macerie gridava 
d: salvare la sua piccola di 9 
mesi, Mafia Cristina e il ma- 
tito Gino. Poi la giovane si- 
gnora perdeva i sensi“ 

‘ Intanto anche altri cittadini 
del popolarissimo quartiere e- 
tano accorsi a lavorare tra le 
‘macerie mentre ancora tra le 
mura rimaste in piedi intorno 
‘alla verticale crollata cadeva- 
no’ pezzi di intonaco, masseri- 
‘zie, ‘calcinacci, sbarre di ferro 
e pietre. Giungevano pure i vi 
gili del fuoco con tre squadre 
di quelle che erano entrate in 


servizio mezz'ora prima. L'ope- 
ra di recupero delle persone 
travolte nel crollo cominciava 


Ltà della restante parte del- 
l'edificio. 

Lo stabile era stato costruito 
circa un centinaio di anni fa. 
La verticale crollata. è proprio 
‘al centro dello stabile imme 
diatamente a lato del portone 
d’ingresso e le stanze che es- 
so comprendeva davano sulla 
strada, Tali stanze erano tutte 
adibite a'camera da letto ed 
@ per questa ragione che il 
mumero delle vittime è stato 
così elevato. 

In verità, l’inquilino dell’ul- 
timo piano, il signor Edmondo 
Russo, si era accorto, sentendo 
alcuni sinistri scricchiolii nel 
solaio della sua abitazione, che 
le casa correva pericolo ed era 
riuscito a fare alzare la sua 
numerosa famiglia (la moglie 
con 6 bambini) e a farla rico- 
verare nell’appartamento che 
dà sullo stesso ballatoio ma si 
estende nell'altra ala del fab- 
bricato non toccato dal crollo. 
Il signor Russo aveva anche 
cercato di avvertire gli altri 
inquilini minacciati ma la ra- 
pidità del sinistro non gli ave- 
Va permesso di condurre a 
compimento il suo tentativo. 

Da molti anni al Genio civi- 
ie era in corso una pratica per 
la ricostruzione del fabbricato, 
ma a detta delle persone che 
lo abitano, il Genio civile non 
aveva mai provveduto alle ri- 
parazioni necessarie limitando- 
s*° ogni tanto ad inviare sul 
posto qualche tecnico. Questa 
la situazione del tragico edifi- 
cio i cui abitanti, a spese loro, 
nel corso del tempo, avevano 
provveduto ad eseguite lavori 
di poco conto. Giorni or sono 
improvvisamente cadde la tela 
del soffitto di un appartamento 
posto al terzo piano. L'inqui- 
lino avvertì il proprietario il 
quale rispose che fra giorni 
avrebbe provveduto alle ripa- 
razioni. 

Dall’ultimo piano la massa 
delle macerie sempre più in- 
grossatasi ha raggiunto il ter- 
raneo sulla strada dove ha 
schiacciato le persone che vi si 
trovavano, 

A cominciare dal secondo 
piano si lamentano le vittime. 
Al secondo piano abitava la fa- 
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RIVELAZIONI DI UN MUSICISTA FUGGITO DA PRAGA 


Zapotocky 


insultato 


in una riunione di partito 


Mentre anche: in Cecoslovacchia si. preparerebbero scioperi 


gli anitlinini hiedoro lo dimissioni dall'attuale. ovemo 


Londra, 9 
LI comunisti cechi hanno re- 
centemente insultato, in una 
Tiunione a Praga, il Presiden- 
‘te della Cecoslovacchia Anto- 


| nin Zapotocky. Essi hanno ri- 


chiesto da lui la liquidazione 
del Governo, troppo legato a 
precedenti stalinisti. 

La notizia è stata data da 
“un direttore d'orchestra ceco, 
Voltech Vogel, il quale sì tro: 
ya profugo a Londra, Il Vogel 


_ «ha raccontato la cosa in una 


intervista con un ‘giornalista 
del «Daily Mail» che pubblica 
oggi la notizia. 

“ Vogel dirigeva in passato la 
orchestra del teatro nazionale 


dell'Opera nella capitale ceca. 
e di recente in Inghil 
terra, insieme alla'moglie (na- 


ta in Inghilterra) e alla fami- 
glia, approfittando di una se- 
‘rie di concerti a Berlino Est, 
71 Ministero degli Interni bri- 
tannico na ora in esame-la sua 
richiesta, di asilo politico, 
Secondo Vogel, funzionari 
facenti parte della gerarchia 
Gecoslovacca stanno organiz 
zando una rivolta contro i di 
rigenti. Gli studenti dell'Uni- 
Versità di Praga, inoltre, avreb- 
bore inviato ‘ad ‘alti funzionari 
comunisti una lettera in cui e- 
sprimono il desiderio che le lo- 
ro esistenze siano liberate dal- 
Vinterferenza del comunisti. 
E' stato lo/stesso Vogel a 
dire che dimostrazioni simili a 
quelle di Poznan si delineano 
all'orizzonte in Cecoslovacchia, 
dove i lavoratori sono alle prese 
con un basso tenore di vita, 
derivato dall'irrisorio livello dei 
salari, e con condizioni di la- 
voro veramente disagevoli. 
«Poco prima che io lasciassi 
Praga — ha aggiunto Vogel — 
il Presidente Zapotocky è sta- 
to pubblicamente insultato, nel 
corso di una riunione impor- 
tante». 
‘ Questa ‘ritinione era iniziata 
con una ‘discussione sulla let- 
feratura comunista, che dette 
poi il via a un alterco tra il 
Presidente e personalità comu- 
‘iste presenti al dibattito: lo 
argomento sì era spostato dalla 
letteratura all’avvenire del co- 
munismo nel. suo complesso. 
Gli oratori 'insistevano col dire 
<Liguidate il Gabinetto». 
Vogel ha aggiunto che fu 
fatta la proposta di indire un 
senso nazionale per discu- 
te radicali modifiche sulla 
base del famoso discorso anti. 
ftaliniano tenuto da Kruscev 
all'ultimo congresso del parti. 
fo comunista, sovietico. Zapo- 
tocky rispose con una proposta 
di convocare i segretari del 
partito comunista, ma la sua 
idea incontrò la fiera opposizio. 
nie dei presenti, i quali afferma- 
tono che i segretari del parti 
to erano funzionari pagati e 
quindi non desiderosi di rime- 
diare alle deficienze delle quali 
era responsabile il partito. 
Allora, Zapotocky sì scusò 
dicendo di dover andar via 
rierchè preso da un altro im- 
portante impegno; questo pro- 
‘yocò un'altra tempesta di pro- 


teste indignate ha detto 
Vogel — perchè ognuno sape 
va che Zapotocky si stava Te- 
cando a una partita di calcio. 

Zapotocky, nel lasciare l'au- 
la, sì voltò ai suoi ascoltatori 
e disse: «Quante teste volete 
tagliare?», allusione, secondo 
Vogel alle dimissioni di Cepi- 
cka da Ministro della Difesa. 
Questi era stato preso di mira 
dalla critica dei suoi connazio- 
nali per avere usato metodi 
staliniani. 

Vogel ha aggiunto che i ca: 
pi comunisti, nei discorsi fatti 
nella riunione, non lasciarono 
‘a Zatopocky alcun dubbio «sul 
fatto che essi volevano far pu 
lizia completa in Cecoslovac- 
chia di tutti gli stalinisti che 
erano stati al potere; era ben 
noto che Zatopocky stesso e 
l'intero Gabinetto erano stati 
direttamente legati a Staline. 


miglia Perrotta. Mentre i ge- 
nitori sono rimasti incolumi, 
una bimba di 3 anni Concetta 
‘Perrotta è morta sotto le ma- 
cerie. Quando è stata ritrovi 
ta la piccola Concettina, strin- 
geva ancora tra le braccia una 
bambola che aveva portato co- 
me ogni notte, nel: suo letto. 
‘Accanto alla bilmba'è stato tro. 
vato privo di sensi. e sanguì: 
nante il fratello di 6 anni, An- 
tonio che giace ora ricoverato 
all'ospedale di Loreto. Nella 
stessa stanza dormiva una pa- 
rente, Eleonora Genco, di 17 
anni che non si è salvata dalla 
catastrofe. 

AI piano inferiore, il primo 
abitavano i ‘coniugi Peretti, 
giovani sposi, Iui Gino. perito 
tecnico, di 31 anni, la moglie 
Livia Gallinaro ‘di 32 anni, con 
una bimba di 9 mesi, Maria 
Cristiana. La signora Livia ve- 
niva estratta dalle macerie dal 
portinaio De Pasquale e con- 
dotta all'ospedale di Loreto. 
Mentre ii vigili traevano in sal- 
vo il marito Gino che era leg- 
germente ferito, La bambina 
Veniva trovata già cadavere. 

Al piano ammezzato abitava: 

no 8 vecohie donne: Anna Buo- 
nacore, di 78 anni e la sorella 
Francesca di 76 anni, che so: 
no morte entrambe e la signo: 
Ta Caterina Daulle'che è ri 
masta ferita e trasportata al 
l'ospedale di Loreto, E” rima. 
sta anche ferita Rita Conte 
di 30 anni. 
. Al piano terreno la tragedia 
è stata totale. Una coincidenza 
davvero disgraziata ha voluto 
che in quell'unico vano al lie 
vello della strada si trovasse 
to ieri ben tre bambine oltre 
al principale inquilino, la ve- 
dova Emilia Salvo di 55 anni 
ed un suo nipote di 19 anni, 
Gennaro Matera. Ieri mattina 
la vedova ‘Salvo aveva cresì- 
mato una bimba, Francesca 
Aitante di 12: anni, apparte 
nente ad una famiglia abitante 
in un «basso», poi c'era stato 
un pranzo offerto dalla «coma- 
te», è questa aveva infine insi- 
stito perchè la piccola France 
sca passasse Ja notte nella sua 
abitazione. Sarebbero. rimaste 
con lei anche due bambine ve: 
‘mute per l'occasione, le sue ni- 
Potine Giuseppina Salvo di 12 
anni, e Teresa di Santo di 9 
anni, entrambe appartenenti 
‘a famiglie abitanti nel Comu: 
ne di Sant'Arpino. Tutte e cin- 
que le persone che si trovava: 
no nel «basso» sono morte: le 
bambine, il giovane Matera e 
la vedova Salvo. 

La tragedia è stata comple. 
ta'e il dolore si è esteso così 
&d altre zone della città e del- 
la provincia di Napoli. 

Sul posto sì sono recati il 
Prefetto, il Questore, il Cardi- 
nale Mimmi, il Sindaco Lauro. 
Tutti hamno' espresso dl'proprio 
cordoglio. Il Comune ha dispo- 
sto per il ricovero delle fami- 
glie rimaste senza casa. 

Il Presidente della. Repubbli. 
ca ha inviato il seguente tele- 
gramma: al dott. Francesco 
Diana, Prefetto di Napoli: 
«Nel lutto che colpisce Napoli 
in seguito al crollo dello stabi- 
le di Vico Vasto affidole di re- 
care alle famiglie delle vitti- 
me l'assicurazione della mia 
commossa solidarietà e porge. 
re ai feriti il mio affettuoso 
augurio». 


Gaspare Tassinari 


RIDOTTA LA PENA 
ad Assunta Vassallo 


Enna, 9 

La Corte d'Assise d'Appello 
di Caltanissetta ha ridotto da 
20 a 16 anni di reclusione la 
pena per Assunta Vassallo, îm- 
putata di avere ucciso il ma- 
Tito notaio Rosario Raimondi 
con una forte dose di strichi 
na, concedendole la diminuen- 
te del vizio parziale di mente. 
mente. 

La sentenza, emessa dopo 


siglio, ha revocato inoltre Ia 
misura di sicurezza della liber- 
tà vigilata, comminando inve 
ce quella dell'internamento in 
una casa di cura e custodia 
un periodo, non inferiore 
ai tre anni, Sono state mante- 
inute la concessione delle at 
tenuanti generiche 

Nella mattinata aveva preso 
la parola l'ultimo difensore 
dell'imputata, avv. Vizzini, it 
quale aveva messo in dubbio 
la validità delle, perizie chimi- 
co-tossicologiche compiute da- 
gli esperti dì Firenze, e conclu- 
Su irichiedendo | l'assoluzione 
dell'imputata o, nel dubbio di 
innocenza, la effettuazione. di 
una superperizia tossicologica, 

Assunta Vassallo, che fu ar- 
testata il 1.0 Settembre del 
1948, ed ha quindi già sconta- 
to circa otto anni della pena 
— Ja maggior parte dei quali 
trascorsi nel maniconio, crimi- 
nale di Aversa — usufruirà di 
sette anni circa di indulto, e 
dovrà ancora scontare quindi 
poco più di un anno di reclu- 
sione, E 


IL PICCOLO 


‘Guy Mollet al recente congress o.del partito socialista di Lilla 
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TESTIMONIANZE AL PROCESSO “ESPRESSO. - “IMMOBILIARE. 


Troppo ricchi a Roma 
alcuni impiegati del Comune 


Inferessanfi risulfafi di un’inchiesfa giornalisfica 
Rebecchini ha chiesio d'esser chiamafo a deporre 


Roma, 9 
Una lettera dell’ex Sindaco di 
Roma ing. Salvatore Rebecchi. 
ni, in data di ieri, è pervenuta 
stamane al Tribunale che si 0c- 
cupa della causa intentata dal. 
la Società generale immobiliare 
contro.i giornalisti Atrigo Bene- 
detti e Manlio Cancogni, rispet- 
tivamente direttore e redattore 
del settimanale l'«Espresson. 

L'ing. Rebecchini, rilevato at- 
traverso i resoconti dei giornali 
che ci fatti subiscono deforma- 
zioni non lievi nelle deposizioni 
dei testimoni», e ritenendo utile 
ristabilire la verità qper 1a tute 
la morale dell'attività svolta 
dall’Amministrazione comunale 
nei 9 anni in cui è stata da lui 
presieduta», si mette a disposi 
zione della giustizia per deporre 
come testimone, 

La Difesa ha sostenuto la ne- 
cessità di citare l'ing. Rebec- 
chinì e anche il P, Mi è ‘stato 
dello stesso avviso, limitando 
però a due le domande da rivol- 
gere allteste: 1) Quale sia stato 
l'elter» seguito negli uffici del 
Comune delle pratiche relative 


ALTRI DUE ARRESTI INUTILI IN MARGINE AL RAPIMENTO DEL PICCOLO PETER 


Si spera più nei sacerdoti 
che nelle autorità di polizia 


Falso allarmo in casa Weinberger per la telefonata di due individui sospetti 
Tutte le tracce sinora seguite dai detectives si sono rivelate inconsistenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
“ New York, 9 

Altre speranze a vuoto: sta- 
notte la madre del piccolo Pe- 
ter Weinberger ha atteso, sola 
nella sua macchina, a un an 
golo di una certa strada nel 
sobborgo del Queens, che il ta- 
pitore del figlio o un suo emis- 
sario si duvicinasse alla sua 
«Dodge» bianca e nera, si ja- 
cesse riconoscere, ritirasse il 
‘pacchetto coi 5000 dollari della 
taglia pattuita per la restitu- 
zione del bambino. 

‘Nessuno si è: fatto vedere: 
nessuno si è avvicinato alla 
macchina, per quanto. essa j0s- 
se rimasta ferma, dalle. undici 
di sera fino alle due di stama- 
ne, all'angolo della Stillman 
Avenue con la 53.ma strada nel 
quartiere di Woodside, uno dei 
centri della Contea di Queens. 
‘La signora Weinberger è rien- 
trata nella villa di Westbury 
alle 3 della mattina, coi 5000 
dollari ancora nella borsetta e 
col cuore ancora gonfio. Gonfio 
di dolore, non ancora vuoto di 
speranze. 

Non diciamo questo per sem- 
plice retorica: la madre e; il 
‘padre di Peter Weinberger con- 
tinuano a rispondere a tutte le 
telefonate, a considerare «au- 
tentiche» chiamate che sono 
soltanto burle di atroce gusto, 
Ogni volta che qualche pazzoi- 
de compone il numero «Edge- 
wood 42253» e dice di essere 
pronto @ raccogliere la somma 
stabilita per la taglia, Morris 
‘Weinberger dice di essere cer- 
to che la chiamata veniva dal 
rapitore o dal suo emissario, 

La polizia non è invece af. 
fatto persuasa che gli autori 
di queste telefonate siano la 
persona che ha rapito mercole. 
‘dA scorso il piccolo Peter: si sa 
che il rapitore ha lasciato, in- 
sieme alla nota nella quale 
chiedeva la taglia, una specie 
di segnale-cijrato per farsi ri- 
conoscere, ma finora risulta 
che gli autori delle telefonate 


quattro ore di camera di Con- 


che hanno fatto correre la si- 
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MALGRADO LA PROCLAMATA «NCOMPATIBILITÀ* DELLA VIGILIA 


Hanno aperto a sinistra 
i democristiani di Venezia 


Riconfermoto il Sindaco Tognazzi con i voti del PSDI e del PSI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 9 


Il Consiglio comunale riunito- 
‘Sì questa sera è pervenuto all'at- 
tesa nomina. del Sindaco e della 
nuova Giunta. A capo dell’am- 
ministrazione comunale è stato 
nuovamente eletto il democri- 
‘stiano avy. Roberto Tognazzi, 
che ha ottenuto 29 voti contro 
Venti schede bianche, e all'in- 
carico di Vicesindaco è stato 
designato — dopo una breve 
seduta della nuova Giunta — 
il socialdemocratico dott. Ar- 
mando Gavagnin, già assessore 
dell'amministrazione scaduta. 
La formazione della nuova 
Giunta è stata possibile grazie 
all'appoggio del PSI, la posizio- 
ne del quale è stata senza equi- 
voci chiarita dal capogruppo 
avv. Sullam. Durante le dichia- 
razioni di voto, rifacendosi evi- 
dentemente a im compromesso 
raggiunto con il PSDI, l'avv. 
Sullam ha assicurato alla nuo- 
va Giunta l'appoggio dei socia- 
listì nenniani e degli aderenti 
a Unità Popolare. Da quanto 
sopra e da indiscrezioni raccol- 
te in ambienti qualificati risul- 
ta chiaramente che per addive- 
hire alla romina di Sindaco e 
‘alla formazione della Giunta i 
democristiani hanno acconsen- 
tito ad aprire a sinistra, 

Ma veniamo alla cronaca del. 
l'avvenimento che non ha man- 


[cato di suggerire in città i più 


disparati commenti. Il demoeri- 
stiano on. Enrico Cavallari, ri 
chiamandosi al'programma, con 


fl quale il suo partito si è pre- 
senfato agli elettori e ricolie- 
gandosi all'impostazione di ri- 
gorosa chiusura verso le forze 
della destra politica ed econo- 
tnica sancita dal quinto con- 
gresso nazionale della DO, ha 
soggiunto che il suo partito non 
poteva in alcun modo accetta- 
te una piattaforma di maggio- 
ranza consiliare sulla quale 
convergessero le rappresentan- 
ze che nel Consiglio comunale 
di Venezia esprimono le cor- 
renti di destra, Cavallari ha 
auspicato che i gruppi socialisti 
e di Unità Popolare diano an- 
ch'essi il loro voto favorevole. 
TI dott. Gavagnin per il PSDI 
rifacendosi alla collaborazione 
tra socialisti e cattolici, auspi- 
cata da Filippo Turati ha sot- 
tolineato l'esigenza di un dia- 
logo fra il suo partito e la DC 
dichiarando mel contempo che 
il gruppo socialdemoeratico si 
propone di chiamare al gover 
no della città — non appena la 
situazione politica generale lo 
consenta — anche il PSI, 
Per il PSI e l'Unità popola 
re l'avv. Sullam sottolineata 
la sincera volontà di raggiun- 
gere un punto di intesa da 
parte della DC ha riconosciuto 
che la formula proposta con- 
tiene elementi. al validità. per 
oui ha dichiarato di assicurare 
l'appoggio del proprio gruppo. 
I comunisti invece hanno di- 
chiarato di astenersi dal voto, 
ihentre il MSI, il PLI e il PNM 


hanno deciso di mettersi alla 
opposizione, 

‘E' seguita quindi la votazio- 
ne in base alla quale la Giunta 
è risultata formata da 13 as- 
sessori democristiani e da due 
socialdemocratici. 

Stando alle indiscrezioni 
raccolte nelle . ultime venti 
quattro ore ma che meritano 
conferma, Îl PSI avrebbe as 
sunto una posizione di fiducia 
dopo avere ottenuto affidamen- 
ti per il passaggio sotto. il suo 
controllo di determinati orga- 
nismi tra i quali viene indica- 
ta la Cassa di Risparmio di Ve- 
nezia e la cessione allo stesso 
partito di tre Comuni; della 
provincia, fra cui Jesolo, dove 
la situazione si profilava assai 
incerta per il bilanciamento 
delle forze dopo le ultime con- 
sultazioni, L'avvenimento 
come abbiamo detto — hon ha 
mancato di destare reazione in 
città dàl momento che fin 
quasi alla vigilia della riunio- 
ne consiliare il gruppo della 
DCO aveva fatto chiaramente 
intendere di ritenere incompa= 
tibile qualsiasi collaborazione 
anche indiretta dei socialisti 
nenniani data la loro non dub- 
bia alleanza con i comunisti. 
‘Dalle dichiarazioni fatte dallo 
avv, Sullam il quale ha garan- 
tito ogni appoggio del PSI è 
dell'Unità popolare, appare: 
chiaro che la pregiudiziale 
posta dalla DC nei confronti 
dell'estrema sinistra è stata 
accantonata, 
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gnora Weinberger non hanno 
comunicato quel segnale. 

Inoltre c’è un'altra circostan- 
za, forse dovuta a semplice 
coincidenza, ma della quale 
non si può non tener conto: 
la polizia di New York ha ese- 
guito stanotte due arresti pro- 
prio nel settore di New York 
in cui la madre di Peter era 
corsa all'appuntamento. I due 
arresti, come quelli esegui 
nerdì a Westbury dalla polizia 
conteale dî Nassau, sono stati 
eseguiti in seguito a uno stret- 
to controllo telefonico sul nume- 
ro della villa dei Weinberger. 

Due individui avevano fatto 
due chiamate da un. posto te- 
lefonico pubblico chiamando 
automaticamente  «Edgewood 
».®259». Prima che i cinque mi- 
nuti di conversazione scades- 
sero, un'auto della polizia fila» 
va già a tutta corsa in direzio- 
ne del bar nel quale era collo- 
cata la cabina telefonica. 

Quando i poliziotti sono giun- 
ti sul posto, hanno saputo che 
i due della chiamata erano già 
partiti a bordo di una «Pon- 
tiac» verde, modello 1941; ser- 
vendosi della radio di bordo, 
tutte le altre macchine della 
polizia che incrociavano. nella 
zona avevano ricevuto l'allar- 
me: «Pontiac» verde 1947: due 
giovani sui 25 anni a bordo. 
Connessione col caso Weinber- 
ger. Atresto immediato, 

La macchina sospetta è sta- 
ta subito rintracciata e i due 
portati al posto di polizia. Han- 
no raccontato di aver bevuto 
con continuità durante la do- 
menica e di aver pensato di 
chiudere la giornata facendo 
una telefonata «che avrebbe 
fatto correre la polizia». 

Le abitazioni dei due sono 
state perquisite da capo a fon- 
do per vedere se ci josse una 
qualsiasi traccia che li colle- 
gasse al rapimento; ci sono 
stati controlli calligrafici fra le 
loro scritture e la nota-ricatto 
lasciata vicino alla carrozzella 
vuota. A mezzogiorno; d'oggi 
sono stati lasciati andare, an- 
che se saranno denunciati per 
il reato minore di «aver distur- 
bato la quiete pubblica». 

I due erano gli stessi indivi 
dui che avevano fatto correre 
la signora Weinberger all'ap- 
puntamento nella notte e, men- 
tre la madre attendeva, hanno 
voluto divertirsi un’altra volta 
a tormentare il marito che at- 
tendeva in casa. La telefonata 
che aveva indotto la madre di 
‘Peter a correre all'appuntamen- 
to diceva che se essa avesse wer- 
sato i cinque mila dollari avreb- 
be potuto ritirare il suo bambi- 
no in una chiesa cattolica delle 
vicinanze. 

Dopo oltre un'ora di attesa, 
la madre, disperata, è andata 
alla chiesa che era rimasta a- 
perta tutta la notte, appunto 
su un appea dei genitori del 
piccolo Peter i quali avevano 
sperato che il rapitore accettas- 
se ‘il sacro recinto come luogo 
per la restituzione del figlio. Il 
parroco, :il cappellano, il sagre- 
stano ‘hanno frugato la chiesa 
da capo a fondo, ma del bimbo 
nessuna traccia. 

Quasi tutte le chiese di Long 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Suli' Itala settentrionale. si. avrà 
nuvolosità anche intensa accompa- 
gnatà da manifestazioni tempora- 
lesche con' grandinate isolate. Sulle 
regioni centrali ‘e. meridionali cie- 
lo. in' prevalenza) sereno ‘salvo locali. 
e temporanee; intensificazioni della 
nuvolosità che potranno der inogo 
a temporali isolati. specie sui rilie- 
vi, durante le ore più calde. Sulle 
isole condizioni atmosferiche in 
generale bione. Nebbie: e. foschie 
in Val Padana, soprattutto nelle 
prime ore del, mattino, Tempera- 
tura in lieve diminuzione sulle re- 
gioni nord- occidentali, pressochè 
stazionaria, altrove. 


zia 28, $0; 
no 19,294; Genova 21.7, Bo- 
i Firenze 19.8, 98.4; 


Campobasso 20.9, 29; 
19.2: 20 6; Napoli 20. 1; Poten 
za 18.4, 90.4; Reggio Calabria 19.6, 
Messina 21.4, ‘28.2; Palermo 
29,3; Catania 16.6, 285; Ca- 
gliani 16.4, 26.6; Alghero 18.8, 28.3 


Island sono restate aperte not: 
te e giorno — quelle cattoliche 
per ordine del Vescovo di Broo- 
Klyn, le protestanti per ordi- 
ne del Vescovo di Garden City, 
le sinagoghe per ordine dei 
Rebbini maggiori — sempre 
nella speranza che il rapitore 
si valesse di uno dei sacri edi- 
fici come luogo per restituire 
il bimbo rapito, valendosi, se 
necessario, della mediazione dei 
sacerdoti per riscuotere la ta- 
glia. 

Il parroco della chiesa catto- 
-lica di Hicksville, a pochi chi- 
lometri dal luogo dove il bimbo 
è stato rapito, ha detto teri sul- 
l'altare:che se il rapitore andrà 
da lui, egli gli garantirà lo 
stesso trattamento che la Chie- 
sa gli impone per le confessio- 
ni: «Nessuno saprà mai chi è, 
da dove viene, dove andrà!» 

«Avverto fin da ora e pubbli= 
camente la' polizia — ha s09- 
giunto il prete — di star molto 
lontana da questo luogo, che 
per tradizione accogiie tutti, 
compresi e soprattutto i catti- 
vi, e al quale per tradizione è 
riconosciuto il diritto di dare 
asilo a chi è inseguito dalla 
legge... 

Dette da un pulpito, queste 
parole suonano come un tre: 
mendo rabuffo alla polizia con- 
teale, che fino a stasera am- 
mette di non avere nessuna 
traccia solida sulla quale ba- 
sare ulteriori indagini. Il capo 
dei detectives continua a nar- 
Ture due volte al giorno con i 
giornalisti, ma non ha nulla di 


‘che 2 donne su 3 


fin soli 15 giorni 


luminoso, vellutato 


usando regolarmente 

- fil Sapone Palmolive. 
Provate anche voi! 
La piacevole deliziosa schiuma 
del Sapone Palmolive darà 
alla vostra pelle un aspetto 


Îl Sapbne Palmolive, 
dal piacevole inimitabile profumo, 
è puro al 100 per 100. 

e manterrà alla vostra carnagione 
il fresco splendore della giovinezza! 


sostanziale da dire. Falsi qUar- 
mi qui, falsi allarmi là, pur- 
troppo, ma tisultati nessuno: ha 
Taccontato che ieri è giunta da 
Stanford, nel vicino Stato del 
Connecticut, una segnalazione 
di quella polizia che sembra es- 
sere di qualche interesse. 
Un individuo si era presen 
tato ad una farmacia per chie- 
dere delle vitamine «B 12», 
quelle di cui, secondo l'appello 
lanciato per radio dalla madre 
di Peter, il bambino ha biso- 
gno insieme alla dieta lattea. IL 
farmacista ne ‘era sprovvisto 
ma, ricordando di aver ascol- 
tato alla radio la commosizio- 
ne» della dieta con l'aggiunta 
di quelle vitamine, ha telefo= 
nato aila polizia, la quale ha 
provveduto ad avvertire tutte 
le altre farmacie della zona; 
l'individuo però non si è fatto 


più vedere, 

Alla direzione della polizia 
della contea di Nassau anche 
questa segnalazione è presa con 
molto scetticismo: in altre pa- 
role, non si crede affatto che 
il rapitore del piccolo Peter si 
preoccupi, con il rischio di es: 
sere scoperto, di andar a cer- 
care quelle cette vitamine di 
cui ha bisogno il piccolo Peter, 
o meglio aveva bisogno quando 
era a casa dei suoi, 

Quanto alle possibilità che il 
bambino sia ancora vivo, la po- 
lizia risponde: «Fino a questo 
momento non abbiamo nessuna 
prova che sia morto, ma nem- 
meno che sia vivo». 


Leo Rea 


possono avere una carnagione 
più bella, più fresca e vellutata 


e atttaente.,, 


più dazio 


all'Immobiliare»; 2) quali per- 
sone ebbero ad esaminarle. 
L’avv. Battaglia, della, Difesa, 
ha aggiunto che, è suo parere, 
l'ex Sindaco potrebbe anche di- 
te se è stato accertato che vi 
siano ‘funzionari del Comune 
che hanno rapporti permanenti 
e continuativi con lxImmobilia- 
te», sé è esatto che anche per 
altre società, oltre che per la 
(Immobiliare), si sono  verifica- 
te contravvenzioni al piano re- 
golatore, e infine per quale ra- 
‘zione il contributo di miglioria 
non sia stato accertato all'«Im- 
mobiliare» nella zona di Monte 
Mario nelle misure dovute. 


La P. C. non si è opposta alla 
audizione dell'ing. Rebecchini 
purchè sia (circoscritta Ja sua 
posizione. 

Il Tribunale si è riservato di 
prendere una decisione nel cor: 
50 del dibattimento. 


I magistrati hanno invece di- 
sposto la citazione dell'ing. An- 
gelo Patrassi, direttore dell'Atac 
e quella dell'assessore Natale 
‘Addamiano, già ascoltato nelle 
precedenti udienze, per il 12 lu- 
glio prossimo, Quest'ultima de- 
cisione è stata motivata dal ri- 
lievo fatto all’inizio dell’udien- 
za dall'avv. Ungaro, di P. C., il 
quale ha'esibito una lettera del- 
l'ing. Patrassi il quale smenti- 
sce quanto affermato il prof, 
Addamiano in relazione all'ese- 
cùzione di uno spostamento 
della rete filotranviaria, nella 
zona di Monte Mario. 

Il lavoro fu infatti diretto, 
secondo quanto assicura il di 
rettore dell'Atac, dall'ing. Giu- 
Ito Borghi, capo dei Servizi im- 
pianti fissì dell'azienda, enon 
fu sorvegliato dall'ing. del Co- 
mune Pietro Magri. 

E° stato quindi interrogato 
Nicola Patruno, studente uni- 
versitario e praticante giorna: 
lista, il quale nell'ottobre 1955 
‘condusse un'inchiesta negli uf- 
fici del Comune e precisamente 
nella V ripartizione, v 

Patruno: «Fin dai primi gior 
ni, mi si palesò evidente la di 
versità di situazioni patrimo- 
niali fra gli impiegati dall'ana- 
grafe e quelli della V riparti 
zione, situati sulla stessa via 
del Mare, Mentre i primi vivo- 
no con il solo stipendio, gli al- 
tri sono proprietari di automo- 
bili di lusso, e il meno fortu- 
nato possiede una utilitaria. 
feci indagini sulle proprietà 
immobiliari di alcuni funziona» 
ri ed accertai che l'ing. Pietro 
Magri possiede un vasto terre- 
no & ‘Forre Vecchia, attorniato 
da aree dell'Immobiliare», che 
l!ing.. Filippo Cosimi. si trova 
îiella stessa situazione e che il 
dott. Arturo Bianchi, avente la 
‘funzione di direttore dell'urba- 
nistica, possiede aree in via 
della Valtellina, Sono in pos- 
sesso dei. certificati catastali 
relativi a talî proprietà. Sco- 
prii, inoltre, chei figli dell'ing, 
Guerrieri, direttore [della W ri 
partizione, e. dell'ing. Cuccia, 
sono entrambi fungionari del 
l'elmmobiliare». Debbo aggiun- 
gere che un giorno, trovandomi 
negli uffici della V ripartizio- 
ne, notai che mentre numero- 
68” persona venivano. respinte 
dagli sportelli poichè non era 
la giornata regolamentare per 
consegnare le pratiche, un in- 
gegnere dell'«Immobliare» ve- 
niva introdotto con grandi os. 
sequi da un usciere», 

Presidente: «Appuraste qual- 
che ‘altra cosa?». 


Patruno: «Notai che gli ar- 
chitetti Attilio Spaccarelli, Vin- 


cenzo Passarelli, Vittorio Car 
fiero e Pasquale Carbonara, ol- 
tre che progettisti dell'«Immo- 
biliare», facevano parte anche 
delle. commissioni edilizie del 
Comune, e. che gli architetti 
Adalberto Libera, Plinio, Mar- 
coni e Ignazio Guidi, faceva- 
no anch'essi parte dell'«Immo- 
biliare» e delle commissioni 
urbanistiche». 

Presidente: «Constataste an- 
che qualche passaggio di dar 


più volte 
parlare di «bustarella», ma 
non scoprii nulla di preciso. 
Non posso fare i nomi degli 
impiegati che mi fecero tali 
confidenze altrimenti perdereb- 
bero il loro posto al Comune». 

Ling. Eugenio Gualdi, presi 
dente dell'immobiliare», chia- 
mato sulla pedana, ha dichia- 
rato di essere a conoscenza che 
i figli degli ingegneri Cuccia e 
Guerrieri sono alie dipendenze 
cell'«Immobiliare», precisando, 
però, che essi furono assunti 
nel 1951, dopo aver fatto rego- 
lare! domanda e presentato 1 
documenti indispensabili con i 
voti riportati durante i loro 


studi. Quanto agli architetti, 
egli ha” affermato che solo 
Carbonara, Cafieri, Libera e 


Guidi, fanno parte di un grup- 
po di 50 architetti che lavora 
nc per l'eImmobiliare», cond 
vando dall'esterno i 30 archi- 
tetti stabili. 

‘Al termine dell'udienza il 
P, M. he chiesto al Tribunale 
di richiamare del Comune i 
verbali delle commissioni che 
approvarono i progetti di Mon- 
te Mario, mentre l'avv. Unga- 
to, di P. C., ha fatto istanza 
affinchè sia accertato quali 
pratiche sono state avanzate 
al Comune dalla società di co- 
struzioni Addamiano, nel pe- 
Todo in cui il fratello del ti. 
tolare della ditta fu assessore. 


Inaugurato a Roma 


il convegno di elettronica 
Roma, 9 

Si sono aperti stamane al 
Palazzo dei Congressi dell'E. 
U. R., i lavori del convegno 
nternazionale di elettronica a 
cui partecipano eminenti per 
sonalità nel campo della, scien- 
za e della tecnica di. 36 Paesi, 


(BORSE E MERCATI) E MERCATI 


MILANO, 
Da oggi si inizierà un 
pei 


e impi 
coattiva, per te 
delie operazioni di riporto, 
‘Siffatto esperimento viene assun= 
to sotto sì controllo del Comitato 
direttivo agenti; di cambio, che pro: 
cederà, nel recinto delle grida, 
la compensazione delle partite pre 
notate, stabilendo un unico prezzo 
a contenti. Da oggi pure verrà nor: 
melizzata la, quotazione dei titoli 
@ reddito fisso. 


GENOVA 
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Titoîl Stato a prezzi sostenuti. 
Deserto. completamente il campo 
degli azionari; per conseguenza non 
è stato formato il listino 

Valute auree. Sterlina oro. B8T5- 


pelle più liscia e vellutata 
meno grassa e più chiara 
colorito più fresco e luminoso 
meno punti neri 


6475; mazengo! svizzero 4800; oro 
‘puro 714; argento puro 20. 


Anche vo potete avere 
una carnagione più bella! 


36 medici americani, dopo 1285 
esperimenti, hanno ottenuto le prove 


pa 


i 
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Oltre 28.000 medici di tutta Italia 
hanno giudicato raccomandabile 


il Sapone Palmolive 
e lo hanno ritenuto particolarmente 
adatto per epidermidi delicate. 


: “il sapone della Cura di Bellezza,, 
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IL MESSAGGIO. DI PAPIN 


5è voluta tutta una vita, e 
forse non è bastata, perchè 
sì pot infine chiarire il « 
so» di Giovanni Papini, e r 
scire a comprendere ciò che egli 
è stato non solo nel campo delle 
lettere è delle arti, ma in quello 
della nostra ultima civiltà în ge- 
nere; e ciò che ha rappresenta- 
to fra tanti contrasti e tanti ab- 
boccamenti; e ciò che ha dato, 
bene o male, nel giro vorticoso 
o lento, a improvvise schiarite e 
a impreviste tempeste, della no- 
stra società. 

Fra tutto il ballamme che ei 
delizia da una cinquantina di 
anni în qua, si è saputo, forse, 
solo questo: che Papini ne è 
stato sempre al centro, perso 
naggio rappresentativo quant'al. 
tri mai. Ma forse per ciò è sfug 
gita, ai più, la conoscenza di 
quel che egli veramente era: 
per la stessa ragione per cui non 
si riesce a spiegare la natura di 
così spaventosa situazione. 

Sono anni che ci arrovelliamo 
intorno alle origini e alle rar 
gioni dell’immensa crisi che ha 
colpito non solo noi, ma tutto 

®;l mondo: € non c'è da stupirsi 
se non si è visto chiaro intorno 
a Papini che è stato una specie 
di ‘simbolo, a specchio di tutta 


Dirò di più: che in Ii i fatti 
umani e sociali si sonò riflessi 
prima ancora che fossero real- 
mente accaduti, che fossero visi" 
bili a tutti; e questo ha acere- 
sciuto l'orgasmo e il rumore in- 
torno alla sua opera. Fh, sil per 
chè in un ambiente di calma as- 
soluta, inerte e pigro, mentre la 
gente sembrava bearsi nel sonno 
e nei sogni, quell'iradiddio sca- 
raventato all'improvviso, dal 
pensiero e dalle opere di Papi 
ni, doveva produrre, in quel 
‘mondo pacioccone, prima stupo” 
16 e poi sgomento e poi ribel- 
Îione, Era la ribellione di chi si 
sentiva turbato nello idee, e nei 
modi della vita: ed era dettata, 
questa ribellione, da un. istinio, 
di difesa, di conservazione. Stra- 
no però che uno scrittore — 
no scrittore alle prime armi, 
ignoto o poco noto — dovesse 
dar tanto da pensare, dovesse 
suscitare tanta \preocenpazione. 
rebbe bastato non dargli retta, 


| è scrollare, per quel che dice- 


va e faceva, le spalle. E.invece 
n0; invece si prese sul serio an- 
che quando sembrava che si 
prendesse sottogamba e che si 
ridesse o sghignazzasse dietro 
alle sue ‘asserzioni. Quali. asser- 
zioni, però! quelle erano un 
terremoto da cui tutto usciva di 
strutto o sconvolto: la filosofia, 
l'economia, la politica, l’arte, la 
religione, i semplici modi del 
vivere. 

Passato il primo momento di 
sorpresa, quando sì cominciò a 
prendere l’abitudine per certe 
manifestazioni, si assisteva allo 
sviluppo dell’opera di Papini co- 


© me a uno spettacolo: che fu in- 


‘terrotto solo nel 1915, allo scop- 
pio della prima guerra mondiale. 

Oh! ora si faceva sul serio, 
ora clera da sgomentarsi — € 
di che sgomentol — per dav- 
vero. 

Altro che anatemi come quel- 
li lanciati nel Crepuscolo dei 
filosofi! — il primo libro di Pa- 
pini: altro che parole e sangue, 
titolo di un altro suo libro! Ti 
sangue, ora, scorreva a fiumi, 
reale e non metaforico: e il cre- 
puscolo toccava a ben altro che 
a dei filosofi! Ormai quella pa- 
ce, alla quale Papini aveva dato 
il primo scossone, non esisteva 
più, neanche a guerra finita: e 
il curioso è che, a richiamare a 
pensieri di pace, a cercare di ri- 
portare l'ordine in un mondo 
buttato all'aria, ad avviare a 
Cristo chi sembrava affogare 
nello scetticismo e nell’ateistmo, 
era proprio quel Papini che, una 
volta, quando tutti vivevano in 
uno stato di idillio, aveva lan- 
ciato il primo grido di guerra, 
sollevato il primo polverone, 
bbestemmiato Iddio. 

Cammin facendo, si potè arri- 
vare anche a questo: a scoprire 
un Papini antiprogressista 0 
reazionario. 

Le parti, evidentemente, si 
erano invertite: e, per la verità, 
bisogna che dica come egli, in 
un certo momento, se ne acco» 
rasse. Ma non mollava: con la 
stessa foga di un tempo, ora so- 
steneva î principî eterni, e in 
ogni campo, nell'arte ‘e nella 
vita, nella filosofia e nella reli- 
gione. E quando si parlava di 
scrittori, si riferiva ad un suo 
oncetto di maestri, di guide, 
di educatori. 

In fondo riconosciamo che, 
sulla figura e sull’opera di Pa- 
pini si è, quasi sempre, prolun- 
gata l'ombra dell'equivoco: ep- 
pure bastava un po” di attenzio- 
ne per diradarla, un po? di sere 
nità e un po’ di giustizia. Ma 
Ja giustizia non è facile, quando 
è adnggiata dai pregiudizi: è 
fra questi, il più grave coinci- 
deva con l’avere scosso gli no- 
mini dalla loro tranquillità o 
dalla loro ignavia, con l'aver 
loro proposto, avanti tempo, 
quei problemi che ai più erano 


ancora invisibili, ma che si an- 
davano maturando per poi e- 
splodere violentemente. 

Ora che Papini non c'è più 
e ogni polemica è vana, ora che 
il cammino di un nomo eccezio- 
nale si è concluso, pur nella 
commozione del momento, tor- 
nano dinanzi alla nostra mente 
alcuni tratti di questa vita e di 
questa opera straordinaria: e 
non occorre fare sforzi di intui- 
zione, basta riferirsi a taluni 
tratti della sua fisionomia — fi- 
sionomia fisica e spirituale —, 
che egli ha lasciato nei suoi li 
bri. Dietro la sua guida, lo ri- 
vediamo fanciullo, in un am 
biente piccolo borghese che lo 
delude e lo umilia, soprattutto 
perchè non lo comprende. Co- 
‘mincia allora il suo dissidio con 
gli uomini, e il sno ansioso er- 
rare da un campo all’altro, da 
una categoria all'altra, in un se. 
guito sconsolato di illusioni e di 
delusioni, di amori e di odi: 
dai familiari ai conoscenti, ai 
filosofi, agli artisti, agli nomini 
di Chiesa, infine all’umanità sen- 
za particolari qualifiche! 

Ogni sua. opera, dal. Crepu 
scolo dei filosofi, corrisponde a 
mn momento della sua cicerca: 
che si chiude, quasi sempre, in 
pura perdita, con in atto d'ira 
che sta a scontare l’irreperibile 
amore 0 l’amore tradito. 

‘A distanza di una pagina, egli 
può scrivere: «Mi sono accosta» 
to a voîaltri, uomini, eppure 
non vi amo. Mi indispettite, mi 
ripugnate»; e poi: «Vi amo, no- 
mini, come pochi vi amano, 
Tutta la mia vita interna è per 
vasa di questo profondo arhore» 

Sembra una gran contraddi- 
zione: ma basta leggere queste 
altre righe, per vederci chiaro: 
«Ognuno ama d’immenso amore 
l’umanità, chiuso nella solituili- 
ne della sua casa. Appena esce 
fuori e comincia ad aver che 
fare con Pietro e con Giuda, no- 
mini parlanti, e camminanti, 
Tamore si cambia in disprezzo e 
in odio. E ci si allontana di 
uovo, e nel deserto risboccia 
l’amore per tutti gli uomini, an- 
che per Pietro e per Giuda». 

Per questo amore egli, per un 
certo tempo, agitò la frusta, 
quando si trattava di avvertire 
gli uomini — uomini fiacchi e 
addormentati — intorno alle in. 
sidie e ai pericoli sovrastanti; 
per questo stesso amore egli si 
richiamò all'esempio e alla pa- 
rola di Cristo, e strinse i freni, 
e passò per reazionario quando 
quegli nomini scambiarono per 
prova di forza la bizzarria, o 
addirittura la follia. 

Sull'orlo dell’abisso egli dis: 
se: Alt! e fu testimonianza e 
strema di coraggio e di sag- 
gezza. 

Ma tnito ciò è niente se si 
ignora come egli ha trascorso 
l’ultimo periodo: della; sna, vita. 
Immobile su di una poltrona, 
come se non avesse nè gambe nè 
braccia, cieco, quasi muto! 
Emetteva degli strani rumori, 
che soltanto una sua nipotina 
riusciva ad intenpretare e a tra- 
durre ‘în parole come queste: 
«Fin da quando, nel primo anno 
del presente secolo, cominciai 
a scrivere la mia vera opera pri- 
ma La più grande vita, mai ter- 
minata, mai stampata, sempre 
ho avuto nell’animo un. deside- 
dio: lasciare gli uomini un po” 
meno infelici di quel che non li 
avessi trovati. Un po’ meno in- 


folici. Gioè: un po? meno lordi, 
un po? meno feroci, un po” me- 
no oscuri e tardi. Non credevo 
a Dio, allora ciononostante v 


cuno 
sognato nella sua 
gioventù quel'mio sogno giova- 
nile e lo risognasse in ogni età 
della vita e avesse reso meno 
buio nno spirito, meno tris 
un'anima, meno vile una crea- 
tura, noi saremmo ora assai più 
vicini a quel Regno dei Cieli 
che Cristo promise ai servi del 
la terra». 

Qualcuno, vedendo Papini in 
quelle condizioni, avrà forse 
pensato a una specie di Prome- 
teo incatenato. Tralasciamo le 
fanta e riflettiamo piuttosto 
a questa estrema e così edifican= 
te e così consolante e così ri. 
scattante (se pur qualcosa c'è da 
riscattare!) dichiarazione dello 
scrittore cristiano. 


Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


Il Pontefice benedice la «Rosa d'oro» donata alla Granduchessa Carlotta del 


Martedì, 10 luglio 1956 


E 


Lussemburgo 


UNA TESI D'ECCEZIONALE IMPORTANZA 


FORSE INUNA PROTEINA DEL SANGUE 
RISIEDE L'ARMA CONTRO I «VIRUS» 


Il rimedio è stato battezzato «properdina» e si può ricavare 
a dosi concentrate per servirsene quando si presenta la necessità 


Sì è soliti dire da qualche 
tempo che la medicina ha qua- 
si vinto la sua battaglia contro 
le malattie infettive, e che in- 
vece le resta ancora da vincere 
quella contro le malattie: dege- 
nerative (arteriosclerosi, diabe- 
te, tumori, affezioni epatiche, 
renali, cardiache, nervose ecc). 
Il ché è vero solo fino a Un 
certo punto, perchè anche la 
vittoria ‘contro le infezioni non 
può dirsi proprio» completa € 
non autorizza pertanto entusia- 
smi esagerati, 

Sulfemidici e antibiotici so- 
no in questo campo armi po- 
tentissime, tali da dare ire 
quentemente il successo e tal- 
volta perfino in forma spetta- 
colare, ma, ciò malgrado, anco- 


E° RICCA DI SPLEN 


= 


DIDI QUADRI LA PROVINCIA FRANCESE 


kaccolti in una galleria parigina 


capolavori di cento artisti italiani 


Le opere che sono ordinate nella rassegna «da Giotto a/ Bellini» 
illuminano due dei secoli più significativi nella storia della pittura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, luglio 

Fra le mostre d'arte che si 
sono succedute in questi mesi 
a Parigi, quella dei primitivi 
italiani ‘all'Orangerie, ‘è sen- 
za dubbio la più bella e la più 
interessante. Inaugurata in 
maggio essa continua ad atti- 
rare una crescente massa di 
visitatori e tutto lascia rite- 
nere che quando verrà chiu- 
sa, alla fine di questo mese, se- 
gnerà un primato, Per molti è 
stata, poi, una rivelazione, spe- 
ctalmente per il grande  pub- 
blico che non aveva iden di 
quanto. fosse ricca di dipinti 
italiani la provincia francese; 
poichè le 170 opere che sono 
esposte  all’Orangerie vengono 
da trentotto città dei Diparti. 
menti di Francia. Nei loro 
musei, da quello di Airen- 
Provence a quello di Tours, 
gli italiani del Trecento & 
del Quattrocento figurano con 
tele jra le più rappresentati 
ve della loro arte. Lo dice in 
una lettera che Jean Verge- 
neb-Ruiz, ispettore generale 
dei Musei francesi, ha diretto 
ad»André Chastel, ‘organizza 
tore della Mostra: sIl numero 
stubirà, e noi abbiamo dovuto 
fare una scelta ‘severa, delle 
‘opere ‘presenti nei musei jran= 
cesi, a volte segreti e dimen- 
ticati, senza badare alle ten- 
denze volubili del gusto e dei 
la curiosità. Fuori dell'Italia 
e dì Londra, c'è forse un al 
tro museo d'Europa, il | Lou 
vre, capace di oifrire tanta 
ricchezza: i germi, le spinte 
e il meraviglioso fiorire d'una 
arte, la cui opulenza è talvol- 
ta imprevista, il jascino sem- 
pre esaltante?s. 

Ed è vero, Le centosettanta 


PER LE VIE DI FIRENZE TRA DUE ALI DI FOLLA 


Commosso saluto 
alla salma dello scrittore 


Firenze, 9 

Firenze ha tributato oggi lo 
estremo saluto a Giovanni Pa- 
pini con una commossa mani- 
festazione alla quale era pre- 
sente in spirito tutta la popo- 
lazione. Le esequie, pur aven- 
do carattere ufficiale per la 
presenza del gonfalone mumi- 
‘dipale con Ja scorta d'onore dei 
vallettà in costume, sono state 
di estrema semplicità, così co- 
me era semplice in vita il gran- 
de scrittore, 

La bara di noce chiaro sor- 
montata dal crocefisso, è sta- 
ta recata a spalla, per butto il 
lungo percorso dalla via Guer- 
razzi alla piazza Savonarola, 
dagli amici intimi dello scom- 
parso. Fra due ali di folla ri- 
verente Giovanni Papini è pas- 
sato così per Je strade della 
sua città tanto amata, nel tra- 
monto dell'afosa giornata d'e- 
state, verso l'estremo riposo, 
salutato dai suoi concittadini, 
accorsi al passaggio del cor: 
teo, col rimpianto di chi ha 
sentito la grande perdita non 
solo di Firenze, ma dell'Italia 
e di tutto il mondo dell’arte 
e della cultura. 

‘Scendevano già le prime om- 
bre della sera quando al ter- 
mine della parte ufficiale delle 
esequie, seguita solo dai fami- 
liari e dai più stretti amici, la 
bara è giunta nel piccolo ci- 
mitero delle Porte Sante, sul 
colle di San Miniato: l'ultimo 
addio è stato riservato a questi 
‘pochi intimi, nella antica cap- 
pella dove il feretro sosterà in 
attesa della definitiva tumula- 
zione, ed è stato un istante di 
grande commozione segnato 
dalle lacrime della vedova, de- 
gli amici più cari: sembrava 
Veramente che lo spirito di 
Papini aleggiasse all'intorno, su 
quel piccolo gruppo di persone 
che si attardavano quasi per 
non volersi separare da lui, è 
più oltre, al di là della cinta 
medicea ’ dell’antico cimitero, 
sulla grande distesa di Fi- 
renze. 

Dalla villa di via Guerrazzi 
il feretro è uscito alle 17,45 
portato a spalla da amici ed 
estimatori’ del grande scritto- 
re, che si sono avvicendati lun- 
go il percorso: Bargellini, Ve 
dovato, Manzini, Paoli, i' fra- 
telli Vallecchi, | Oxilia, Vito 
Frazzi, Soffici, Primo Conti, 
Marino Parenti e altri. Si è 


subito formato il corteo fune- 
bre, preceduto dalle corone del 
Governo e del Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
Natali, recate da agenti di P. 
S. in grande uniforme, Quindi 
l’alta croce nera recata dai con- 
fratelli della chiesa di San 
Francesco, i frati dell'ordine 
Francescano con alla testa pa- 


dre Clementino, che ha assi- |P! 


stito Papini negli ultimi istan. 
ti, e la bara con le spoglie del- 
lo scrittore. 

Dietro al feretro erano il fra- 
tello Mario, il genero Paszkow: 
ski, la nipote Anna, mentre 
la consorte signora Giacinta e 
la figlia Viola seguivano a bor- 
do di una automobile. Fra Je 
autorità erano il Ministro Zo- 
li, in rappresentanza del Go- 
verno, il Sottosegretario Bi- 
sori, il Prefetto dott, Benussi, 
il Sindaco la Pira. 

E’ stata prospettata l’even- 
tualità che, da parte di un 
gruppo di personalità, sia data 
vita ad una iniziativa affin- 
chè la salma di Giovanni Pa- 
pini possa essere tumulata in 
Santa Croce. 

PESI 


Rinviata 1 inangurazione 
del Festival della prosa 


Venezia, 9 

L'naugurazione del sedicesi- 
mo Festival internazionale del-' 
la prosa, che avrebbe dovuto 
portare questa sera sulle scene 
del Teatro Fenice ll Javoro di 
Henry Montherlant intitolato 
«Port Royal», è stata rinviata 
‘a domani sera in quanto una 
parte della formazione artisti 
‘ca che doveva rappresentarlo, 
‘con Annie Dachaux e altri at- 
tori della Comédie Francaise, 
è rimasta bloccata a Nizza do- 
ve l’aereo speciale per Venezia 
non ho potuto partire a causa 
delle proibitive condizioni at- 
mosferiche. In conseguenza di 
ciò il Festival non si aprirà 
più al Teatro Fenice ma al 
teatro Verde nell'isola di San 
Giorgio, dove la stessa forma 
zione artistica rappresenterà 
domani sera «Berenice» di Ra- 
cine. «Pork Royal invece andrà 


in scena mercoledì sera al Tea 
tro La Fenice. 


opere, raggruppate sotto la di» 
zione «Da Giotto a Bellini», 
aprono un paesaggio pittorico 
che è ben raro di veder rac- 
colto in una veduta d’insie- 
me mel quale più di cento 
grandi artisti illuminano due 
significativi secoli di pittura 
italiana. Come mai le loro 
tele sono finite nei musei pro- 
vinciali jrancesi? André Cha- 
Stel îo spiega nella prefazione 
al catalogo della Mostra: 
«Prima del 1800 i quadri dei 
primitivi non avevano sto- 
ria. Opere per le chiese, essi 
sussistevano «in situ», am- 
muechiandosi melle sagrestie, 
nelle cappelle secondarie, nei 
soffitti e nei depositi, a mano 
a mano che venivano sosti 
tuiti da altri lavori di gusto 
moderno, Lo stuto delle colle- 
zioni, le vendite, le cronache, 
permettevano di seguire le 
Dicissitudini dei Raffaello, dei 
Correggio o dei Veronese con 
una certa precisione, ma non 
quelle dei Botticelli, dei Co- 
smè Tura 0 dei egiotteschi». 
Poco osservati, poco, ricer- 
cati, essi rimanevano in mar- 
‘gine alle preoccupazioni del 
le persone di gusto. Soltan- 
to al momento dello straordi- 
nario rivolgimento. delle ope- 
re d'arte provocato dalle ti- 
voluzioni europee, dalla seco- 
larizza; ie dei conventi, dal- 
la dispersione delle illustri 
gallerie, dalle confische re- 
pubblicane, dalle vendite. e 
dagli innumerevoli traffici del- 
l'epoca imperiale e della restau- 
razione, i «pre-raffaellin usciro- 
no dall'ombra e travarono po 
sto, accanto alle «scuole tradi- 
zionali del Cinquecento e del 
Seîcento», nelle mostre e nei 
libri». 

Quella scoperta dei primi» 
tivi coincise — e fu un fatto 
‘fortunato — con la moda del 
«neoclassico» e con il gusto per 
la «noblesse antique», Fu una 
moda che ebbe anche aspetti 
buffi, riferiti da Delécluze in 
una pagina brillante del suo 
saggio sugli estremisti arcaiciz- 
zanti: «Studiando con un amo- 
re forse disordinato le pitture 
e la statuaria antica, il mio a- 
mico Agamennone e i suoi imi- 
tatori: giunsero a vestirsi alla 
greca! ed a lasciarsi crescere la 
barba; così tutti coloro che 
prendevano passione per i co- 
stumi del tempo di Carlo VI, 
che studiavano i simboli scol- 
piti delle cattedrali, che nutri- 
vano lo spirito dell'Inferno di 
Dante e della particolare mito- 
logia infernale introdotta in Eu 
ropa dal cattolicismo e dalla 
cavalleria, tutti costoro, ap- 
rendendo dai manoscritti, € 
dalle pitture che gli uomini 
che vivevano all’epoca in cui si 
inventavano, si cantavano e si 
dipingevano tutte queste cose, 
portavano la barba, se la la- 
sciavano crescere e andavano 
vestiti compatibilmente alla 
moda del tempo, alla maniera 
dei greci o a quella dei cava- 
lieri del Medioevo». 


La collezione Campana 


Ma trascurando le anomalie 
dei cultori d’arte cui l'umanità 
pur deve molto, è un fatto che se 
la Mostra dell’Orangerie può e- 
sibire una tale ricchezza arti- 
‘stica, il merito va appunto ai 
‘collezionisti. Un buon terzo del- 
le tele esposte apparteneva al- 
la famosa collezione Campana, 
la quale raccoglieva tele acqui- 
state dal re d'Inghilterra e dal- 
l'imperatore di Russia. La col 
lezione si trovava a Roma e 
venne comprata da Napoleone 
III nel 1861. Ma l'acquisto ven- 
ne jatto senza consultare i diri- 
genti»del Louvre, i quali, indi- 
spettiti di tanta negligenza, gri- 
darono allo scandalo. Dissero 
che l’imperatore l'aveva pagata 
cara, troppo cara, non vollero 
ospitarla nei locali del Louvre, 
falsificarono il ricavato dei bi- 
glietti di ingresso al Palazzo 
dell'Industria per dimostrare 
che il pubblico francese non a- 
veva manifestato alcun inte 
tesse, all'esposizione; insomma 
per vario tempo la collezione 
Campana venne svalutata e i 
suoi dipinti disseminati per i 
vari musei di provincia. Ma in 
fatto di pittura italiana non 
ju la sola importante collezio- 
ne jra quelle che dettero ori- 
gine alla ricchezza artistica 
della provincia francese. Una 
altra collezione è meritevole di 
citazione, quella del cardinale 
Fesh, lo zio di Napoleone, che 
fu uno dei maggiori collezioni- 
sti dell'Ottocento e che lasciò 
in eredità alla città di Ajaccio 
ben mille quadri italiani. 

Ed ora diamo uno sguardo 


«alla Mostra dell'Orangerie. Il 
Trecento è rappresentato in, 
misura assai degna; e non. sol- 
tanto nei riguardi della scuo- 
la toscana; vi hanno parte 
anche le altre scuole, dell'Um- 
ria e del Settenirione, Forse, 
sempre riferendoci al Trecen- 
to, è in questa estensione la 
grande novità dell’Orangerie. 
Molti sono ubituati a vedere 
nel Trecento il secolo di Giot- 
to e di Simone Martini. Studi 
recenti sui pittori di Rimini 
di Bologna di Venezia e del- 
l'Umbria hanno invece per- 
messo di collocare al loro giu- 
sto posto e mella misura del 
loro valore le rispettive scuo- 
le e di ritenerle di impor- 
tanza non minore della To- 
scana. Una bella. tela della 
collezione Campagna, denomi- 
nata «La Vierge en majestés, 
che risale al 1510, dovuta a 
un pittore umbro, dimostra 
quanto la scuola di quella 
ubertosa regione avesse qua 
lità pecuiari escome si distin- 
guesse dai maestri toscani. 
Della scuola di Rimini è espo- 
‘sto ‘uno! splendido +rittico, pro- 
veniente dal tempio dei Ma- 
latesta; e di la di Bolo- 
gna la «Crocifissione» di Ja- 
\copino di Francesco. Non è 
assente nemmeno la. scuola 
veneziana con una «Madon- 
na» di Paolo Veneziano. Ed 
ecco che, passando alla To- 
scina, sfilano vellissime ope- 
re, alcune ignorate dal pub- 
blico italiano, quale per esem- 
pio «Il giudizio universale» 
di Segna di Bonaventura. Vi 
troviamo, inoltre, un artista, 
assente dal Louvre, Pietro Lo- 
renzetti, fra i più illustri pen- 
melli del Trecento, con una 
delicata eSamt’Agata», E, fi 
nalmente, Giotto, con la «Cro- 
cifissione», venuta da Stra- 
sbilrgo; e poi Bernardo Daddi 
‘con Un suo importante pannel- 
lo di un Santo vescovo; Tad- 
deo Gaddi con la «Vergine 
e il Bambino»; Giovanni da 
Milano con la mistica tela «San 
Francesco d’Assisi». 

Sebbene il Trecento non sia 
affatto trascurabile, è il Quat- 
trocento il secolo più rappre- 
sentato all’Orangerie. Esso 
si presenta in tutta la sua ma- 
gnificenza e ja invidia consta 
tare quanta dovizia la provin- 
cia francese abbia dei mostri 
capolavori. Si comincia con la 
«Conversione di Sant'Agosti: 
no» dell’Angelico per passare 
a Giovanni Bellini, di cui vi 
sono. due opere: «La Vierge 
et l'enfani» è «L’ivresse de 
Noe», nella quale ultima Ro- 
berto Longhi ha visto, insie- 
me con Lionello Venturi, uno 
marcata influenza di Giorgio- 
ne. E° una tela strana: Noé è 
steso a terra, quasi stravac- 
cato, il volto vecchio, barbu- 
to, ja contrasto con il corpo 
ancora fresco che i figli lava- 


che è 


no, componendo una scena 
che sa. di mistico e di pro- 
fano insieme. Abbiamo poi 
Benvenuto di Giovanni, Boc- 
caccio Boccaccio, della scuo- 
la di Cremona, con due di- 
pinti, di cui molto vivo «L'a- 
dorazione dei Magi» dove so- 
no evidenti tracce d'influenza 
Ramminga. Arriviamo a San- 
dro Botticelli con due tele, «La 
Vierge et l'Enfant avec un An- 
ge» e la «Vierge et l'Enjant», 
considerate tutte e due come 
capolavori del grande pittore 
della scuola fiorentina. Vittore 
Carpaccio ha, una composizio- 
ne fastosa della «Santa Con- 
wversazione»; Cima da Coneglia- 
no si presenta con un trittico 
dell'ultima sua maniera; Carlo 
Crivelli con due quadri; Fran- 
cesco di Gentile con un piccolo 
«San Nicola da Tolentino»; Do- 
menico Ghirlandajo, anch'egli 
con una piccola tela, «La Vier- 
ge et l’Enfantr; Giovanni 
Francesco da Rimini con una 
«Adorazione»; Filippino Lippi 
ie. Filinpo Lippi, il primo con 
due opere e il secondo con una 
«Denosizione». 


Successo di pubblico 


Non manca Andrea Mante- 
gna con tre distinti elementi 
che dovevano comporre un 
trittico per l'altare di San Ze- 
no @ Verona: «La preghiera 
nell'orto degli Olivi»; la «Re- 
surrezione» e «IL Calvario». 
E poi Niccolo da Foligno, 
Francesco Pesellino, Piero di 
Cosimo e una classica opera 
di Pietro Perugino, «Mariage 
de la Vierge». Due senesi, 
‘sano di Pietro e il Sassetta, 
precedono Cosmè Tura, fer- 


rarese, che ‘ha ben cinque 
tele, quattro di santi e una 
della «Vierge et l'Enfant en- 
tre sainte Madeleine et saint 
Jérome». Nemmeno Paolo Ue- 
cello è assente: nel suo «Ri- 
tratto d'un giovane», si legge in 
un angolo: «Il fin fa tutto». 
Inoltre la Mostra presenta di: 
segni di Bellini, Botticelli, 
Ghirlandaio, Leonardo, Lippi, 
Mantegna, Michelangelo, Signo- 
relli e una diecina di sculture 
di Bertini, Donatella, Laurana 
e altri maestri. 

L'iniziativa di Andre Chastel, 
di raccogliere  all'Orangerie 
tutto quel che la provincia 
jrancese serba di tesori artisti. 
ci italiani del Trecento e Quat- 
trocento completa l’altra ini 
ziativa, la maggiore che si sia 
avuta în Europa, realizzata nel 
1935 a Parigi, in cui la nostra 
arte ju illustrata în tutto il suo 
splendido processo. Oggi ci si 
è limitati a due secoli, giun- 
gendo sino a quel «Matrimonio 
della Vergine» del. Perugino, 
appartenente al museo di Caen, 
che preannuncia, Raffaello è 
che all'Urbinate fece molta im- 
pressione. Ma anche stretta in 
tali limiti la Mostra rappresen- 
ta un evento artistico dì gran- 
de interesse. Accolta bene dal 
pubblico e dalla critica, essa 
non è però andata esente da 
censure, una delle quali attri- 
buisce ai suoi organizzatori la 
intenzione di nascondere jra 
le sue pieghe una cattiveria nei 
confronti di quel principe dei 
critici d’arte che ha nome Be- 
renson. E° quel che dice George 
Isarlo in «Combat»; ma par- 
larne, sarebbe un discorso trop- 
no lungo. 


Bonaventura Caloro 


Libri ricevuti 


A chi non è accaduto nel 
corso di un viaggio o magari 
di una breve soste in una città 
sconosciuta di trovarsi perples- 
so e impreparato di fronte a 
interrogativi come quello del 
desinare 0 quello dell'alloggio? 
Chi non ha sentito in simili cir- 
costanze il bisogno d'un amico 
che conosca cose e persone del 
posto, e ci accompagni dove po- 
tremo trovarci meglio, spendere 
meno, e ricevere l'assistenza che 
gi occorre? 

Bbbene, questo amico esiste 
effettivamente, ed è alla portata 
di tutti: è un bel volumetto dal- 
la copertina rosso grenete che 
‘ha il titolo appropriato di Va- 
demecum del turista. E, manco 
a dirlo, ‘è opera anch'esso del 
Touring Club Italiano, l'associa- 
gione provvidenziale che da 60 


Un operatore col complesso portatile per le riprese televisive 
stato recentemente ideato da due ingegneri francesi 
D 


—_,-_'! 
anni crea, perfezione e molti- 
plica gli strumenti essentiali di 
ogni attività turistica. Il Vade- 
mecum del turista è appunto il 
più utile e pratico complemen- 
to delle guide che fanno testo 
in materia, e delle carte che 
rendono impossibile ismarrire 1a 
rotta: una preziosa enciclopedia 
di informazioni, condensate in 
oltre 300 nitide pagine di forma. 
to tascabile, che permettono di 
sbrigarsele per ogni pratica ne 
cessità connessa col viaggiare, 
come ad esempio: dove si man- 
gia bene e quanto sì spende; 
quali alberghi preferire e le loro 
tariffe; @ quali meccanici ricor 
rere in caso di un guasto allo 
auto o alla moto, e il loro nu- 
mero telefonico; quali e quanti 
servizi di informazioni, di pra- 
tica, assistenza, turistica, assicu- 
rativa, legale e anche economi- 
ca il turista possa ottenere: in 
Italla e all'estero, grazie all'or- 
ganizzazione del Touring. 

1 pregio di questa pubblica 
zione non è solo nella straordi- 
maria ricchezza di informazioni 
e consigli che essa contiene, ma 
anche nella loro completezza. 
Ad esempio, il capitolo intitola- 
to «All'insegna della buona cu- 
cina italiana» enumera ben 2000 
ristoranti e trattorie d'ogni par- 
te d'Italia e di ciascuno non so- 
lo dà nome e ubicazione, ma 
anche caratteristiche, attrezza- 
tura, specialità della mensa e 
della cantina, ammontare pre 
sumibile del conto, nome del ge. 
store e persino se vi sla posteg- 
gio per la vettura. Una vera e 
propria guide gastronomica di 
Italia insomma. 


N' stato pausa a Milano 
presso l'editore Gastaldi, un nuo- 
vo libro di Rodolfo Pucelli Ba- 
gliori oltremarini che ebbe l'en- 
comio solenne al Concorso Nazio- 
nale Gastaldi 1954 Si tratta di 
una raccolta di prose e poesie 
nelle quali fl Pucelli dà un ulte- 
riore esempio della sua elevata 
personalità artistica e letteraria. 


A pubbli 
cata per le prima volta in Italia 
nel 1906 per i tipi della atessa 
Editrice, appare oggi la dodicesi- 
ma edizione completamente rifat- 
ta di Così parlò Zarathustra di 
Federico Nietzsche (104. F.lli Boc- 
ca - Torino - pag. 280. lire 1500). 
Essa viene presentata nell'«Opera 
Omnia di Federico Nietzsche». O- 
pera capitale del celebre filosofo 
e poeta tedesco, essa non ha an- 
cora cessato di esercitare un po- 


tente riflesso sulla cultura con- 
temporanea, 


ra molte sono le infezioni che 
non risentono di questa terapia 
e di fronte alle quali si rima- 
ne pressochè disarmati: inten- 
diamo soprattutto riferircitalle 
infezioni da virus. 

Per quanti derivati sì ‘siano 
ottenuti e si continuino a ri 
cavare ancora ‘oggi dai sulfa- 
midici primitivi, per quanto si 
Sia riusciti a perfezionarli ridu- 
cendone al minimo la tossicità 
e moltiplicandone l'efficacia, 
per quanto codesta efficacia si 
Sia ulteriormente accresciuta 
con doppie, triplici e quadru- 
plici associazioni, nessuno di 
tali prodotti ultimi si è finora 
rivelato capace di agire contro 
i virus, 

E lo stesso discorso può es- 
sere ripetuto per gli antibiotici, 
Non passa giorno che non se 
ne scoprano dei nuovi, quale 
più attivo su questo germe e 
quale su quello, alcuni più e 
altri meno tossici, tutti in ogni 
modo con una caratteristica in 
comune: la capacità di agire 
unicamente contro i germi e 
non contro i virus, Qualche an- 
tibiotico riesce magari a essere 
in una certa misura efficace 
contro i virus più grossi, ma 
nessuno contro i virus piccoli e 
piccolissimi, i quali poi sono 
appunto i responsabili di un 
buon numero di malattie (in- 
fluenza, poliomielite, orecchio 
ni, morbillo, scarlattina, rab- 
bià ecc.). 

Potrenimo dunque dire che 
la vittoria della scienza medi- 
ca sulle infezioni è finora sol 
tanto una vittoria.a metà che 
attende di essere completata 
dalla scoperta di un rimedio 
anti-virus. Siamo vicini a que- 
sta scoperta? Le ultime notizie 
parrebbero indicarci di sì, an- 
che se occorreranno. ulteriori 
ricerche e prove cliniche su va- 
sta scala per poterlo affermare 
definitivamente con assoluta 
sicurezza, 

Nel corso di certe indagini 
sul siero di sangue alcuni stu- 
diosi americani sono riusciti a 
identificare e a isolare una so- 
stanza contenuta in tale siero, 
una sostanza di natura protei- 
ca fino a oggi del tutto ignota 
che essi hanno denominato 
«properdina». Da varie espe- 
rienze eseguite risulterebbe che 
‘a detta sostanza spetti un no- 
tevole ruolo nel meccanismo 
difensivo contro le infezioni in 
genere, tanto se dovute a ger- 
mi quanto se dovute a virus, 


Una serie di esperienze 


Per essere più precisi, il mec- 
canismo di difesa sarebbe affi- 
dato a un «complesso» di ele- 
‘menti contenuti mel sangue dei 
quali la properdine non è che 
un elemento soltanto, ma il più 
essenziale, fanto. che si parla 
attualmente del «complesso del. 
la, properdina». Si è incomin- 
ciato col rilevare che essa è 
contenuta in gran quantità nel 
siero del ratto, della mucca, 
del maiale, mentre è scarsa nel 
siero del colombo e del monto- 
ne, il che doyeva già apparire 
in’qualche misura significativo 
se si pensa che il ratto, la muc- 
ca, il maiale sono molto resi- 
stenti alle infezioni, e che al 
contrario lo sono molto meno 
il colombo e il montone. 

Sebbene potrebbe trattarsi di 
una coincidenza puramente ca- 
suale, si affacciava tuttavia il 
primo sospetto che una corre 
lazione vi fosse fra il diverso 
contenuto di properdina nel 
sangue dei diversi animali e la 
loro diversa immunità verso le 
infezioni. M il sospetto trovò 
conferma in tutta tina serie di 
esperienze di cui ci. limiteremo 
a citare qualcuna fra le più di- 
rettamente accessibili ‘anche 
agli inesperti, della materia. 

Una determinata cultura bat- 
terica posta a contatto con sie 
to umano normale a una data 
temperatura ‘e per un certo 
tempo viene uccisa da tale sie- 
ro, ma se questo è stato pre- 
ventivamente privato dal suo 
contenuto di properdina la spes 
sa cultura batterica rimane vi” 
vente, e la riprova che tale so- 
pravvivenza dei germi è dovuta 
alla mancanza di properdina si 
ha in un modo molto semplice: 
‘basta aggiungere la properdina 
al siero che ne era stato pre 
cedentemente privato perchè la 
cultura batterica muoia. 

Ciò proverebbe già in modo 
evidente l’effetto battericida di 
codesta sostanza, ma una ulte- 
riore conferma si ha dal fatto 
che l’azione antibatterica del 
siero si fa sempre più intensa 
quanto maggiore è la quantità 
‘di properdina che vi si aggiun. 
ge; esiste, in altri termini, un 
parallelismo che è ben signifi 
cativo fra il potere germicida 
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di un siero e il suo, contenuto 
in properdina, E' anzi dimo- 
strativo a questo proposito il 
caso del ratto, animale per sua 
natura resistentissimo alle in- 
fezioni; ebbene, basta con un 
artificio privare il suo siero del- 
lîa properdina perchè anche il 
ratto perda tale sua resistenza 
e vada anch'esso soggetto ad 
infettarsi facilmente. 

Altre esperienze sono state 
eseguite con gli animali irra- 
diati. m essi si sogliono svilup. 
pare infezioni gravissime come 
Se l’irradiazione, minorando i 
poteri difensivi dell'organismo, 
consenta via libera allo svilup 
po tumultuoso di germi che in- 
vece in condizioni normali re- 
sterebbero in sordina. Perfino 
il ratto che, come si è detto, è 
resistentissimo alle aggressioni 
batteriche, se sottoposto a irra- 
diazioni cade preda di infezi 
ni assai gravi. E poichè si 
ricordato che il ratto ha un 
siero assai ricco di properdina 
(il che spiegherebbe la sua re- 
sistenza ai germi) si è voluto 
indagare se la sua suscettibi 
tà morbosa consecutiva a irra- 
diazione non provenga per ca- 
so da una riduzione della pro- 
perdina stessa. Ebbene, si è 
potuto constatare che etfetti- 
vamente sotto l’azione dei rag- 
gi codesta sostanza nel siero 
del ratto si riduce del settanta 
per cento, e si è riusciti a pro- 
teegere l’animale da ogni infe- 
zione — pur dopo averlo gene- 
rosamente irradiato — col solo 
iniettargli della properdina, 


Diverso meccanismo 


Ci si è allora domandati co- 
me agisce questo nuovo fattore, 
se partecipando al meccanismo 
di difesa già noto, o se con un 
meccanismo divelso specifica» 
mente suo. Si è cioè andati a 
vedere se le normali difese im- 
munitarie che l'organismo è in 
grado di sviluppare contro le 
comuni malattie infettive non 
‘dipendessero» proprio dalla pro- 
perdina, o non fossero comun- 
que condizionate alla sua pre 
senza nel sangue ed eventual 
mente alla quantità di essa 
contenuta in ciascun siero, 

E qui pure i risultati delle 
ricerche furono nettissimi: la 
properdina non. c'entrava per 
nulla con il normale meccani 
smo di difesa contro le infezio- 


va ugualmente anche in assen- 
za assoluta di properdina. Sic- 
chè altra è la reazione immu- 
nitaria che l'organismo è ca- 
pace di porre in opera contro 
un attacco infettivo, reazione 
immunitaria che già conoscia» 
mo nei suoi elementi e nei suoi 
dettagli, e altra è invece l’at- 
tività ‘della proverdina, la que- 
le agisce essa pure contro le 
infezioni ma con meccanismo 
diverso da quello immunitario 
classico a nostra conoscenza. 
Certo scoprire un nuovo mez- 
zo di difesa contro i germi in- 
teressa fino a un certo punto, 
dato che un tal nemico ci trova 
già sufficientemente armati; più 
interessante è invece indagare 
di codesto mezzo l’azione anti- 
virus, in favore della quale par. 
la già il fatto che più ricchi di 
properdina sono appunto gli a- 


| nimali che vanno soggetti alle 


infezioni da virus. Si sapeva 
che in alcuni soggetti l'aggres- 
sione virale falliva perchè il 
virus penetrato nel sangue vi 
incontrava un fattore scono- 
sciuto il quale, combinandosi 
con il virus stesso, lo neutraliz- 
zava impedendogli di svolgere 
la ‘sua azione dannosa. Quale 
sia la precisa natura di questo 
fattore ancora oggi non ci è 
noto, ma sì ha motivo di crede- 
Te che possa trattarsi proprio 
della properdina; infatti se il 
siero che è capace di svolgere 
l'azione inibitrice sul virus vie- 
ne privato di essa, perde nello 
Stesso tempo il suo potere anti. 
virale e — quel che è ancora 
più dimostrativo — lo riacqui- 
sta se gli viene nuovamente 
aggiunta la properdina, 

In conclusione, di definitivo 
non si può ancora dir nulla sia 
perchè solo da pochi mesi sono 
in corso le suggestive ricerche 
di cui abbiamo dato qualche 
cenno, sia perchè bisognerà ve- 
dere se i primi risultati speri- 
mentali troveranno conferma 
nelle prove cliniche da attuare 
prima o poi sugli infermi, ma 
già il poco che si è riferito in- 
duce a prospettarsi, per la con- 
cretezza e la concordanza dei 
dati, come non-lontana la con- 
clusione vittoriosa di un’altra 
battaglia, quella contro le ma- 
lattie da virus. 


Gaetano Lisi 


le vostre 


vacanze in Austria 


trovare in vendita 


IL PICCOLO 
nelle seguenti località: 


i Kollitsch 


Rivend. Koreschovskj, Hauptplatz 1 
Rivendita giornali Bayer Firma 


Rivend. Kienreleh Jos. A., Sackstr 6 


VELDEN (Wéòrthersee) 
Rivendita giornali Deuîschmann A+ 


ni, meccanismo che si sviluppa — 


i) 


Martedì, 10 luglio 1956 


IL PICCOLO 


INSEDIAMENTO DELLA NUOVA AMMINISTRAZIONE CIVICA 


. L'imperativo della scelta 


stasera al Consiglio comunale 


Come si delinea la posizione dei quattro partiti del centro 
La Democrazia cristiana ribadisce l'opposizione a ogni apertura 


Per i partiti è arriveto il gior- 
no della scelta, che potrà anche 
nòn essere concludente ai fini del- 
l'elezione dei Sindaco e della for- 
mazione della Giunta comunale, 
ma comunque darà finalmente la 
= precisa indicazione degli 
intendimenti di ciascuna delle 
parti. Le votazioni potranno, co- 
me detto, non essere risolutive, 
perchè la legge Mchiede nella pri- 
ma seduta del Consiglio comuna- 
le il raggiungimento della mag- 
gioranza assoluta dei voti, di cui 
nessun gruppo a priori dispone. 
Ma nella successione dei tre voti 
che i consiglieri saranio chiamati 
& ‘esprimere ‘(come la procedura 
stabilisce appunto quando non ri 
Ssulti la maggioranza assoluta al 
primo e quindi al secondo soruti- 
To) tutti saranno obbligati a pro- 
‘munciarsi, e chiaramente, perchè 
‘anche eventuali astensioni dal vo- 
to, le schede bianche, oppure la 
Essenza 0 l'abbandono dell'aula, 
seranno altrettanti elementi indi 
cativi della scelta. 

Una previsione sicura è possibi- 
le fare sulla base della dichiara» 
zione fattaci teri degli esponenti 
detla D.C.: non ai saranno <aper- 
ture» a destra o a sinistra, per il 
rieffermato impegno della D.C. — 
ancora ieri sera ribadito — che a 
questo riguardo è assolutamente 
decisivo, Aperta pertanto rimane 
‘ancora Ja possibilità di une solt- 
zione nell'ambito del centro demo- 
cratico, cioè ia ricostituzione di 
una Giunta quadripartita, oppure 
fisicamente composta da solo par: 
te degli esponenti del centro ma 
con. l'espressa ‘solidarietà dell'in: 
‘tera coalizione centrista. Diversa. 
mente si arriverà al monocolore, 
e cioè al Sindaco e alla Giunta 
tutti della D.C. 

Teri la giornata di vigilia è sta- 
ta caratterizzata dall'intensa atti- 
vità dei partiti, con riunioni e 
consultazioni che si sono protrat- 
te fino a notte, Farne una, crona- 
ca richiederebbe troppo. spazio, 
tante sono state, Le posizioni dci 
quattro partiti del centro comun- 
que così possono riassumersi, qua. 
li &ppunto sono risultate al ter- 
mine della giornata, 
© Democrazia cristiana: Teni sera 
Je ultime decisioni sono scaturite 
dalla riunione del Comitato comu- 
nale, costituito dei cosiddetti rap- 
presentanti di base, cioè l'assem- 
‘lea più qualificata e responsabile 
{© che si è svolta in concomitanza 
con una riunione dei venti consi- 
\Elieri D.C. che ogg! stederanno 

ai Consiglio comunale), Sentite la 

relazione del segretario provincia» 
le sulle consultazioni intercorse 
con gli altri partiti e le relazioni 
dei segretari sezionali, jl Comitato 
sostanzialmente «ha riconfermato 
l'assoluta opposizione a ogni aper- 
tura, anche indiretta, verso sini- 
stra o Verso destra», Il Comitato 
ha ‘inteso di rinnovare l'invito ai 
partiti dei centro democratico per- 
chè partecipino alla responsabilità 
diretta nell’amministrazione co- 
munale. Qualora la collaborazione 
centrista dovesse risultare irrea- 
lizzabile, la decisione del Comi- 
tato afferma. chie «non vi è altra 
ia» politica possibile che quella 
dell'amministrazione monbcolote. 

Tn tal senso sono stati anche ir 

Degnati gli organi provinciali del 

Partito, quale unica soluzione fe- 

dele al principio che esoltide ogni 

apertura alle estreme; è stato an- 
zi soggiunto che tale, principio 
non è sancito soltanto dall'indi- 


rizzo fissato del consiglio nazio- 
nale della D.C., ma anche, in sede 
locale, dalle risoluzioni della «ba- 
se» democristiana e dal voto dal 
suo elettorato. Agli effetti pratici 
por quanto riflette l'odierno at 
teeziamento della D.C. al Consi 
glio comun le, si prevele pertan- 
{o che sarà fatta în quella sede 
una dichiarazione per respingere 
preventivattente  sventuali vot: 
delle estreme, come «non grediti». 

Liberali: Il P.L.I. è stato con 
la D.C. il solo a difendere intran- 
Sigentemente la formula centrista 
© la presidenza del partito liva 
rale ha voluto ribadirlo, In una 
dichiarazione emessa ieri sera, ri- 
conferma. infatti la necessità che 
l'Amministrazione comunale sia 
retta da una Giunta formata dui 
partiti del centro democratico e 
dichiara Ja propria assoluta con- 
trarietà a ogni formazione che, 
esplicitamento o implicitamente 
possa rappresentare aperture, pe- 
Ficolose agli effettivi interessi na- 
zionali e democratici colla città. 
Consta che 1 liberali, sostenendo 
anche in loco le posizioni assunte 
negli altri Comuni, insistono: per 
essere afisicamente» presenti nedé 
Giunta comunale, 

Repubblicani: La posizione del 
P.RL viene così precisata: a) 
‘hessuna partecipazione diretta al 
le Giunte; b) appoggio, in sede 
dî investitura, a Giunte aperte al- 
la sinistra democratica; c) in su- 
bordine appoggio a Giunte a tre 
(D.C.-P.LI-P.S.D.I.) oppure a 
due (D.C. e P.S.D.I.); d) allo sco- 
po di evitare comunque, nell'in- 
teresse! sitperione della ‘città, da 
nomina di un: Commissario pre 
fettizio, appoggio anche ad una 
Giunta monocolore della D.C., 
previa dichiarazione ufficiale € 
‘pubblica della D.C. stessa che non 
sollecita, nè accetta, nè terrà con- 
to di eventuali voti della destra 
politica ed economica, 

Socialdemocratici: La direzione 
del P.S.D.I. ha discusso la situa- 
zione fino a notte, ma al termine 
della riunione. nessuna decisione 
è stata comunicata. Si è appreso; 
tuttavia che i socialdemooratioi 
ancora ticercano una soluzione 
sulla base delle enunciazioni fino- 
ra fatte, In pratica sarebbero 
pronti anche ad abbandonare la 
ricerca dell'appoggio, diretto o in- 
diretto, del P.S.Ì, ma non deflet- 
tono dalla formazione di una 
Giunta senza i liberali, 

Questa Ja situazione dei quat- 
tro e bisognerà quindi anche ve- 
dere l'accoglienza che gli altri 
partiti faranno oggi alle-imposta- 
nioni-che saranno date dal grup- 
po di centro, 

Ta prima votazione, forse, la- 
scerà immutato il tutto, perchè 
quanto meno i gruppi più nume- 
rosi voteranno per propri candi- 
dati, con votazioni quindi di prin. 
cipio e di sondaggio, I democri= 
stiani voteranno per la rielezio- 
ne dell'ing. Bartoli; i comunisti, 
ad esempio, voteranno per l'avv. 
Pogassi, 

Più rilevante sarà la seconda 
votazione, nel caso la prima non 
determini ja maggioranza assolu- 
tara favore di un candidato, Nella 
seconda infatti 1 partiti già so- 
pranno trarre orientamenti dai 
Drlmi voti e soprattutto dovran- 
no tenere conto che dopo il se- 
condo serutinio, sempre nel 
manchi ancore la maggioranza as- 
Soluita, entreranno in ballottaggio 
1 due candidati che anranno otte- 


La libera scelta del medico 
per gli assistiti dall'I.N.A.M. 


Una commissione presenterà nella Capitale 
l’istanza dei lavoratori = Le vertenze sindacali 


Ti Comitato provinciale consulti. 
Yo dell'INAM ha continuato eri 
T'esame del problema relativo alla 
libera scelta del medico da parte 
degli assistiti dall'ente, AQ termi- 
ne della disctissione, le mozione 
che richiede all'INAM la possibi- 
Îità della 1jbera scelta è stata ap- 
Diovata a maggioranza, Oggi il 
presidente del Comitato provin 
ciale consultivo, accompagnato da 
‘una commissione, si recherà a Ro- 
ma per presentare le istanze dei 
lavoratori ai Comitato esecutivo 
centrale dell'INAM. 

Nel settore del legno prosegue 
l'agitazione; oggi la situazione 
verrà esaminata. ‘dai lavoratori 
dello stabilimento Sbocchelli, La 
direzione della falegnameria Ze- 
rial ha accolto pante delle riven- 
dicazioni presentate, dai lavorato- 
ri; di conseguenza i lavoratori 
‘questa azienda mon parteciperan- 
no a eventuali altr agitazioni che 
dovessero esser indette dai Sin- 
dacati. 

Sempre grave permane la situa- 
zione all'Istituto Farmacoteranico 
Triestino. Le maestranze ieri si 
sono riunite in assemblea gene- 
rale, e hanno riconfermato ai rap- 
‘presententi; sindacali il mandato 
di proseguire nai contatti con e 
autorità ed enti cittadini per ri- 
solvere la situazione, 

A messun nuovo, risultato ha 
portato l'incontro di ieri per ri: 
solvere la vertenza dell'eggiorna- 
mento delle retribuzioni agli ope- 
rai del Teatro Verdi, i quali chi 
dono la perequazione alle altre 
città, I lavoratori si: sono riser- 
vati la libertà d'azione le pros- 
3ima settimana, | nella speranza 
che nel frattempo la vertenza tro- 
vi accordo, 

‘S'è svolta teri l'assemblea del 
Sindacato agenti propagandisti 
specialità medicinali della Came- 
ra del Lavoro, Il nuovo comitato 
direttivo risulta composto da Gior- 
gio Schneider, Giovanni Stallio; 
Guido Caratti, Franco Perino e 
Mario De Nicolò. 
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- Profughi: partiti per-gli 5.0. 
n Sono partiti ieri sera per gli Sta- 
ti Uniti 69 profughi giuliani; la 
doro emigrazione avviene sotto gli 


auspici del National Catholic Wel 
fare Conference. Un primo grup- 
petto di sette persone è partito con 
il direttissimo delle 20,55 per Ge- 
nova, dove si imbarcherà sul trans. 
atlantico «Constitution; gli altri 
62 profughi sono partiti con il di- 
rettissimo delle 22.05 per Roma e 
raggiungeranno gli Stati Uniti per 
via aeree, A tutti gli emigranti 
N.C.WC. ha assicurato l'immedia- 
ta sistemazione di impiego e di 
alloggio. Un terzo gruppo di 66 
persone. partirà questa sera per 
‘Roma. Finora sono emigrati ne- 
gli Stati Unità con l'assistenza de 
la Missione cattolica americana di 
Trieste 1804 profughi giuliani. 


nuto più suffragi. Per la terza vo: 
tazione, cioè, non sarà tenuto con- 
to dei risultati della prima, ma 
la scelta verterà sui due nomi che 
usciranno con maggiori voti dal 
secondo serutinio, Per l'elezione 
del Sindaco, peraltro, anche al 
terzo suffragio la legg® richiede 
almeno Ja metà più uno di voti 
rispetto il numero dei votanti. 
Poichè | quattro partiti del cen- 
tro ‘coritano in Consiglio su 27 
voti e Ia\ maggioranza presumibil- 
mente sarà di 51 (se tutti i ses- 
santa consiglieri saranno presenti 
alla ritumione) occorrono in tutti 
li casi almeno altri quattro vati. 
Cose succederà se dalle urne sor- 
tiranno anche i voti mancanti? 
Tali suffragi pottebbero provenire 
in due forme: essere cioè palese- 
mente espressi oppure sortire da 
decisioni, anche di carattere per- 
sonale, dei consiglieri di altri set- 
tori e magari non da completi set- 
torî, Come saranno accolti, tenu- 
to conto che nella seconda ipo- 


tesi potrebbe nisultare impossibi 
le l'attribuzione dei voti sbessi a 
determinati gruppi o consiglieri? 

Se maggioranza assoluta comun. 
que non ci sarà, il Consiglio co- 
munale sospenderà | Javori alla 
terza votazione e dovrà essere ri- 
convocato entro otto giorni: al- 
lora basterà la maggioranza sem- 
plice per eleggere Il Sindaco ela 
Giunta, 

Per l'odierna seduta inaugura- 
le, che avrà inizio alle 18, la sala 
del Consiglio assumerà anche un 
aspetto particolare, Resteranno 
infatti vuoti i banchi della Giun- 
ta e.ì consìglieri che non trove- 
ranno posto sugli appositi scan- 
ni (che sono predisposti per 48 
persone) siederanno al centro del- 
la sala. Davanti ai banchi della 
Giunta sarà posto inoltre un ta- 
volo, dove siederanno fl Sindaco 
ing. Bertoli (che presiederà la 
riunione quale consigliere anzia- 
no) e il Segretario generale del 
Comune. 


Trieste per la morte di Papini 


IL CORDOGLIO DELLA CIT- 
TA'IN ALCUNI TELEGRAMMI 
DEL SINDACO 

1 Sindaco ing. Bartoli, ren- 
‘dendosi. interprete della com- 
mossa partecipazione di Trieste 
per la morte di Giovanni Papi- 
ni, ha inviato ieri i seguenti te 
legrammi: 

‘Alla famiglia Papini: «Addo- 
lorato per la morte dell'illustre 
scrittore, vanto della letteratu- 
ra italiana, Invio a nome della 
città e mio personale espressio- 
ni di vivo e sincero cordoglio». 

All'on. La Pira, Sindaco di Fi- 
renze: «Trieste, dove Giovanni 
Papini contava numerosi esti- 
matori ed amici, si associa al 
lutto di Firenze per la gravissi- 
ma perdita dell’illustre seritto- 
Te cattolico che portò il nome e 
le lettere italiane in ogni con- 
trada del mondo, TI prego di 
rappresentarmi al funerali del. 
l'insuperabile  esaltatore . della 
Fede e della Poesia che la mia 
città si accingeva a celebrare 
con onoranze nazionali). 

Al brof. Piero Bargellini, as- 
sessore al Comune di Firenze 
«Le onoranze nazionali a Gio- 
venni: Papini cui. Trieste: sì ac- 
cingeva promuovere in fraterna 
intesa con Firenze, si trasforma. 
no oggi nell'unanime vivo com- 
Dianto per Ja morte del grande 
scrittore di quelle «Schegge» 
profondamente impresse nel no- 
Stro cuore. Con animo commos- 
so mi associo alla preghiera del 
mondo cattolico perchè Papini 
veda per. l'eternità dl Divino 
Maestro.da Lui invocato ed at- 
teso». 


CONSUNTIVO DELL’OTTAVA RASSEGNA A MONTEBELLO 


La Fiera assicura alla città 
un sensibile apporto economico 


200, mila visitatori, un giro d'affari di un 
Benefica ripercussione su tutti i settori - Progetti per l’anno prossimo 


iliardo e mezzo di lire 


‘7 presidente della Fiera di Trie- 
ste, ing. Sospisio, ha tenuto ferì 
sera al Palazzo delle Nazioni l'an- 
nunciata conferenza - stampa per 
tracciare un breve consuntivo della 
Mostra di quest'anno, alla presen: 
za di numerosi rappresentanti della 
stampa, nazionale ed estera, Il pre. 
sidente ha voluto innanzi tutto e 
sprimere il suo vivo, ringraziamen- 
to nei riguardi del Commissario del 
Governo, Palamara, delle autorità 
consolari, dei rappresentanti / delle 
categorie economiche, della stampa 
e di quanti hanno contribuito con 
Îl loro valido appoggio e la loro 
attiva collaborazione alla riuscito 
della grande manilfestazione fieri: 
stica triestina, dimostrando una 
comprensione esemplare per l'atti 
vità svolta’ e per i fini che la manb 
fertazione persegue. 

Con particolare compiacimento è 
stato segnalato il costante interesse 
del pubblico triestino, sempre fede: 
le a questo simpatico annuale ap. 
puntamento con la Fiera, venuta 
ora a innestarsi definitivamente 
nella vita cittadina. Sì può dire 
che il grande pubblico ha compreso 
la sua Fiera, l’ama come ama il 
lavoro, ed è portato a consideraria 
ormai come un'affermata è simpa: 
tica tradizione. Dopo aver ringra. 
ziato ancora tutti.i solerti collabo. 
ratori, l'ing. Sospisto ha ceduto 
quindi a parola al direttore gene 
rale dott. Chiaruttini, il quale ha 
voluto esporre alcuni dettagli tec- 
nici. E' stato rilevato un interes: 
sante fenomeno, per quanto riguar. 
da l'affluenza del pubblico: i vis 
tatori triestini sarebbero infatti ben 
100 mila, un terzo cioè dell'intera 
popolazione, il che si spiega consi. 
derando le migliaia di concittadini 
che hanno sostato nel quartiere fie- 
ristico quotidianamente; si è co- 
munque trattato di un'adesione 
completa e davvero inconsueta, 
qualora sì faccia anche un rapido 
onnironto con le manifestazioni 50 
relle. Complessivamente il numero 
dei visitatori è stato valutato a 
ben 177 mila, considerando pure le 
persone munite di tessere d'ingres: 
50 0 gli estandisti». 

Vi sono intervenute parecchie 
migliaia di visitatori stranieri che 
usufruivano di tino speciale tesse 
rino, valido per de grandi manife- 
stazioni fieristiche ‘internazionali, 
mediante il quale si può godere di 
speciali riduzioni ferroviarie e al- 
tre facilitazioni, con carattere, di 
reciprocità. In base 4 tale’ accor- 
mento si è quindi in grado di 
controllare il numero ‘di questi yi 
sitatori ‘altamente qualificati ‘e' di 
stringere successivamente con essi 
telazioni commerciali. Sono giunti 
visitatori. così qualificati dall'Au: 
stria, dalla Germania, dalla Jugo- 
slavia, dalla Bulgaria, dalla Ro- 
mania, dalla Siria, dal Libano, 
dagli Stati Uniti e perfino dalla 
Nuova Zelanda, mentre hanno vi» 
sitato la Miera, in qualità di os 
servatori economici, delegati belgi, 


Inglesi e ungheresi. Dal resto di 
Italia sono giunti infine più di 20 
mila visitatori, cioè il 10 per cen- 
to del numero totale dei wisltatori, 
valutati complessivamente a 200 
mila. Dal vicino Friuli sono giuné 
ti a Trieste alcune  centinnia di 
Duliman, una cinquantina. dall''Au- 
stria, alcuni treni speciali, da Ve- 
nezia;e. Firenze, 

Per quanto, riguarda la parte 
‘mercantile, pur tenendo conto  del- 
la prematurità. delle anticipazioni 
in questo campo, è stato valutato 
giro d'affari pari a un miliar 
do e mezzo di lire. Oltre; ai beni di 
investimenti, sono stati trattati 
moltissimi affari nel. (campo dei 
beni di consumo durevole (mobili, 
macchine), mentre una | piccola 
fiessione rispetto all'edizione dello. 
scorso anno si ‘è avutn per quanto 
riguarda i beni di consumo im- 
mediato (abbigliamento, artigia- 
nato, ecs). 

DI capitale importanza risulta 
inoltre l'apporto economico della 
Fiera a beneficio della città stes- 
se. La nostra Fiera non pesa af- 
fatto, sull'economia cittadina, es- 
sendo Înfatti autosuMcfente, e fa 
anzi sentire i suoi benefici effetti 
mediante l'attrazione che esercita 
sugli stranieri e sui turisti, me- 
diante Il layoro che essa, procura 
alla nostra industria. alberghiera, 
agli artigiani; alle Impreso che 
eseguono gli impianti. fieristici. 
mediante il denaro, che viene spe. 
sa sin loco» per l'allestimento de- 
gli «standi» (ogni «stands». viene 
a costare in media sulle 250 mila 
lire) La.manifestazione incremen- 
ta annualmente il patrimonio fi- 
nanzigrio, aumentando altresì la 
velocità di circolazione del denaro 
locale. Ottengono, di riflesso altri 
effetti di beneficio economico. le 
varie manifestazioni | collaterali 
che lo stesso Ente Fiera promuo- 
ve. Quest'anno abbiamo avuto la 
riuscitissima e proficua giornata 
del legno, che ha ottenuto un 
successo incondizionato, come pur 
re la Settimana del film austriaco. 
che schiude nuove prospettive per 
in particolare di uno spècializzato 
ne in campo fieristico di un vero 
e proprio «mercato», mediante il 
quale, con una formula del tutto 
nuova, non vengano soltanto pre- 
mati 1 film migliori son simboli- 
che coppe in premio, ma si favo- 
risca l'occasione di stipulare pre- 
ciai trattati commerciali e scambi 
tra ‘le due cinematografie. 


L'ing. Sospisio ha valuto inol- 
tre anticipare aîcuni progetti an- 
cura allo studio per l'edizione 
dell'anno prossimo, come l'abbina- 
mento della manifestazione fieri- 
stica nile celebrazioni per il cen- 
tenario dei nostni Cantieri, trat- 
tandosi di un avvenimento impor- 
tantissimo nel comune mondo del 
lavoro, Si procederà ancora al po- 
tenziamente della Mostra del le- 
gmo, mentre per quanto concerne 
la-sistemazione tecnica si cerche- 


Tà una soluzione adeguata con 
l'allestimento di nttowi padiglioni, 
in particolare di una specializzato 
per il settore della meccanica. 
Proseguirà il valido. contributo 
della Fiera triestina a beneficio 
della cittadinanza con la Dproget- 
fata costruzione di una modernis- 
sima salla-teatro, che metterà ul- 
teriormente in risalto questa at- 
tiva parte della città considerata 
appena nel 1949 quale zona di «bo- 
nifica», quando l'area occupata 
dall'attuale quartiere fieristico era 
wngombrata dalle baracche degli 
sfrattati, alla cui sistemazione 
l'Ente Fiera stesso ha invece prov- 
veduto mediante Ja costruzione di 
Case razionali e moderne, 


Tavari al horgo residenziale 
dell'INA-Casa a S. Luigi 


Tn questi giorni 1a commissione 
edilizia dell'INA-Casa ha approva- 
to il progetto per un secondo lotto 
‘di lavori, opera dell'arch. Ramiro 
Meng. Questo progetto comprende 
la continuazione del primo borgo 
residenziale dell'INA-Casa che s0r- 
gerà nelle zona di San Luigi, se- 
condo il progetto, ommai ‘appro- 
vato e pronto ad essere attuato, 
dell'arch. Umberto Nordio. In 
questi giorni il Comune inoltrerà 
alle commissione edilizia dell’INA- 
Casa 1l plastico del progetto del- 
J'aron. Nordio per la cut esécuzio. 
mne l'INA-Casa ha stanziato 500 
milioni di Hra, 
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| CRONACA DELLA CITTA 


L'ESTATE VUOL ESSERE DEGNA DELL'INVERNO 


1 termometri ufficiali 
ma... faceva molto più 


Nella torrida vampa 
di un sole implacabile 


hanno registrato ieri il limite massimo di 31.8 
caldo - Casi di insolazione e infortuni balneari 


TL'estate è scoppiata con insolita 
veemenza, Dovunque si registrano 
temperature superiori ai trenta al- 
l'ombra, limite ritenuto «normale» 
per il clima mediterraneo. Nelle ul- 
time quarantott'ore, l'aria è diven- 
tata quasi irréspirabile; l'afa pesa 
come una cappa di piombo, la pres. 
sione alta e l'elevata umidità ren- 
dono più grave l'atmostera. Il disa- 
gio sì accentua 1n città, trasforma- 
ta in un torrido deserto di cemen- 
to e asfalto, 


Liondata canicolare fa toccare 
in (questi giorni limiti Inconsueti 
per Trieste: Il olima marittimo, in- 
fatti, funge da temperatore nelle 
opposte stagioni, estate. e inverno, 
mitigando la calura estiva perula 
presenza delle: brezze. Raramente 
5ì supetario i trenta gradi nello ri- 
levazioni uficiali eseguite dall'Isti- 
tuto talassografico con le modalità 
diuso internazionale, cioè coni ter- 
mometri-pilota Posti nell'apposito 
padiglione a griglie, al riparo dai 
raggi del sole e di altri elementi 
atmosferici, a un metro dal suolo 
erboso. Temperature eccezionali sì 
ricordano il 81 luglio 1878 con 87.5 
gradi; il 128. luglio 1921 con 37.2 
‘gradi e il 4 luglio 1952 con 37gradi 
esatti. Sono questi i limiti massimi 
Yegistrati a Trieste, Di norma; per 
Quanto calda, l'estate sì mantiene 
quasi costintemente, per î mesi di 
luglio e agosto, suì trenta gradi, 
con saltuarie punte superiori. L'an. 
no scorso sì ebbe la giornata più 
calda il giorno 20 luglio, con 30,8, 
mentre due anni fa si toccarono i 
31.9 gradi, 11/8 agosto. 

Quest'anno l'estate promette: di 
assumere. valori eccezionali, ‘alme- 
no sulla scorta delle rilevazioni di 
questi giorni, Dai 28,9 di venerdì 
si-è passati ai 31 di subato, prima 
vera giornata torrida, anche se Ja 
successiva domenicn parve meritar= 
si dl primato; si trattava, invece, 
di una sensazione fisica, perchè il 
mercurio. segnò rune lieve diminu= 
zione (20.6) e il senso opprimen= 
te del.oaldo era dovuto all'elevata 
‘percentuale di umidità, Teri, però, 
la situazione si è aggravata: alle 
14 dl mercurio. dei termometri dei 
Talassografico ha raggiunto i 31.8 
gradi stabilendo così.ii nuovo pre 
mato stagionale. In effetti, la po- 
Dolazione ha avvertito il caldo in 
misura ben maggiore, anche per 
effetto dell'alto limite della tempe- 
ratura, minima (22.3), La man: 
canza di brewe — ritenuta dai 
‘meteorologi quale sintomo di per- 
‘furbazioni atmosferiche — ha re 
50 particolarmente soffocante l'aria 
all'esterno & all'interno; Morse nel 
le case il caldo si è: avvertito in 
misura maggiore, per il riflesso 
solare e la mancanza di ventila? 
zione, Non diciamo pot delle vie 
e delle piazze, dbyel il riverbero 
ha fatto raggiungere ai termometri 
Iimiti eccezionali (sui cinquanta 
gradi); Al sole sono.stati registra. 
ti (contro i 60,3 di domenica), 62.9 
grad! dal termometro a buibo ne- 
ro collocato sulla torre delle rile 
vazioni dell'Istituto talassografico, 
Sì tratta di uno dei massimi limiti 
toccati. Il diagramma di jerl se- 
gna ancora i seguenti dati di in- 
feressante valore: alle 8 l'umidità 
era del 64 per cento, alle 14 del 
67 per cento 

Qual è il parere degli esperti su 
Questa ondata di caîdo? 11 sensi- 
bile eumento di questi zioni è 
dovuto al' fatto che ci troviamo 
nella sfera d'aziorie di un antici» 


clone che influenza tubta l'Euro- 
Da centrale e gran parte del Me- 
diterraneo, con particolare ri- 
guardo per l'Italta. Tre sono 1 fat- 
toni essenziali del rapido gumen- 
to ai temperatura: dl tempo buo- 
no, che consente ai raggi solari 
di giungere sulla terra mentenen- 
do il loro calore; gli scarsi scambi 
di correnti; la lenta discesa dal- 
l'alto verso dl basso dell'aria che 
ci giunge così compressa e surri- 
scaldata, Questo fenomeno di 
compressione, atmosferica viene 
chiamato 4subsidenza» ed è quel- 
lo che dà origine a quella sen- 
sazione oppressiva di afa e di ca- 
Tore che da due giorni grava su 
di noi. 

La canicola ha fatto qualche vit- 
tima, Dopo avere lavorato tutta 1n 
mattinata all'aperto, il cementi- 
‘ita Angelo Del Piccolo, di 53 anni, 
abitante in via Chiadino in Monte 
138, è rincasato a mezzogiorno in 
preda a grave malore. E' stato tra- 


Sportato all'ospedale dalla, ORI, I 


sanitari della stessa istituzione so- 
no intervenuti alle 15.30 alla Fab- 
brlca Macchine per l'operaio Gior- 
glo Giraldi, di 21 anni, abitante al 
n. 23 del Passeggio Sant'Andrea 
che, colpito da insolazione, era 
stramazzato al suolo privo di sen- 
sl. E' stato trattenuto all’ospeda- 
le. Per una lunga esposizione ai 
raggl infuocati, una turista lom- 
barda, Ettorina Cattivelli, di 25 
anni, da Milano, ha riportato u- 
stioni di primo grado diffuse alla 
schiena e alle gambe. E' ricorsa 
alla CRI, | cui sanitari hanno ino. 
tre medicato anche alcune vitti- 
mé delle taglienti creste della 
scogliere: l'impiegato Zito Cosimo, 
di 28 anni, abitante in piazza San 
Silvestro 1, per una ferita di ta- 
glio al piede destro; Alessandra 
Latzel, di 9 anni, abitante in Stra- 
da del Friuli 275, ch'era ferita al 
ginocchio destro; Santina Gambi- 
no, di 12 anni, abitante in via 
Gallle! 24, che presentava una fe- 
rita di taglio all'alluce sinistro. 
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I SERVIZI DELL’«ITALIA» DA TRIESTE 


Acquistate tre unità 
per la linea con il Nord Pacifico 


La consegna prevista entro il mese di novembre 


La Società «Italia» ha acquista» 
to tre unità francesi che saranno 
adibite alle linea commerciale con 
il Nord Pacifico. Le necessarie 
‘autorizzazioni dei Governi dei due 
Paesi sono state perfezionate in 
questi giorni, Le tre unità fran: 
cesì appartenevano alla «Compa- 
ghie des chargeurs reuniss: di Pa- 
rigi} si tratta delle navi «Clement 
‘Aders, «Edouard Branlys e «Hen- 
ty Poincaré» costruite nel 1952-58 
e adibite attualmente ai servizi 
con l'Indocina, Hanno le seguenti 
caratteristiche principali: lun 
ghezza massima m. 159; larghiez- 
© m. 19.6: dislocamento a pieno 
carico 17.600 tonn. con velocità di 
17 nodi. Clascuna nave dispone di 
sistemazioni per 91 passeggeri in 
prima e 52 ih terza'classe. 

Te tre unità acquistate dalla 
«Italia saranno consegnate en- 
tro il mese /di novembre e quindi 
saranno sottoposte ai necessari 
lavori di trasformazione per ri- 
spondere alle esigenze specifiche 
del'nuovo servizio, 

La notizia dell'acquisto delle tre 
unità conferma quanto recente» 
‘mente si era già anmunoiato circa 
il potenziamento delle linee ma- 
rittime con capolinea Trieste. La 
entrata in servizio/ di queste navi 
renderà disponibili tre «Libertyo 
delle cinque attyilmente in linea 
con fl Nord Pacifico e che saran- 
no adibite al potenziamento, delle 
linee con il Sud America e il Sud 
Africa, Le nuove unità faranno 
servizio sul collegamento ‘Trie. 
sta - Centro America - Nord Pa- 
cifico, e durante la rotta faranno 
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LE ORE DELLA CITTA' 


25 anni di apostolato 
Domani il parroco della Bea 
ta Vergine del Rosario, don 

Umberto Tolentino, ricorderà il 
venticinquesimo anniversario del. 
la sua consacrazione sacerdotale, 
con una Messa solenne di ringra: 
ziamento e di propiziazione, alle 
ore 7 del mattino. Alla Messa, 
cantata dal coro di San Antonio 
Taumaturgo, seguirà il Tedeum, I 
cattolici triestini renderanno (o 
maggio al. degno sacerdote che 
îiei suoi 25 anni d'epostolato pro- 
fuse energie di cuore e d'intelli. 
genza în varie parrocchie cittadi- 
ne, nelle scuole e nell'Azione Cat- 
tolica. 


Si ricordi signora 

che la nuovissima lavatrico, 

semiautomatica che mai sarà| 
stanca di lavare per Voi, garantita 
8 anni ed i nuovi frigoriferi della 
Radiomarelli, sono in vendita 
rateale da Radio Alabarda, viale 
XX Settembre n. 7. Visitatedi, una 
prova Vi renderà  persuasa delle 
grandi qualità di questo prodotto 


CALENDARIETTO ] 


Ieri: Temperatura massima 31 
minima, 22.3; pressione mb. 10142 
stazionaria; umidità 69 percento; 
temperatura del mare 25.6. 

Oggi: S. Generoso. Ii sole sor- 
ge alle 4.25, tramonto alle 19.55. 
La luna leva alle 721, cala al- 
le 219. 

Maree. — OGGI: bassa alle 17.5, 
cm. 22 sotto il 1. m;; alta alle 2235, 
cm. 38 sopra ill. m. — DOMANI: 
bassa alle 5/20, cm. 58 sotto. il 1. m 

Turno notturno delle farmaci 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzut-Cignola, corso 
Italia 14; Croce Azzurra, via Com- 
merciale 26; Harabaglia,  Barcola; 
Nicoli, Servola, 


%* Collocamento. gente di mare. 
Chiamate di imbarco per oggi, 
ore 10: Tumo «Lioyd Triestino; 
1 mecinaio (preced. 109); 1 giova 
ne coperta in prima (turno 36). 
* Venerdì sera, alle 19.20 al Cai, 
Società Alpina delle Giulie, in 
via Milano 2, avrà luogo la hre- 
miazione dei partecipanti alla 
87.ma mostra fotografica alpina. 


Teri mattina all'angolo di via 
Orlandini con via del Bosco, un 
sutocarro ha urtato Ia motoretta 
sul cui sellino posteriore! viaggiava 
fl meccanico Claudio Surian, di 25 
anni, abitante in via delle Campa- 
nell» 80, producendosi la sospetta 
frattura del gomito sinistro. Il Su- 
rian è stato trasportato all'ospedale 
dalla CRI. 


STATO CIVILE 


dei giorni 8-9 luglio 1956 


Nati 12, morti 16. 

MORTI: Monferini in Di Rico 
Virginia, a. 55; Dekleva Rodolfo, 
4; Baruffaldi in Finotto A- 
ita, a. 62; Battiston ved. Riviera- 

eppina, a. 75; Groppazzi 
&, 71; Tedeschi Vitto 
ria, ; Cantarutti Ernesta, a 
59; Rovatti Daniela, a. 1; Baum: 
gartner Luigia, a. 79; Salvi Vin- 
cenzo, a. 68; Degrassì ved. Mondo 
Maria, a. 83; Sbisà Antonio, a. 6 
Genzo ved. De Ponte Maria, a. 83; 
Blessano in Argentin Teresa, a. 
84; Cetkovec ved. Ferluga Giu- 
RepDiDa a. 96; Ostroyska Rodolfo, 
a 7 


MATRIMONI RBLIGIOSI: Ma- 
rinoni Dario commerelante con 
Hillenbrand Pia casalinga; Straîn 
Violando mugnaio con Sénizza Re- 
nata sarta; Cucaz Mario parchet- 
tista con Miklavec Maria casalin- 
ga; Duglietti Marlo commercian- 
te con Dubaz Regina Amalia ca- 
salinga; Drocker Rodolfo. pastie- 
ciere con Bruno Costanza casalin- 
ga; Balestrieri Raffnele sal. co- 
munale con Verzegnassi Valentina 
cameriera; Frausin, Francesco. o- 
peraio con Safred Maria infer- 
miera; Presel Luigi autista con 
Ferlora Nicoletta sarta: Babici 
Narciso pittore con Bacci Grazia 
casalinga. 


MATRIMONI CIVILI: Bernar- 
dis Gualtiero impiegato con Bison 
‘Rina casalinga. 


=== 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.10: Orchestra Ferrari; 19.20; 
Musica operistica; 16: Ritmi e can- 
zoni; 17.30: Ai vostri ordini; 18: 
Liebes Wienl; 18.50: Concerto sin- 
fonico diretto da Angelo Fassina; 
20: Orchestra Gimelli; 21; La mi 
lardaria, di G. B. Shaw; 23: Lu- 
ciano Zuccheri e la sua chitarra; 
23.25: Musica da ballo, 
SECONDO PROGRAMMA 

13: Complesso Franco Russo; 
13.50: La fiera delle occasioni; 15: 
Orchestre Milleluci e Gian Stella- 
ri; 18: Giochiamo alla roulotte; 7; 
Concerto di musica operistica di- 
retto da Alfredo Simonetto; 18; 
Musica da ballo; 19,30: Orchestra 
Gualdi; 20.30: Le prime di ante- 
prima; 21,30: Botta e risposta; 
22.30: Canzoni per tutti. 

‘Trasmissioni locali. — 14.30: Ter- 
za pagina; 18.30: Teatro dei ragaz. 
zi; 19.5: I dischi del collezionista; 


21.5: Quartetto Vallisneri; 21,25: 
Concerto sinfonico diretto da Lul. 
gi Toffolo; 22,5: Trieste musicale 
del passato; 22,20: Orchestra Fran- 
co: Russo; 23: Canta e suona Lili 


Gher. 
‘PELEVISIONE 
18: Panorama di vita femminile; 
18.45: Musei d'Italia; 21.15: L'ami- 
co degli animali; 2145: Gala in- 
ternazionale. 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta. Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
Ore 21.15: «L'amico degli animali», 


pitrszicio ze cane 


| Gite e soggiorni 


CIRCOLO CANTIERI. San Vi- 
gilio di Marebbe, Informazioni, 
iserizioni seralmente ore 18.30-20, 
via Battisti 6-1, tel, 38-640. 

CAI. + ASS, XXX OTTOBRE, 
Con partenza sabato gita-a Misu- 
rina, Passo Tre Croci è salita al 
Monte Cristallo (im. 8216), Infor- 
mazioni e iserizioni, nonchè per 
Ja Corriera dei Rifugi, j soggior- 
ni di Valbruna, San Cassiano e 
‘Pedraces, in sede sociale, via D, 
Rossetti n, 15, tel, 993-329. 


Fiori sull'asfalto 


CA. - SOC, ‘ALPINA DIGLI | ul 


GIULI - G.A,R.S, - Sabato e do- 
menica gita a Fiera di Primiero - 
Rifugio Treviso - Passo Canali > 
Cima di Fradusta - Rifugio Pra- 
didali - Fiera dj Primiero, Isori- 
zioni soggiorni Rifugio Nordio @ 
Carriera dei Rifugi, Informazioni 
in sede, via Milano 2, tel, 95-240. 
Venerdì 18 corr, ultimo ‘termine 
iscrizioni alla Seltimana alpinisti» 
ca dell'Orties, 

C.1.5.S, (via San Francesco 4), 
Contintiano le iscrizioni. al Sog° 
giorno di Camporosso .(m, 810), 
Ogni domenica gita nella suddet- 
ta località, 

PNAL - A. S. DDERA. Domeni- 
ca 15 corr. gita a Sella Nevea, 
Informazioni e jsorizioni anche per 
il soggiorno estivo a Camazel, se- 
ralmente in sede. via Zudecche 
1/0, tel. 96-192, dalle 19 alle 21. 


Venerdì, alle 19.30, premiazio- 
ne dei partecipanti: ‘alla Moshra 
fotografica alpina di fotografie di 


Trieste e dintorni, 


(«Giornatfoto») 


Per una città povera di verde 

‘come la nostra, anche quei tre 
vasi possono dare al lago d'asfal- 
to di una piazza la parvenza gen- 
tile di un giardino. Sotto il sole 
che sembra incendiare le case € 
le strade, le gaie corolie e 1) 
verde tenero delle foglie hanno la 
fresca giocondità di una piccola 
oasi, La gente si è ormai abituata 
ai monumentali vasi di terracotta 
@ alloro festoso contenuto; hanno 
portato tra il grigiore del cemen. 
to la poesia della campagna e dei 
prati in flore, Resteranno? Spe- 
riamo di sì; l'idea è ottima e va 
sfruttata, indipendentemente dalle 
esigenze di abbellimento che Ta 
città presenta. durante Ja manife- 
stazione Neristica, 


Solidarietà 


Le penose vicende di Fabio 
Miller, il disoccupato efrattato 
dal suo povero alloggio è rimasto 
investito da una motoretta mentre 
cercava disperatamente in mamma, 


‘| sparita subito dopo la perdita del- 


la casa, hanno toccato il cuore. di 
una nostra gentile lettrice. La si- 
gnora, che si è firmata soltanto 
‘Annamaria, ci ha inviato una let- 
tera e mille lire, affinchè provve- 
‘dessimo’ & inoltrare l'importo al 
ferito. Segnaliamo ai lettori que 
sto gesto. di bontà verso chi, da 
un, giorno all'altro, ha perduto 
tutto: persino il conforto | della 
mamma, necessario ag uomini 
come al bambini, perchè il dolore 
non conosce età. E' un gesto da 
imitare: 


A trent'anni dal sel di 
ROSI e GIORGIO RIGUTTI 


1 figli, la nuora, i generi e i 
Nipoti augurano felicità pe- 
renne 


Trieste-Milano-Firenze 
10 luglio 1928-1956 
ì PT @- 


TUTA 


LA CITTA" 
NE PARLA 


Uomini e donne di tutta 
Trieste parlano con sincero 
entusiasmo della. famosa 
brillantina RINO.VA. 

Avevano capelli grigi che li 
facevano sembrare 10 anni 
più vecchi. Oggi, invece, do- 
Do pochi giorni che usano 
la brillantina RINO,VA, i 
loro capelli sono nuovamen- 
te del primitivo colore di 
gioventù, Sotto l'azione delle 
radiazioni solari, Ja brillan- 
tina RI.NO.VA risveglia pie- 
na Vitalità nei capelli grigi, 
provocando lo sviluppo di un 
«polipigmento» necessario al- 
la loro colorazione. Dopo po- 
chi giorni, i capelli grigi o 
bianchi riprenderanno il lo- 
ro colore primitivo, sia esso 
stato biondo, castano, bruno 
o nero. RI.NO.VA si usa come 
Una qualsiasi brillantina e 
trovasi in vendita presso le 
profumerie e farmacie; op- 
Dure, inviare vaglia postale 
di L. 420 al Cav. Angelo 
Vaj - Piacenza, 
COLLERA LI LIIII 


scalo e servizio con gli altri” pox- 

ti italiani, Marsiglia e i portì 

spagnoli, 
———————____& 


ll terremoto nel Dodecanneso 
Tegistrato anche. a Trieste 


Tl violentissimo terremoto che 
‘ha colpito il Dodecanneso è stato 
registrato ieri notte anche dallo 
Osservatorio Geofisico di Trieste, 
1 sismografi hanno infatti avverti 
to alle ore 4, 14 primi e 55 secon. 
di (un secondo dopo’ l'osservato= 
rio di Firenze) una violenta ac0s- 
so localizzando l'epicentro a circa 
1250 chilometri in direzione sud- 
est, cioè in corrispondenza delle 
costs orientali della Grecia. Dalla 
Violenza della registrazione del 
slamografi locali i dirigenti dello 
‘osservatorio hanno subito tratto 
la sensazione che vil fenomeno 
‘sismico doveva avere avuto cata- 
strofiche conseguenze nelle zone 
colpite. 


Disciplina delle spiagge 


rive e spazi acquei 
UNA S©ORIN DI NORME 
STAPILITE DALLA CA- 
PITANERIA DI PORTO 


Le autorità municipali richia- 
mano l'attenzione del bagnani 
sulle disposizioni emanate dalla 
Capitaneria del porto sulla di- 
solplina delle spiagge, rive e spa- 
zi acquel. 

Tm particolare è proibito pren- 
dere il bagno (di mate o di so. 
le) o comunque sostare 0 circo- 
lare in costume da bagno in 
tutti 4 bacini portuali, Moll e 
rive del porto di Trieste (porto 
Vittorio Emanuele, porto doga- 
nale, porto Duca d'Aosta, zona 
cantieri, scalo Legnami, stabili- 
menti Ilva, porticciuolo di Ser- 
vola, porto petrolifero di S, Sab. 
ba e porto industriale) nonchè 
dei porticciuoli facenti parte del 
Compartimento marittimo di 
Trieste (porticciuolo di S. Bar. 
tolomeo, porto di Muggia, Stra- 
‘mare Barcola, Cedassamare, Gri- 
gnano, S. Croce, Polle di Aurisi« 
na, Canavella, Sistiana e Duino), 
Lungo il litorale di Barcola fi- 
no al Castello di Miramare è 
consentito prendere il bagno (di 
mare 0 di sole) o comunque cir. 
colare in costume da bagno so- 
lamente nel tratto compreso fra 
il primo bagno pubblico comu 
nale (Cedas) e il. bivio della 
Statale n. 14 con la strada co- 
stiera chie porta, al Castello di 
Miramare. In tale zona è vieta 
to tuttavia spogliarsi o vestirsi 
sulla riva e sulla strada costie 
ra, nonchè prendere il bagno 
pelle ore notturne (22-5). 

In tutto il litorale ove è con- 
sentito il libero uso della splàg- 
gle a scopo balneare, nonché ne. 
gli stabilimenti balneari, è vie- 
tato esercitare la pesca col fucl- 
le @ fiocina a una distanza in- 
ferlore ai 50 metri dagli specchi 
acquel riservati all'industria bal- 
meare; accedere a tali stabili- 
ment! con il fucile a fiocina in 
posizione di armamento; Îl'tran- 
sito, la. sosta o ll bagno degli 
animali; bagnarsi o prendere: il 
sole senza costume 0 tale che 
possa offendere la pubblica de- 
cenza; il tiraggio e l'ormeggio 
delle barche da pesca nonché la 
distesa e la tinteggiatura delle 
reti. Le autorità municipali ri- 


chiamano inoltre l'attenzione 
del titolari degli stabilimenti 
balneari sull'osservanza delle 


disposizioni relative ai mezzi di 
salvataggio e di pronto soccorso 
per ‘i bagnanti. I contravventori 
saranno puniti a norma dj legge. 


Autolinga delle Dolomiti 
Trieste-Ganazel-Ortisgi 


L'autolinea, delle Dolomiti. avrà 
inizio il 15 corr. con il seguente 
itinerario: Trieste, Udine, Bellu- 
no, Agordo, Cencenighe, Alleghe, 
Caprile, Digonera, Pieve, Livinal- 
longo, Arabba, Passo Pordoi, Ca- 
nazei, Passo Sella, Rifugio Pas- 
s0 Sella, Selva, S. Cristina, Orti- 
sei, Il servizio Sarà trisettimanale 
con partenza da Trieste ili marte- 
dì. giovedì e domenica alle. ore 
6 e da Ortisei il lunedì, mercole- 
dì e venerdì alle ore 8. Prenota- 
zione dei: posti e informazioni alla 
Stazione Autocorriére e presso 
tutti gli Uffici Viaggi; a Udine 
presso Viaggi Trojan via Calzolai 
2, L'autolinea sarà gestita dalla 


Società S.A:R.A, di Trieste, 


fe cel 
E’ spirata serenamente 


Vittoria: Tedeschi 


Ne dànno ii triste annuncio 
la-muora, la sorella, BRUNO 
BARTOLI e LILIANA MO- 
RIGI unitamente ai parenti 
dubbi: 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10, partendo dal Cimi- 
tero Israelitico. 


ce i ei 
Ieri it nostro caro angioletto 


Fiorella Marcon 


ci è stata rapita a soli 7 mest 
d'età, 

L'annunciano i desolati genitori 
e Ja sorellina, 

T funeraii seguiranno oggi, 10 
corr., alle ore 17, dall'Ospedale 
Burlo. Garofolo, 
rr r————_—_—ss 


Il giorno 9 corr, spirò sere 
‘namiente 


Giusenpina Vernier 


lasciando ‘nel dolora il marito, 
il figlio, la nuora e i parenti 
rta gi 10 
funerali seguiranno. oggi. 
corr, alle ore 15.30, dall'abita- 
zione di via S, Marco N. 48. 
————@—@—l€i 


Nel IM anniversario della di 
partita di ' 


iiovanni Gleva 


la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato rimpianto. 

Una S, Messa sarà celebrata 
domani Ti corr, alle ore 10, nella 


chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo. 
i ie e] 


Nei V ‘anniversario della morte 
della nostra adorata mamma. 


Clementina Martinelli 


ved, DEPASE 


1 figli è { parenti tutti la, ricor 
Han ict dilatato affetto 


Nei V anniversario della morte 
del geometra 


Bruno Barburini 


la mamma e i parenti tutti Lo 
ricordano con immutato affetto e 
immenso. dolore. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte presunta 


(II pubblicazione) 
Chiunque abbia notizie di OLIVI 
TEBALDO LICURGO fu Vincenzo 
e fu Emma Campari natoa Bagno= 
lo Piano (Reggio Pr.lia) il 7 mar 
20 1597 già residente a Gorizia, de 
portato ili maggio 1945 da elementi 
Jugoslavi per ignota destinazione, 
è invitato a comunicare al Tribi 
nale:di Gorizia entro sei mesi dal 
presente pubblicazione. 
Avv. Pascoli 
te oi nnn 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione dî morte presunta 


(IE pubblicazione) 
Chiunque’ abbia notizie di FA- 
BIETTI TULLIO fu Amilcare, na 
to a Fiume il 7 gennaio 1999, de 
portato dalle truppe d'occupasione 
germaniche il 9 dicembre 1943, & 
invitato a farle pervenire al Tribu. 
‘nale di Gorizia entro sel.mesi, dalla 
presente pubblicazione. 


Avv. Ugo Bassi 


Dichiarazione di morte. presunta 


I pubblicazione 

Chiunque abbia notizie degli 
scomparsi VALENTINO VOLPA- 
TO fu Bernardo, nato il 20-2-1868 
a Vivaro e LUCIA LIVIA TOMA- 
SINI fu Luigi in VOLPATO, na- 
ta fil 24-2-1876 a Vivaro, emigrati 
in Argentina da oltre 40 anni, è 
pregato di farle pervenire at Tri- 
bunale di Pordenone, entro sel 
mesildalla seconda pubblicazione, 
È ‘Avv, Alberto Ballarin 


CIRCOLO DELLA CULTURA 
E DELLE ARTI 


Avviso di convocazione 
dell'assemblea generale 
ordinaria dei soci 

In applicazione dell'art. 14 

dello statuto soviale, il Con. 
siglio Direttivo del C.C.A. 
convoca l'assemblea genera- 
le ordinaria dei soci per il 
giorno 20 luglio 1956, alle ore 
18 in prima convocazione, e 
‘alle ore 18.30 in seconda, con 
il seguente ordine del giorno, 

1) Approvazione del verbale 
della precedente assemblea 
generale, 

3) Relazione sull'attività cul. 
turale, artistica e. sociale 
nell'anno 1955-56. 

8) Ep ira finanziaria 1955- 


4) Situazione economica . fi 
‘nanziaria. 


5) Plezione delle cariche so- 
ciali. 


6) Varie. 
Trieste, 10 luglio 1956 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”, Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun, merc. ven, 21. 
MILANO, giornal. ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30; 
BOLZANO L. 2470; Merano L, 
via Trento feriale ore 7. 
TETTO via Oderzo, Val Zol- 
lana, Moena, lun. merc, ven. 
CORTINA giornaliero ore 7.30. 
RAVASCLETTO giorn. ore 6.15. 
SAPPADA - Val Pusteria - 
BRESSANONE giorn. ore 6.30. 
VALBRUNA . TARVISIO . FU. 
SINE LAGHI, mercoledì, sa- 
bato, domenica, 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab, ore 7.45. 
SALISBURGO via Gross- 
glockner sabato ritorno dom. 


CAVALLAR 


PER NOZZE 
BATTESIMI 
REGALI 


VENDITA FALLIMENTARE 


VENDESI AZIENDA O MAO- 
CHINARIO PER PRODOTTI 


DOLCIARI. Rivolgersi; 
avv. Pascoli - Gorizia, 
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AGCOLTELLO' LA MOGLIE E QU 


NDI APBRSE ] 


RUBINBTTI DEL GAS 


Il geloso ultrasettantenne 
sarà internato in un manicomio 


Riconosciuto totalmente infermo di mente dalla Corte d°Assise 
Patetico congedo ieri in aula ira i due vegliardi coniugi 


Giuseppe Coslovich, il settanta. 
settenne che in un impeto di ge- 
losia e forae pure di pazzia, ac- 
coltellò la moglie colpendola ri- 
petutamente al viso e tentò quin- 
di di darsi la morte assieme al- 
la donna aprendo il rubinetto del 
gas, è stato ieri dichiarato total- 
mente infermo di mente dalla Cor- 
te d'Assise; ma dovrà, per dispo- 
sizione della stessa Corte, venir 
internato in un manicomio giudi- 
ziario per almeno cinque anni. 

‘L'episodio, drammatico e grot- 
tesco Insieme ove si pensi all'età 
dei protagonisti — la moglie del 
Coslovich ha oggi settant'anni — 
avvenne la sera di San Silvestro. 
del 1955 nell'abitazione dei due 
coniugi, in via Giuliani 16 ove da 
circa due anni la donna, Carla 
Franceschini in Coslovich, viveva 
da sola «per ragioni — come ha 
spiegato ieri — di economia do- 
mestica», mentre il marito era 
ospite dell'ospizio «Banelli» di via 
Gozzi. Se le separazione riusciva 
comode ad entrambi, non si può 
dire che al Coslovich, specle negli 
ultimi tempi, riuscisse gradita. Lo 
uomo s'era messo ‘in testa che la 
moglie lo tradiva; con un non 
meglio ‘identificato «comandante 
delle guardie» in pensione. Per 
tale motivo, e allo scopo di essere 
più vicino a casa in modo da 
«sorvegliare» l'infedele, il Cosìo- 
vich aveva brigato per ottenere un 
trasferimento dal‘ ricovero «Ba- 
nelli» all'Istituto di via. Pascoli; 
ma, essendo tanto lui che la mo- 
glie analfabeti, la Coslovich s'era 
impegnata di far stendere la do- 
manda di trasferimento al «co- 
mandante delle guardie», sembra. 
un conoscente di famiglia. La do- 
manda tardava a venir atesn, è 
anche per tale motivo il vecchio 
sempre più si fissava nella eua ns- 
surda idea. Qualche giorno pri- 
ma.del drammatico San Silvestro, 
i fece all'improvviso. dolce ed af- 
fettuoso, proponendo alla moglie 
di trascorrere in compagnia l'ul- 
timo giorno: dell'anno. Stupita 
per l'improvviso cambiamento del 
‘consorte — negli ultimi tempi non 
erano infatti mancate le, scenate 
di gelosia, ispirate naturalmente 
più dall'incipiente demenza seni- 
le che dalla realtà dei fatti — le 
donna acconsentì; e la sera del 
gi dicembre scorso ei mise a ta- 
vola con il marito, che già ap- 
pariva. alticcio per aver bevuto 
parecchio in precedenza, senza 
rulla sospettare, 

‘Come ha raccontato lerl la Co- 
slovich al processo, fu verso le 
‘22.40 che l'uomo improvvisamente, 
si rabbuid; e urlando «adesso fa- 
remo giustizia» trasse di tasca il 
coltello, si lanciò contro. di lei 


‘è cominciò a colpirla selvaggia- 


imente al viso, alle mani e alle 
braccia, Grondanté ' sangue) la 
donna riuscì finalmente a rag- 
giungere la strada, sempre inse- 
guita dal marito; ma dopo pochi 
passl entrambi crollerono a ter- 
ta, anche a causa — sembra — 
delle esalazioni di gas verificatesi 
in precedenza nell'appartamento, 
in quanto Il Coslovich aveva aper= 
tò | rubinetti del bollitore, urlan- 
do di voler morire assieme e lei. 
Tn istrada la donna sanguinante 
‘venne soccorsa dai clienti di una 
vicina osteria, e l'uomo disarma» 
to; raccolta subito dopo da une 
autolettiga. della CRI, Carla Co- 
slovich venne trasportata all'osne- 
dale, Le numerose ferite di taglio 
richiesero; ben quarantadue pun- 
ti di sutura e lasciarono alla don. 
na delle cieatrici al viso ancor og- 
gi distintamente rilevabili. 

Teri, all'inizio dell'udienza, do- 
po la lettura del capo di imputa- 
zione e dei precedenti dell'imputa- 
to (che è recidivo specifico) la 
Corte contesta all’'imputato l'ag- 
gravante relativa al tentato omi- 
sidio, oltre (che con il coltello, 
anche con il gas, Viene quindi 
interrogato il Coslovichi un uomo 
che, nonostante l'età, 1e condizio- 
ni mentali (erterioselerosi e de- 
menza senile) e la quasi totale 
sordità, conserva ancora un'appa- 
renza tranquilla e dignitosa, e 
perte un misterioso fischio che 
a intervalli emette... dal naso. 
All'aspetto, anzi, l'imputato è tut- 
t'altro che un vecchio cadente; 
somiglia («absit iniuria verbis») 
a un Gaetano Marzotto un po' di- 
magrito e con i capelli candidi. 
Ma quando il Coslovich apre boc- 
ca la demenza appare evidente, 
in tutta ‘a sua vistosità. Parle a 
lungo dei «comandanti» (il pre- 
sunto rivale e il direttore del rico- 
vero «Banelli» che quella sera gli 
permise di dormire fuori), rac- 
conta della cena e si fissa su te. 
le episodio a lungo, arzigogolan- 
do (ee alora gavemo; magnà, tuto 
ben, pulito...») sulla partita di 
carte fatta in precedenza («e alora 
avemo zogà, tuto ben, pulito...») 
ma quando arriva dj momento — 
dopo reiterati inviti del Presiden- 
te — di raccontare l'episodio cul 
minante di quella drammatica se- 
rata, si perde del tutto: «no go 
capì più niente... no la voleva che 
dormiasi con ela... la voleva 'ndar 
de quel altro...3). 

Dopo l'imputato, breve depo- 
sizione della moglie; una vecchia 
enrva e svagata, quasi totalmen- 
te cieca quanto il marito è quasi 
totalmente sordo; rifà Ja storia 
del suo matrimonio (sono sposati 
da soli dieci anni, dopo esser ri- 
masti vedovi entrambi del prece- 
dente coniuge), racconta l'episo- 
dio e quindi si allontana; lenta; 
Mentre passa accanto all'imputa- 
to, il Coslovich ei alza, le tende 
fa mano, lei lo evita («Cossa — 
chiede l'uomo. con voce triste — 
no te me dà gnanche la man?>. 
Più tardi, mentre si attende la 
sentenza, il. Coslovich, improvvt- 
samente esclamerà: «Ghe go per- 
donà prima, ghe gò perdonà in 
Polizia... Ghe perdono anche 
adesso»). 

Per il dibattimento, cronaca 
breve, Viene letta la perizia ef- 
fetluata sull'imputato in istrutto- 
ria, che lo definisce «parziatmen- 
te infermo di mente» ma social- 
mente pericoloso; si sentono alcu- 
ni.testi (il gerente e alcuni, olien- 
ti della trattoria nella quale 1a 
donna, quella sera, cercò di ri- 
fugiarsi) ed infine parlano il P. 
M. e il difensore; entrambi con- 
cordi nel chiedere una dichiarazio. 
ne di totale infermità mentale. 


‘Pd è appunto in tal senso che la 


Corte decide, dopo un'ora di per- 
manenza in Camera di consiglio. 
Terminata l'udienza e appresa la 
propria sorte, il Coslovich — pri- 
ma di raggiungere il Coroneo — 
si incontra per l'ultima volta con 
la consorte; e stavolta la moglie 
acconsente a salutarlo, a strin- 
gergli la mano, ad abbracciarlo. 
«Te perdono, te perdono...» — va- 
neggia ancora il povero demente, 
tra ì carabinieri verso l'ultima 
tappa. 

Pres, Rossi, giudice «a latere» 
Ligabue, P. M. De Franco, difesa 
F. Pre 


Seriamente infortunato 
un operaio a Muggia 


Gravemente infortunato è rima- 
sto deri al Cantiere San Marco, 
l'operaio Paolo Nicolini, di 26 an- 
ni, abitante a Muggla, in via Mon- 
ticola 2. Intorno alle 17, egli sta- 
va lavorando sul ponte di coper= 
ta del costruendo piroscafo «San 
Matco» allorché è rimasto Invest. 
to alla testa dal dudo metallico a 
vite della manica d'aria alfmen- 
tante il martello pneumatico. Lo 
incidente è stato determinato dal 
fatto che Ja manica sì è improvvi= 
samente staccata dalla presa si- 
‘tuata sul sovrastante ponte di co- 
mando. Il Nicolini è stato pron- 
tamente soccorso dall'infermiero 
dello stabilimento, Pietro Plzza- 
mus, di 61 anni, abitante in via S. 
Michele 8, e quindi affidato alla 
ORI per il trasporto all'ospedale, 
L'ixfortunato, che lamenta pro- 
fonde contusioni al temporale si» 
nistro, è stato accolto nel reparto 
neurologico con prognosi riservata, 

Scivolato sulla strada che la Se- 
lad ha in costruzione a Grisa di 
Muggia, il bracclante Mario Fon- 
tanot, di 41 anni, abitante a Te 
giada 824, è caduto, producendosi 
uno strappo muscolare alla coscia 
destra. E' stato accolto nella sa- 
conda chirurgica dell'ospedale con 
brognosi di dieci giorni. 

‘All'Ilva, mentre stava rimuoven: 
do con una leva del minerale di 
posto in un vagonolno, il gruiste, 
Mario Razman, di 47 anni, abi 
tante in via del Giardini 71, si è 
lasciato sfuggire l’utensile di ma- 
no, e ne è rimasto investito al 
volto. Il Razman, che ha riportato 
un voluminoso ematoma alle 
guancla destrà e la sospetta frat- 
tura della mascella superiore 0 
dello zigomo destro, è stato rico- 
verato ‘nel reparto. stomatologico 
dell'ospedale con prognosi di ven- 
ti giorni. 

Poco' prima delle 7, mentre sì re. 
cava al lavoro in bicicletta, l'ap- 
prendista meccanico Sergio Favret. 
to, di 19 anni, abitante in via Raf 
fineria 4, è andato a sbattere con- 
tro tin'alito parcheggiata in piazza 
della Libertà. e; cadendo, si.à, pro- 
dotto contusioni multiple sì capo. 
Soccotso sul posto dal dott. Bia- 
ginî delle ORI, il ferito è stato in 
‘seguito trasportato all'ospedale, 


—Gassono a. quattro ruote 
in viaggio per l'Australia 


Un semovente. pezzo da museo è 
stato. visto circolane per città in 
questi giorni: un cassone a quat- 
tro ruote, ma vecchio, che una don- 
na che ne avesse l'età già da tempo 
sarebbe ricorsa alle cure di qualche 
istituto di bellezza. Quello invece 
no: non solo non soffriva di mo- 
strarsi nelle vie del centro, al con- 
fronto con le lustre automobili. del 
l’ultimo grido, ma anzi sventaglia- 
va con tutta fierezza, e diciamolo 
pure, con brio, le sue vetuste for- 
ne. Dalla targa sì poteva ricono- 
scere ch'era di origine britannica; 
ma lo si riconosceva anche più fa- 
cilmente dalle numerose iscrizioni 
che ne ormavano il cofano, le por. 
fiere e anche il‘retro; anzi, tra le 
altre trovate degli ‘spregiudicati 
viaggiatori, tre lomini e una gio- 
vane donna, Wera anche quella, 
alquanto funzionale, di disegnare 
in luogo opportuno le impronte di 
due mani con la scritta accanto 
«push here» (spingete qui). Sul co- 
fano poi c'era, l'elenco. completo 
delle città toccate durante il ving- 
gio, da Londra, attraverso Francia 
@ Svizzera e Germania fino a Mila 
no. La tappa successiva è Stata 
Trieste, ma il suo nome non era 
ancora impresso sull'importante do- 


cumento; mentre un vivace marsi. 
piale occheggiante da una portiera 
bene attestava sulla meta dei sin- 
golari turisti, Sulla lunga via che 
ancoralli separa dall'Australia, non 
possiamo che augurare loro un fe- 
lice proseguimento e una. media di 
almeno quaranta chilometri all'ora. 


Notizie inesatte 
suun'industria locale 


Richiamandosi alla notizia pub- 
blicata dal settimanale economico 
e finanziario milanese eIl Merci- 
riox e ripresa da un quotidiano lo- 
cale sotto il titolo «Prossimamente 
@ Trieste una ‘filiale della Don 
Baxter», i Laboratori Don Baxter 
S.p.A, di Trieste desiderano fare 
le seguenti precisazioni: 1) 1 La- 
horatori Don' Baxter S.p.A. hanno 
iniziato l'attività produttiva a 
Tileste dl 1.0 marzo 1955. Nella 
stabilimento triestino, dotato di 
macchinari modemi a ciclo di la- 
Yorazione continua, vengono. fab- 
bricate su licenza della Casa ame 
rieana Don Baxter Ino. di Gien- 
dale, California, le attrezzature 
per ì centri trasfusionali nonchè 
soluzioni parenterali e quelle in 
sostituzione del plasma sanguigno. 
2) Il capitale sociale è costituita 
per il 75 per cento da apporto Sta- 
liano ed il rimanente 25 per cento 
da investimenti, in valuta ameri- 
cana, della Don Baxter Ino, di 
Giehdale, e non in lire derivanti 
da tealizzo e da reimpiego di ven 
dite in Italia, 
—_____—k 

E° mancata deri improvvisamen= 
te Giuseppina Venier, di 58 anni, 
da Buie, abitante in via San Mar 
co 48. La sum morte è stata con- 
statata da un medico della CRI. 


IL PICCOLO 


ll varo della «Esso Chile» 


Ti 


(«Giornalfoto») 


Questa mattina alle 11, al Cantiere di Monfalcone dei CRDA, 
scende in mare la turbocisterna «Esso Chile» in costruzio- 
ne per la Panama Transport Company. La «Esso Chile», di 
36.120 t.p.1., è la prima di una serie di 12 unità. del genere or- 
dinate ni CRDA dal gruppo Esso, Madrina della nave sarà la 
signora Marion W. Boyer, gentile consorte del Consigliere di 
Amministrazione della Standard Oil Company di New Jersey 


Martedì, 10 luglio 1956 


IL «COLPO» DI TRE GIOVANI MALVIVENTI 


Papina in due tempi 
ai danni di un pensionato 


Primo. assalto nel gabinetto: di una trattoria, secondo «round» sulle. scale di un 
vecchio stabile - Il capobanda truffa, i compari col bottino e si rende latitante 


La serata di sabato scorso è ata- 
ta particolarmente agitata per il 
pensionato Francesco Furlan, di 
73. anni, abitante in via Procure- 
ria 6: nel giro di poche ore, egli 
è stato preso per ben tre volte 
di mira da tre malfattori che | 
funzionari della Squadra mobile 
hanno fdentificato per il. manova» 
le Vittorio Bubnich, di 24 anni, 
senza fissa dimora; il bracciante 
Bruno Soiat, di 30 anni, alloggia» 
to in via Pondanes 5, e il fabbro 
Gino Companini, di 26 anni, allog- 
isiato pure in via Pondares 5, 

Poco dopo la merzanotte di sa- 
bato, il Furlan, ch'era sconvolto 
e preso dal vino, si presentava ai 
Comando del vigili urbani, in via 
Madomma dei Mare, narrando che, 
poco, prima, sulle scale di cass, 
due o tre sconosoluti gli avevano 
strappato con Violenza uma tasca 
dei calzoni dove, cucito, custodiva 
Un rotolo con 14 mila lire in bi- 
glietti da cimquanta lire, Dal gra- 
ve fatto veniva informato il Com- 
missariato di wia Caprin che, a 
sua volta, provvedeva a rendere 
edotta la Squadra mobile, La sera 
stessa veniva operata una battu- 
ta nella zona del reato, ma pur- 
troppo con esito riegativo, Poichè 
i Furlan non era in condizioni di 
essere iuterrogato, i funzionari 10 
convocavano per il mattino suc- 
cessivo nel loro ufficio dove ha 
narrato come s'erano svolte le 
cose, 5 

Quella, serà era entrato intorno 
alle 19 in quell'ealbergo ambascia- 
toria che è la trattoria «Cader» 


di via Vidali. Dopo avere centelli- 


= 


TRENTACINQUE STABILIMENTI IN ATTIVITA" 


== 


E UNDICI IN ALLESTIMENTO 


Nella cittadella del lavoro a Zaule 
iniziato l'impianto di una nuova fabbrica 


La «Tessitura Torcitura Trieste» di cui è stata posta la prima pietra 
produrrà per l’ esportazione - Prevista per gennaio l’entrata in funzione 


A breve distanza dalla celebra- 
zione di importanti opere intra- 
prese al porto industriale, un'al- 
tra volta jeri autorità ed espo= 
nenti della vita economica citta- 
din& sono convenuti a Zaula per 
‘festeggiare un nuova. iniziativa 
che accresce l'attività nella ecit- 
tadella del lavoro», E! stato intzia- 
lto ieri l'impianto dello fetabili- 
mento della, Tessitura Torcitural 
"Trieste. un'induatria che viene 
fatta sorgere nella nostra città da 
un gruppo lomburdo che già ope- 
ta nel settore tessile e che si pro- 
pone di sviluppare nella fabbrica 
‘di Zaule una produzione che pre- 
valentemente verrà esportata. 

Ta nuova iniziativa porta a 48 
le attività industriali realizzate a 
Zaule: 35 sono gli stabilimenti 
produttivi, altri quattro sono in 
via di allestimento e sette ancora 
in costruzione, cui s'aggiungono 
ulteriori otto Iniziative (e dl to- 
tale ascende così a 54) prossime a 
concretarsi nell'edificazione di 
nuove fabbriche. Questo eloquen- 
te bilancio è stato posto in ri- 
salto nella manifestazione di ieri, 
quale auspicio augurale per il pro- 
muovimento di sempre maggiori 
attività. produttive e per il 
gnificativo atto di fiducia che rap- 
presenta questa nuova fonte di 
lavoro portata a Trieste. E' stato 
sottolineato: infatti il concreto 
quadro che le imponenti attività 
di Zaule offrono, tanto più pro» 
bante perchè. realizzato vincendo 
le gravi difficoltà che la situazio- 
ne ambientale determinava nella 
attesa della soluzione del proble 
ma politico di Trieste. Anche ma- 
nifestazioni locali di impazienza 
(o meglio dil diffidenza, per in: 
comprensioni e: preconcette ostl- 
lità) hanno nuociuto, appunto 


perchè producevano. soltanto. afi- 


IL DISPERATO GESTO DI UNA DONNA 


Si uccide 


con il gas 


per una crisi di sconforto 


Un'improvvisa crisi di sconfor- 
to ha spinto ieri Maria Vecchiet 
in Sinigaglia, di 55 anni, abitan- 
fe al secondo piano di via Man- 
santa 1, a togli i 
gas illuminante, 


Per 


attuare il 
disperato gesto, la signora ha at- 
teso che uscissero tutti i suoi ca- 
ri, li marito Pttore, di 62 ann, 
ferroviere, e i figli Stelio, di 22 
anni, e Vera, di 29 anni, Ultimo 
ad assentarsi è stato il marito. 


Egli si era intrattenuto a casa 
sino alle 10, conversando con la 
moglie che stava preparando. il 
pranzo, A tn certo punto, è sta- 
to egli stesso a offrirsi; per ande- 
re ad acquistare del pesce e, sa- 
lutata affettuosamente la donna; 
si è allontanato, Rimasta sola la 
donna iniziava i tragici prepara- 
tivi, Assicurata la borta con ilo 
‘sorooeo interno in modo che dal 
ballatoîo non si potesse aprire, la 
Sinigaglia è ritornata m cucina 
‘@ he staccato la gomma che con- 
voglia il gas dalle tubature a mu- 
ro al bollitore, Dal supporto è 
incominciato subito ad affuire il 
venefico. nembò, è l'infelice, che 
aveva indosso la vestaglia da ca- 
sa, si è distesa supina tra l'ac- 
quaio e jl focolaio, aspettando che 
il gas compisse la sua nefasta 
vipera. Poco dapo mezzogiorno 
con l'involto degli acquisti sotto- 
braccio, jl ferroviere era di ritor- 
no, Appena infilata la:chiaye nel 
la toppa, egli ha avvertito l'incon- 
foncibile odore, Allarmato e ango- 
sciato, si è messo a gridare, rl- 
chiamando l'attenzione dezli. altri 
inquilini. Due uomini hanno sfon- 
dato la porta a colpi di spalla 4, 
assieme allo sventurato, sono pe- 
metrati nel modesto appariamen- 
‘to, dove l'aria era irrespirabile. 
Distesa sul pavimento, Ja donna 


‘era ormai prossima: alla fine; E' 
stato dato tempestivo avviso alla 
CRI, e un'autolettiga accorreva 
sul ‘posto, Poîchè le dimensioni 
delie scale non consentono 1 mo- 
rimenti della ‘oarella, i sanita 
correvano al piano superiore por- 
tamiosi dietro soltanto Ja bombo: 
la Sell'ossigeno, Dopo a4-re ten- 
tato di rianimare la morente, eli 
infermieri, aiutati dal’ Sinigazlia 
e da dueruomini della casa, han- 
uo portato la donna al pianot*r- 
ra e, adagiatala nell'autoletiza, 
s. sono diretti velocemente ver 
so l'ospedale, Il bianco autvines- 
50 s'era appena allontanato quan- 
do, di ritorno dal lavoro, smuag- 
giungeva il figlio della Sinigazila, 
Stelio, seguito poco dopo dalla 
rella Vera, Nell'approndere la 
sciagura abbattutasi 1mprovyisa- 
nente <ulla sua famiglia, Ja nove 
ra ragasza è stramazzata a suolo 
priva di sensi, Per la Sizigagtia 
non c'era, partroppo, nulia da fa- 
re: sebbene durante ii tragitto le 
fusse stato continuamente sontri- 
inistrato l'ossigeno, ella spirava 
prima di giungere all'ospedale; 
Successivamente, nella triste ca- 
sa, dove l'odore di gus si avver- 
tiva dal pianoterra al quinto pia- 
no, è ritornata la CRI, i cui sa- 
nitari hanno provveduto a trasvor- 
tare la giovane Vera, ch'erà in 
Preda a tina crisi nervosa, all'o- 
Spedale. Una signora sra svenu- 
ta intanto per le esalazioni 

Nonsè stato possibile, stabilire 
3 motivi del disperato gesto che, 
i più, vogliono attribuire all» son- 
dizioni fisiche della Sinizagla 
Tempo addietro, alla aveva mani- 
festato talvolta disperati proposi- 
ti ma; in questi ultimi tempi. sem- 
brava essersi notevolmente rimes: 
sa nelio apirito, 


ducia e scoraggiamento presso 
chi doveva assumersi i non indiffa- 
renti oneri che ln creazione di 
‘un'industria comporta, 


rivolgendosi a coloro che osti- 
natamente tentano di sminuire | 
risultati dell'impresa di Zaule, lo 
avv. Forti, presidente. dell'Ente 
porto industriale, ha felicemente 
replicato: «Affermano che queste 
cerimonie a Zauls. sono, solamente 
retorica; ebbene allora è la reto= 
rica che più ci piace». I dati che 
quindi haveltato a testimonianza 
delle opere già: compiute 9 delle 
mumerose altre che concretamen-. 
te si prospettano per l'avvenire, 
‘hanrio walldamente coronato tale 
espressione. L'avv. Forti ha en- 
cora ricordato JI contributo: e lo 
impulso che le fabbriche di Zau» 
le danno a molteplici altre atti- 
vità, in un fecondo lavoro del 
settori commerciali, dei traspor- 
ti e della navigazione che com- 
pletano l'operosità del settore in- 
dustriale. Hd a queste attività al 
aggiunge la già iniziata realizza» 
zione del Borgo San Sergio. 

Alla manifestazione sono inter- 
venute le maggiori autorità. Era- 
no presenti il Vescovo mons, San- 
tin, il Commissario, generalay del 
Governo, il Sindaco ing. Bartoli, 
ima soprattutto un'eletta rappre- 
sentanza del mondo del lavoro, 
"Tra i numerosi intervenuti ci pia- 
ce ricordare particolarmente l'ing. 
Sospisio, presidente della Fiera 
che ha appena concluso l'intensa 
e promettente ottava edizione, il 
prof. Martinelli, presidente del 
Fondo di rotazione alla, cuì attivi. 
tà è strettamente legato lo svi- 
luppo futuro di Zaule, il comm. 
ing. Bonazzi il pioniere del' porto 
industriale, gli esponenti degli 
industriali e della Camera del La. 
voro, Tra gli intervenuti erano 
inoltre \'on, Colognatti, il Questo- 
re dott. De Nozza, il prof. Rolet- 
to e numerose \altre personalità. 

La cerimonia è stata aperta dal 
comm. Padoa, presidente del Cen- 
tro sviluppo economico e presi: 
dente della nuova industria, della 
quale ha illustrato il programma 
di lavoro. Quindi il comm. Gio- 
vanni Lo Cascio, uno dei tre fra- 
telli artefici del nascente stabi- 
limento, ha dedicato idealmente 
l'impresa alla memoria di altri 
due fratelli Caduti» sulla via di 
‘Trieste nella guerra di Redenzio- 
Ne affermando Ja validità del sa- 
orificio e del contributo di lavo- 
ro perchè Trieste sia attivamen- 
te presente nella vita nazionale. 
Il dott. Doria, presidente dell'As- 
sboiazione industriali ha aggiun- 
to il suluto della categoria, sotto- 
lineando la vitalità è la funzione 
dell'iniziativa. privata nel. pro- 
gresso, economico e «ociule. del 
paese ed infine il Sindaco ha di» 
dealmente concluso ‘accostando la 
festa del lavoro a Zaule, con quel- 
la dì domenica al Cacclatore per 
la Casa del pensionato e al gran- 
de varo di oggi ai CRDA: tripli- 
ce manifestazione del fervore. di 
Iniziative per la rinascita econo- 
mica di Trieste e costruttivi atti 
di fiducia che impegnano tutti a 
dedicarsì, senza riserve e senza, 
risparmio, al compimento  del- 
l'opera. 

La tradizionale pergamena è 
stata poi cementata nella pietra 
angolame del nuovo stabilimento, 
Dosata negli scavi. di fondazione 
con l'augurale benedizione del Ve- 
scovo, 

Lo stabilimento sorgera su una 
area di oltre seimila metri qua- 
drati, dei quali 2422 coperti. L'at- 
trezzatura prevede l'installazione 
di 150 telai e 4200. fusi di torci- 
tura, con una produzione di 200 
mila metri mensili di fibre artifi- 
ciali 0160 mila di fibre sintetiche. 
Linizio della produzione è pre- 
visto per il prossimo gennaio €, 
come detto, il programma è rivol- 
to all'esportazione, 

Nella cerimonia di ierì il comm. 
Padoa ha consegnato al Vescovo, 
a nome della nuova industria, die- 


(aGiornaîfoto») 


Hl Commissario generale del Governo dott. Palamara ce- 
menta la tradizionale pergamena nella prima pietra del- 
la costruenda fabbrica, Gli erano accanto il Vescoyo mons. 
Santin e il comm. Padoa, presidente della nuova industria 


alzato dal tavolo ed era entrato 


porta, quando due individui jo al- 


lee, mentre uno gli impediva di 
muoversi, l'altro gli perquisiva le 


tre o quattromila. lire, 
stordito il vecchietto aveva segui- 


parini e il Soiat stavano meditan- 
do una seconda rapina ai suoi 
danni, 


no saldamente per le braccia im: 
padendogli di fare il benchè mi- 
nimo mòvimento, il terzo gli rovi 


tolo con le 14 mila lire, gli strap. 


corsa, mentire 1a vittima si mette. 
vaa urlare, Le grita del Furla: 
non venivano udite: la casa è 
prossima alla demolizione e sol: 
tanto gli ultimi piani sono abi- 
tati, Visto che nessuno, risponde- 
va, ai suoi, disperati richiami, il 
Furlan ridiscendeva le scale e'rag- 
giungeva il Comando del vigiti 
urbani, dove narrava la disavven- 
tura. occonsagli, Nel racconto; re- 
so alla Mobile, il rapinato non è 
stato in grado di fornire alcun 
ragguaglio sulle caratteristiche fi- 
siche dei malfattori perchè Ja prl- 
ma volta, nella trattoria, Jo ave- 
vano. affrontato alle spalle e la 
seconda sulle scale Immerse nel- 
l'oscurità, 

Sebbene partiti pratfonmenta de 
zero, { funzionari sono: riusciti in 
breve a risolvere il pitcolo enig- 
ma investigativo, Sondando nel 
particolare ambiente della mala- 
vita, 4 poliziotti hanno raccolto 
precîsi indizi per poter procedere 
al fermo dei Bubnich, che stato 
rintracclato domenica mattina, In 
sele di Polizia questi ha incomin= 
ciato col fare l'indiano ma in se 
guito/si è deciso a parlare; nar- 
rando come, entrando al «Caderò, 
fl Comparini, che si trovava col 
Solat, gli aveva proposto di deru- 
bare il Furlan che, secondo fl mal- 
fattore, doveva avere del denaro, 
perchè, | mensilmente, percepiva 
una notevole pensione, La propo- 
sta aveva trovato tutti e tre con- 
senzienti; primo a muoversi è sta- 
to li Comparimi.che ha seguito il 
vecchietto, nel gabinetto per pol 
fare retromarcia in quanto, secon- 
do lui, la vittima non era ancora 
«matura», Successivamente, men- 
tre il Solat rimaneva al tavolo, Il 


raggiunto iî vecchietto e il Compa: 


una manciata di banconote di pio: 
colo taglio. Sebbene brillo, il Fur 


gettato. 
‘Pazientemente, 


lo hanno seguito lungo Barriera, 


Soiat lo tenevano immobile, | 
Comparini glì aveva rovistato nel 


pato quella dove, 


senza del denaro. 


nato un bicchiere di vino, a'era 


nel gabinetto di decenza, Il Fur-, 
lan s'era appena tirato dietro ia 


ferravano saldamente per le spal- 


tasche dei calzoni e gli asportava 
Sebbene 


to 1 napinetori e, giunto nel lo- 
cale, aveva inveito all'indirizzo del 
Bubnich, accusandolo apertamen- 
te d'averio aggredito. Montre l'al- 
tro faceva it sordo, it Furlan ave- 
va: ripreso il suo posto all tavole 
© aveva ricominelato { suoi soll- 
tari brindisi, îenaro che, in un 
altro angolo dell'esercizio, il Com- 


Tasciato Il locale intorno alle 
93, il Funlan sì era diretto verso 
casa e stava salendo la prima 
rampa di scale quando tre Indi. 
vitiui lo aggredivano con furia 
selvaegia, Mentre due lo teneva- 


stava in una tasca del calzoni e, 
non potendo impadronirsi del re- 


pava letteralmente la tasca, Dopu 
Ia rapina i tre s'allontanavano di 


urlare, essi erano fuggiti come le- 
pri ber fermarsi soltanto nella 
piazzetta dietro l'angolo dello sta- 
bile, dove il Comparini aveva da- 
to al Bubnich la stoffa della ta-. 
sca perchè la buttasse, S'erano 
quindi incamminati verso la via 
Capitelli @ si erano seduti al bar 
all'angolo di via Cavana, Qui il 
Comparini aveva annunciato ai 
compari di avere trovato addosso 
al vecchio «solo duemila lire». Do- 
po avere dato cinquecento lire 
@ testa ai duo complici, egli sì 
era offerto di pagar loro da be- 
re in quanto aveva guadagnato un 
Importo edi poco maggiore». Dopo 
un brindisi, il Comparini s'era 
allontanato, mentre gli altri due 
avevano raggiunto la zona della 
della Stazione centrale per schiac- 
ciare un pisolino sulle panche del 
giardinetto, 

Qualche ora più tardi, gli a- 
genti riuscivano a rintracciare 
anche Il Soiat, il quale, dopo aver 
re tentato in un primo tempo di 
< [negare la. propria, partecipazione 
alla rapina, finiva con il conferma» 
re in linea di massima la deposi- 
zione resa dal Bubnich, Di tutta 
la refurtiva sono state ricuperate 
solo 293 lire — le aveva ll Bub- 
nich — che sono state restituite 
al Furlan. Manca il racconto del 
Comparini che, sinota, è riuscito 
a eludere le maglie della Questu- 


ra. Gli altri due sono stati arre- 
stati e denunciati per rapina ag- 
gravata, e il Comparini si è bu- 
scato la stessa denuncia in stato 
di latitanza. 


Una riunione pubblica 


dell'Associazione per la casa 


L'Associazione per il diritto alla 
casa comunica di aver indetto per 
domani mercoledì una pubblica 
assemblea, che si terrà al Ridotto 
del Rossetti (g: c.) alle 20, per il- 
Iustrare { risultati dei colloqui 
avuti con vari barlamenteri © 
personalità. dsl Governo, centrale 
da parte della delegazione tricati 
na; che si è recate di recente @ 
Roma; 

—_—@»@ 


Alla Scuola per: infermiere 


Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuole convitto professionale per 
infermiere, annessa all'Ospedale 
‘maggiore per l’anno scolastico 
1956-57. Le domande d'ammissione 
devono essere presentate ‘entro 1l 
81 corr, alla direzione della scuo- 
la nel gioni feriali dalle ore 11 
alle ore 12. 


La Fiera di Gretta 


Tutti 4 venditori ambulanti che 
desiderano partecipare alla Fiera 
di Gretta nei giorni 14 e 15 luglio 
c. a., sono pregati di presentarsi 
in tempo presso l'Associazione 
esercenti [piccolo commercio di 
via San Nicolò 7. 


_——-—_—___ 


Un'autolettiga della ORI è inter- 
venuta alle 7 di iermattina in via 
Paolo Diacono 4, dove i sanitari 
hanno raccolto Anmumziata, Hat- 
ner, di 53 anni. Scendendo le sca- 
ie dello stabile, In donna era ;ca- 
duta, producendosi la sospetta 
frattura del malleolo destro. 


SPETTACOLI 


M Teatro Nuovo 


Questa sera la Compagnia co- 
mica diretta de Cenlo Micheluezi 
presenterà une novità per Trie- 
ste: «Concorso di bellezza», brio- 
siesime commedie in tre atti di 
Cesare Sarti, Lo spettacolo avrà 
Inizio alle ore 21. Prezzi: poltro- 
ne A ire 600; poltrone B lire 400; 
gallerie lire 250, Prenotazioni al 
botteghino del Teatro, telefono 
n. 24-188. 


UN'AUTO SI BLOCCA SUL GIGLIO DI UNA SCARPATA 


I solido tronco di un albero, 
bloccando un'auto sul ciglio d'una 
scarpata a precipizio, 
iersera la vita a tre persone. Il 
drammatico incidente è avvenuto 
pochi minuti prima delle 20, quan- 
do Vincenzo Cesari, di 54 enni, abi. 
tante in via Guido Reni 4, scende 
va con la sua macchina la via Mar- 
chesetti in direzione del centro, Al 
fianco del conducente era seduta la 
signora Maria Davanzo in Corsì, 
di 32 anni, abitante in via Ritt- 
meyer 4, e sui sedili posteriori la di 
lei figlia Gianna, di 12 anni, Il vei. 
colo stava per abbandonare l'ampia 
curva girante a sinistra, dirimpetto 
alla via dei Porta allorchè usciva 
di strada e, dopo essersi spostata 
completamente sulla destra, anda- 
va & sbattere contro un albero 


Bubmich e il Comparini avevano 


rini gli aveva tratto da una tasca 


lan aveva sospettato del Bubnich 
— ed è egli stesso che lo confer- 
ma — e nella trattoria lo aveva 
necusato direttamente. Il Bubnich 
era allora uscito dal lotale e ave- 
va atteso i due amici all'arigolo 
con Largo Barriera Vecchia dove 
lo avevano raggiunto alle 28, Di | escoriazioni alla spalla destra e fe- 
comune accordo, essi avevano de- 
ciso di pedinare il vecchio e di 
repinamlo nell'atrio di casa, così 
come #l Comparini — almeno se- 
condo ii Bubnich — aveva pro- 


1 tre.si sono 
messi nella scia del pensionato e 


corso Italia, via del Teatro Roma- 
no, via dei Rettori e via Procu- 
reria, dove lo hanno visto entrare 
nell'ultimo portone sul versante 
sinistro della, strada. Gli erano 
corsi dietro e, alla fine della pri- 
ma rampa, mentre il Bubnich è il|ni, abitante in via del Lazzaretto 


le tasche e, infine, gli aveva strap- | di 18 anni, abitante in via Giulia 
ancora nella 
trattoria, aveva avvertito la pre- 


Mentre il vecchio sl metteva a 


piantato sul ciglio della scarpata. 
Ti tronco si è incassato nella fian- 
- | cata destra della. vettura. evitando 
così un rovinoso precipitare verso 
il fondo. Accanto all'auto semiscone 
quassata sono corsi subito alcuni 
passanti, mentre altri hanno tele. 
fonato alla CRI, Poco dopo, îl dott. 
Verginella riscontrava alla Corsi, 
ch'era stata adagiata su un prato, 
Ia frattura delle ossa e del setto 
nasale con conseguente. otorragia, 


rite di taglio al sopracciglio destro; 
‘a sua figlia, escoriazioni alla gam: 
ba destra. Madre e figlia sono state, 
trasportate all'ospedale mentre 
Cesari, sebbene leggermente ferito, 
ha ricusato ogni soccorso, La si- 
gnora è stata accolta nel reparto 
otorinolaringoiatrito con prognosi 
, | dt venti giorni; la bambina invece 
dopo le cure è stata dinvessa con 
prognosi di quattro giorni. 
Nell'attraversare, poco dopo 1ei7, 
il viale XX Settembre ‘all'altezza 
con la vin Ireneo della Croce, Io- 
landa Tensel in Legovich, di 94 an: 


Il Vecchio 16, è stata travolta dalla 
motoleggera di Ranieri Pisncane, 


87: Trasportata all'ospedale con un 
tassametro, Ja Legovich è stata ac- 
colta nella seconda divisione chi. 
rurgica con prognosi riservata per 


== 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Saba- 
to alle 21, Inaugurazione della sta- 
gione lirica: «La Gioconda» di A 
Ponchielli. ‘Prezzi indistintamente 
per tutte ‘le rappresentazioni:, lire 
1,500, 1.000. 700; 500 e 200, Bigltetti: 
"Teatro Verdi e Biglietteria Centrale: 
TEATRO NUOVO, 21: Compagni& 
comica Micheluzzi. «Concorso di 
bellezzay di C. Sarti. Novità per 
Trieste. Prezzi: poltrone AL 600, 
BL. 400; galleria L. 250. Prenot. 
‘al botteghino del teatro, tel. 24188. 
CIRCO NAZ. ORFEL. Via Broletto 
S: Marco, Due spettacoli, ore 16.15 
@ 21.15. Prenot, Bigliett. Centrale, 


EXCELSIOR. 16: Marily Monroe 
in «Orchidea bionda» con Adele 
Tergeris e Rand Brooks; 

VENICE. 16: «Gli ceroi della stra- 
tostera». Un Cimemascope- in tech- 
micolor, con Guy Madison, Virgl 
nia Leith e Jon HodiaK. 
NAZIONALE. 16: «Posto di co 
battimento» con John Lund, Wik 
liam Bendix è Richard Boone. Un 
film di L_ Seller, 

ARCOBALENO 16: «Vivrò nel tuo 
ricordoy. Una tragica storia d'amo- 
Te che non -dimenticherete, con 
Zully, Moreno e C. Thompson. 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO. Chiuso ferie. 
Prossimamente riapertura con grane 
di spettacoli di cine-varietà. 
GRATTACIELO. 16.30: Betty Gra- 
ble, Robert Cummings e S. North 
nel divertente Cinemascope Mox in 
technlcolor: «Scandalo in collegio». 
‘Aria condiz.: temperatura ideale. 
CRISTALLO: ‘16: Kirk Douglas, 
Bella Darvi e' Gilbert Roland nel 
superbo Cinemascope Fox in colore 
De Luxe: «Destino. sull'asfalto», 
Refrigerazione: 18 gradi. 
CAPITOL. 16.30: «La bella Otero», 
technicolor con l'affascinante Ma- 
ria Folix e P. Stoppa. Aria condiz. 
ASTRA ROIANO. 16: «Carcilla» 
con Gabriele Ferzetti. Luciana Am- 
giolillo, Franco Fabrizi. 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno. di 
«Notte di’ terrore», Film, intensa- 
mente drammutico, con J, Kelly 
@ H, Parks, Columbia. I visione, 
ARISTON, Vedi estivi 
ARMONIA, Vedi estivi. 
AURORA. 16:30: «Tutto finì alle 69 
con S. Winters e J. Palance. Dram- 


ci pacchi di stoffe che saranno 
distribuiti ai bisognosi, 


matico possente Cinemascope War- 
ner in Warnercolor. Ult, giorno, 


IDEALE. Chiuso per ferie. 
GARIBALDI, 16.30: «Febbre bion- 
das. Meraviglioso technicolor Vista- 
vision, con Diana Dors, J. Greg 
son, Susan Stephen e D. Farr. It 
(Um più spassoso: dell'anno. 
IMPERO. 17: «Tu sei il mio, de 
Stino» con Doris Day e Frank Si 
natra. Delizioso e commovente tech- 
nicolor Warner. Ultimo giorno. 
ITALIA. 16.30: «Disperato addio». 
Una sublime storia d'amore, dal 
romanzo «Vita di chirurgo» del 
prof. Maioochi, con Lise Bourdi 
Massimo Girotti e Andiea Checct 
MARE. 17: «Delitto alla, televisio- 


mex; giallo; con Robinson: 


Domani 
al Nazionale 
{ Gamedited —] 
HARCO POLO 


a 
con GARY COOPER 


SCANDALO 
YcoiLecIO 


CHE SI REPLICA AL CINEMA) 
GRATTACIELO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


MODERNO. 16: «Ridere, 
ridere» con Carlo Dapporto, 


ni. Technicolor. 


SAVONA. 16; «L'inferno è a Dien 
Bien Fus. Gesta d'eroismo nella 


jungla dell'Indocina, con Jack Sei 
nas e A. Moss, Warner. 

S. MAROO, 17: «Ragazze audaci». 
Un film attuale e spregiudicato, con 


Shelley Winters, Berry, Sullivan e 


Collin Miller. 

VIALE. 16: «L'uomo dell'Est: con 
‘Tyrone Power e Susan Hayward, 
Grandiose avventure Fox. 

VITT. VENETO. Inizio rassegna 
dei cafiolavori in nuove edizioni. 
Ore 17: «Su un'isola con te, 
Esther Williams, Ricardo  Montal- 
bal. Technicolor Metro. 


AZZURRO, 16: «L'intraprendente 
signor Dick». C. Grant, M Loy e 
S. Temple, Îl cinema è ventilato, 
BELVEDERE, 16.50: Operazione Z. 
LUMIERE, Chiusura estiva, 
MARCONI: Vedi estivi. 
MASSIMO; 16: «Le avventure 
di Haiji Babà», Temerarie: gesta 
di un eroe inafferrabile Cinemasco- 
pe Fox, colore De Luxe, con John 
Derek ed Elaine Stewart. 

NOVO CINE. 16: «Mia cugina Ra- 
chele». Capolavoro Fox con Olivia 
de Havilland, Ultimo giorno, 
ODEON, 16; «Il sonnambulo», Una 
vicenda sorprendente € paradossa- 
le, con Fernandel e M. Casadesus. 
RADIO. 16: «Ussari del Bengala» 


technicolor con R. gan e 
Addams: 
VENEZIA. 15.80: «Il mostro. dei 


mari».con K, Tobej e F, Domergue, 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI, Via Ghirlan- 
daio. Dalle 20.30 (cassa aile ore 20) 
Kathryn Grayson, Frank Sinatra, 
Gene Kelly e Josè Iturbi nello 
scintillante technicolor «Due mari- 
nai e una ragazza». Si ripete il 
primo tempo. 

ARMONIA. 19,30: «Gli amanti», Il 
‘più grande successo. C. Boyer, M. 
Sullavan. Domani: «Torna ‘con 
me», technicolor, B, Hutton e F. 
Astaire. Varietà. 

GIARDINO PUBBLICO. Ore 20.45: 
Schermo panoramico. (Si ripete il 
I tempo). «I ponti di Toko-ri», 


technicolor, con W. Holden, G. 
Kelly, F. March © M. Rooney, 


ridere, 
Ugo 
‘Tognazzi, Billi e Riva e Linda Ci 


“| SERVOLA. 


ARISTON 20.45 (st ripete il Ttem- 
po): «E' mezzanotte dott. Schwe: 
2ers,, In un mondo di miseri gi- 
gantì, un piccolo uomo immenso, 
con Pierre Fresnay, R. Rouleau 
è J. Moreau. 

GARIBALDI. 20.30: «Febbre hion- 
das. Un meraviglioso technicolor 
Vistavision, con Diana Dors, J. 
Gregson, Susen Stephen e D. Farr. 
Ti film più spassoso dell'anno. In 
caso di maltempo lo spettacolo con- 
tinuerà nella sala chiusa. 
GINNASTICA. 20.45 {si ripete 1 1 
tempo): «Guardie e ladri», brillan- 
tissimo, con: Totò e Aldo' Fabrizi. 
MARCONI. 16.30 (estivo ore 20.30) 
‘Spettacolo, comicissimo con Stan 
Laurel e Oliver Hardy, Seguirà 
cartoni animati. Grandi risute. 
PARADISO. 20.15 (cassa 19.30), Si 
ripete il I. tempo, «Il grido del san- 
gue». Spettacolare technicolor. 
PARCO DELLE ROSE (Broccheta] 
ta). 20 e 22, due spettacoli: «Muso 
duro; (con Cosetta Greco, Fausto 
Tozzi, in Ferraniacolor. Successo. 
PONZIANA, 20.15: «La regina del 
Far West. Western in technico 
lor Paramount, con Barbara Stan- 
wyck e Ronald Reagan 
KOIANO, 2 spettacoli. I ore 20.15, 
TI ore 22 (cassa 20): «Rose Mari 
Grandioso technicolor — musicale, 
con Ann Blyth e Fernando Lamas: 
SCOGLIETTO 20.45: «Kociss, l'eroe 
indiano» con Jeff Chandler e Su- 
san Cabot, Technicolor su scher- 
mo panoramico. 

3 18.90 (estivo 2045): 
«Delitto sulla spiaggia». Universal. 
STADIO, 20.45: «Mambo». Un 
grande successo, con Silvana Man- 
gano e Vittorio Gassman. 
VALMAURA, 2080; «Il marchio 
del rinnegato». Un colosso, con Ri- 
cardo Montalban! 


GRANDIOSO LUNA PARK (Riva 
Traiana), Ottovolante, autopista 
gigante, autoscontro, eco. 


CASTELLO DI S, GIUSTO. Bastio. 
ne Fiorito, ore #1: Dancing con il 
complesso S.d.5 «Stella d'argento» 
della Vis Radio del m.o Ugo Rigo. 
PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
te 69). Dancing, orchestra Willy 


Il tronco di un albero 
evita una grave disgrazia 


trauma cranico, la sospetta frattu. 
ra dello sterno e contusioni sl pie- 
de destro, 

Scesa, alle 11, da un'autocorriera 
in via Fabio Severo, l'esule Silva 
Fonda; di 20 anni; da Strugnano,* 
alloggiata al Campo di Padriciano, 
sì è incamminata verso l'opposto 
marciapiede ma, dopo pochi passi, 
è stata urtata e atterrata dall'auto 
di Luigi Riccobon, di 35 anni, abi. 
tante a Muggia, in via Frausin 5, 
Avviata all'ospedale dalla CRI, la 
Fonda, che ha riportato contusioni. 
con ematomi all'occipite, al fianco 
e alla coscia sinistra nonchè esco» 
riazioni alle gambe, è stata ricove- 
rata nella seconda divisione chie 
rurgica con prognosi di diecì giorni, 

Poco dopo le 18, Guerrino Rota, 
di 15 anni, da Pirano e alloggiato 
al Campo di Padriciano, ha com- 
messo l'imprudenza ‘di scendere in 
corsa da un tram in transito per 
Viale Sanzio è prossimo ormai al 
capolinea. Balzato al suolo, il gio- 
vane si è slanciato attraverso la 
strada proprio nell'istante in cui è 
sopraggiunta la motoretta di Gio- 
vanni Beriota, di 44 anni, abitante 
a San Giovanni sup. 998, che l'ha 
urtato in pleno,. atterrandolo. 11 
Rota, che lamenta sospette lesioni 
‘articolari. alla regione tibio-tarsica 
destra, è stato avviato all'ospedale 
dalla CRI : 

Diretto verso, Gorizia, l'agente 
della Polizia civile Boris Bevilacs 
qua, di 45 anni, residente nella cit. 
tà isontina, transitava, intorno alle 
di, sulla litoranea în motoretta. 
Giunto all'altezza di Grignano, il 
Bevilacqua è andato a finire con lo 
scooter su un cumulo di ghiaia che 
gince ammassato sul margine de- 
stro senza alcuù cartello indicatore, 
e quindi sì è rovesciato, Il Bevilac- 
qua, che ha riportato ferite multi- 
piè al viso e stato vertiginpso,; è 
stato ricoverato all'ospedale, 


———z 
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ARGENTINA: SONQ=FILM 


Domani 


Mauriello, Servizio buffet. Posteg- 
gio interno gratuito, 


Martedì, 10 luglio 1956 


SI SONO INIZIATI GLI ORALI AGLI ESAMI DI MATURITA' 


DIALOGO CORDIALE E NON FREDDA INDAGINE 
fra professori e studenti al liceo “Dante, 


Il tavolo non separa più icandidati dagli esaminatori - Perchè era 
«semiseria» la lettera di Giovanni Crisostomo - Dal «discorso sulla 
pace» di Demostene all’area del triangolo con la trigonometria 


Tmniziamo da oggi una serie di 
sreportages» sugli esami di Stato 
le cui prove orali sono in corso di 
‘svolgimento nelle scuole superiori 
della città a partire da ieri. Cì 
proponiamo di offrire con! questa 
iniziativa ai nostri lettori un pa- 
norama obiettivo e sereno, anche 
se necessariamente succinto, del- 
le modalità di queste prove, cer- 

j cando di cogliere e di esprimere 
non solo il meccanismo delle in- 
terrogazioni ma soprattutto il iL 
vello culturale su cui le stesse sì 
‘appoggiano. Siamo convinti, in 
‘al modo, di fare opera di utile 
informazione e di portare un con- 
tributo a una ngliore reciproca 
| conoscenza tra le istituzioni sco- 
lastiche e la cittadinanza. 

L'atmosfera in cui si sono 
Iniziati ieri gli esami di matu- 
rità nei licei classici c'è piactu- 
ta. Diciamolo pure subito; la 
compostezza dignitosa ma per 
mulla opprimente che colpisce 
non appena ci si affaccia in 
quella spaziosa palestra che il 
«Dante» ha destinato per lo 
svolgimento delle prove corali 
dei suoi alunni e in cui abbia- 
mo poi avuto modo di seguire 
direttamente e davvicino è col. 
loqui tra professori e candidati, 
quella commostezza serena di 
cui sembravano partecipi, in 
misura e con sensibilità diver: 
se, ma con reciproca consape- 
‘volezza, esaminatori ed esami: 
nandi, fornisce fin da principio 
il termometro interiore di un 
gusto e di un atteggiamento e 
di una mentalità, di quegli ele: 
menti, umani, cioè, che al so: 
pra dei fatti obbiettivi «esa- 
mer, «maturità», «scuola», de- 
terminano in maniera sostan- 
ziale e inequivocabile il signifi. 
cato. vero dell’«esame», come 
della «maturità», come del 
l'istituzione scolastica nel suo 
complesso. È 

Son cose piccole e grandi, det- 
tagli di forma e questioni es: 
senziali. La temperatura spiri- 
tuale di una situazione del ge: 
nere può eventualmente sfuggi: 
Te ad un estraneo, ma non può 
non toccare la moltiplicata sen- 
sibilità dello studente che dopo 
dodici o tredici anni spesi sui 
banchi, tra libri e quaderni, at: 
tende di ricevere da un dialogo 
di trenta, quaranta minuti, sia 
pure di un'ora, l’eimprimature 
nor. solo e non tanto alla se: 
rietà della sua preparazione 

‘uanto e soprattutto ad uno 
raggiunta levatura culturale; 
ad una personale validità 0 
«maturità» umana. 

‘Dettagli di forma, dicevamo, 
Sî guardi ad esempio a quel 
disporre i candidati aì lati e 
stremi dei tavoli della commis. 
sione, non mai di fronte: mon 
è solo un problema di vicinan- 
20 fisica tra professore e alun- 
no, è l'indice di un metodo che 
vuol minimizzare anche la di 
stanza spirituale, che non solo 
prescinde dalla burocratizzazio. 
ne esteriore ma abolisce di fat 
to quell’orrenda sensazione di 
spode diverse e separate, tra cui 
la comunicazione avvenga so 
lo in grazia di un decreto mi 
nisteriale, che di ogni esame, în 
ogni ordine di scuola, è il peri- 
‘colo votenziale più grave. 

‘Son dettagli di forma, questi, 
che le norme di regolamenta» 
zione non possono citare: sta 
alla commissione esaminatrice 
e al suo presidente di sentirne 
il peso, di valutarne la porta: 
ta; e sta del pari alla fliscre- 
zione della commissione, alla 
sua esperienza e capacità, di 
dare la fisionomia‘ sostanziale 
ed effettiva allo svolgersi del- 
la prova. In un momento di ri. 
poso, ieri, l'esaminatore di lin- 
‘qua e letteratura italiana, com- 
mentava con una certa arguzia 
la non recente ma sempre ai- 
tuale polemica sul snozioni. 
smo»; «Questo benedetto «no- 
zionismo» — diceva — che cos'è 
dopo tutto? Viene da anozio- 
ne», dal latino «gnosco» q 
di, che vuol dire «sapere». E 
non è questo che si vuole, non 
è proprio questo che si deve 
perseguire e vagliare?» La bat» 
tuta si riconosceva dal tone 
cella voce; ma il significato più 
vero di quelle parole risaltava 
al ricordo dell'esome che pochi 
minuti prima i medesimo pro- 
fessore Gveva diretto a un can- 
didato.. Il. «nozionismo» nel 
senso deteriore in cui è venuto 
alla ribalta della vita della 
scuola moderna, era. lontano 
‘dalle preoccupazioni dell’esami- 
natore quanto lo sarebbe da 
quelle di chiunque altro come 
Tui proteso a sviscerare il sen- 
so profondo di una realtà stori- 
ca o la significazione culturale 
e umana di un’epoca, di una 
corrente letteraria. 


Abbiamo parlato di colloquio, 
di dialogo. Un dialogo serrato € 
continilo, ‘con ininterrotta par: 
tecipazione reciproca; quella 
cultura convenzionalmente, e 
non impropriamente detta sco- 
lastica, fatta di memoria e di 
singoli improvvisi balenii d'il- 
luminazione personale, che s'in- 
crocia e interagisce con la su- 
periorità della ricchezza acqui- 
sita e trova, anche nel breve 
Spazio d’un esame, il modo di 
educarvisi, di attingerne. La 
fusione non sarà mai possibile; 
# dialogo sempre. Il candidato 
ha un frasario limitato, un po' 
prefabbricato; quella sua insi* 
stenza su: verbi come «costi. 
tuire», «sostenere», «afferma- 
re», «negare»; «rappresentare», 
<dire», «formare», si presta ad 
essere tacciata per difetto di 
fantasia. Sarebbe un errore: 
per convincersene basta ascot 
‘are quell'esaminatore di storia 
dell'arte che inizia il suo esa- 
me mostrando al candidato 
tima foto di Palazzo Farnese, 
a Roma: «Se la guardi bene 
e me ne dia una interpretazio: 
ne personale. Mi interessa sa- 
pere se le piace e perchè le 
piace». A un ragazzo che si è stu- 
diata per benino sui libri tutto 
la storia dell'edificio e del suo 
autore — Antonio di Sangallo 
4 giovane, come subito ha det- 
to — e ha imparato a inqua 
drarlo in un'epoca-e in uno 
stile, la domanda può anche 
suscitara imbarazzo; ma que 
sto giovanotto castano, dal 


modi un po’ nervosi, se la ca- 
va subito: «A una parte in mu 
la parte centrale movimentata 
ratura continua fa riscontro 
dagli archi. 

«Perchè? 

«Ma.... forse per far risalta- 
re l'unità, accentuata anche 
dul modo in cui sono disposte 
‘modanature e cornici». E scor= 
re col dito sulla foto. 

«Che è indice di.. 

«Di preparazione, soprattut- 
t0 di. immaginazione. 

«Sensibilità! Io lo sento che 
deve essere così, che ogni al- 
tra disposizione degli elementi 
architettonici e decorativi si 
si risolverebbe in disarmonia. 
Sì tratta di un sentimento pro- 
fondo dell'artista, di una sen- 
sibilità tremenda, sconvol 
gente!» 

L'esame acquista così subito 
il suo tono, la sua personalità. 
E proseguo sul medesimo bi- 
nario. «Questo è un peszo piut- 
tosto difficile», dice T'esamina- 
tore mostrando un’altra foto. 

«Iacopo della Quercia, Qui si 
nota la trascuratezza degli els- 
menti accessori, la ricerca dei 
caratteri essenziali, C'è una i 
nea necessaria. 

«Si riconosce cioè To sculto- 
re, il plasmatore e non.» 

«Il decoratore». 

«Nel complesso si direbbe 
quasi un preludio di... 

«Michelangelo». 

L'esaminatore alza le brao- 
cia, in segno di soddisfazione: 
Questo è un ragazzo sveglio e 
attento; non c'è bisogno di sone 
dare molto. Un ultima doman- 
da: «Secondo lei qual'è Popera 
migliore di Donatello? Non si 
preoccupi, voglio sapere la sua 
opinione, riconoscere la sua 
sensibilità. Non è detto che io 
debba essere d'accordo, la no- 
stra sensibilità ci può condurre 
a giudizi diversi. Ma non ha 
importanza; lei ci pensi e mi 
dica l’opera dello scultore che 
le piace di più». 

Dopo un attimo di esitazio 
ne: «Il San Giorgio!» L'esami- 
natore ha un gesto d’entusia- 
smo 6 congeda il giovane con 
un «bravissimo». Si sente, per 
un attimo, il «pathos» che su- 
pera ogni barriera della forma: 
lità, nella congiunzione ideale, 
istantaneamente realizzata, tra 
due generazioni diverse per età 
© cultura, ma tangenti in una 


espressione di gusto, in una 
consimile educazione | dello 
spirito. 


Ma il colloquio, la conversa. 
sione bipolare si inserisce am 
che nelle prove il cui il rigore 
della. materia trattata poco 
spaeto lascia (elle divagazioni 
e alle opinioni. L'esame di ma- 
tematica verte sostanzialmen© 
te sulla trigonometria piana, 
quella branca cioè, che trat- 
atndo di seni, coseni e delle lo- 
ro mutue relazioni, semplifica 
grandemente la soluzioni di 
molti problemi geometrici e 
spesso conferisce loro una for- 
ma particolarmente suggesti 
va. Îl candidato sta disegnan- 
do un triangolo sulla carta, ne 
deve esprimere l'area facendo 
uso di formule trigonometriche. 
«Base per altezza diviso due» 
mormora. «Ma se lei chiama 
alfa quest'angolo, può espri- 
mere l'altezza tramite il seno di 
alfa». La via è spianata, il 
candidato continua a seguire 
un paio di passaggi e giunge 
alla formula cercata. 

L'esame continua. «Mi sa 
enunciare sl principio di Ca- 
valibri?» 

«Due solidi sono tra loro e- 
quivalenti se le sezioni ottenu- 
te con un piano qualsiasi, 

«Stia attento. Come deve es- 
sere il piano che sega é due 
solidi?» 

«Parallelo alla base... se le 
sezioni ottenute con un piano 
parallelo alla base sono tra lo- 
ro equivalenti». Ora ba bene; e 
per immediata applicazione del 
principio sl candidato va a cal- 
colare il volume della sfera uti- 
lizzando questo enunciato. 

Di tanto in tanto alle spalle 
di un candidato sotto esame si 
forma un capannello di colle- 
ghi. L'impazienza e il timore 
di veder arrivare il proprio tur- 
no erompono costantemente 
nel medesimo interrogativo: 
«Che cosa chiedono?» Come s6 
dalle domande futte ai colleghi 
si potessero trarre presugi su 
quelle che saranno rivolte @ 
loro; non importa, è sempre 
un modo di controllare la pro- 
pria preparazione, di porsi del 
lo domande reali, Il presidente 
della commissione e 1_ bidelli 
devono intervenire a più ripre- 
se per evitare che lo svolgi- 
mento degli esami venga di- 
sturbato. Ma quelli, allonta- 
nandosi con la delusione dise- 
gnata în faccia, tradiscono an- 
che una componente di vera e 
jiù impersonale curiosità: per 
loro stessi, come per chiunque 
voglia starle a seguire, le con- 
versazioni fra professori e cam= 
didati si affrancano dopo un 
po’ dalla pesante egida dell’e- 
same di Stato per assumere la 
conformazione di un'autentica 
discussione culturale. 

Ecco un esame di letteratu- 
ra greca. Il candidato sta leg- 
gendo «orazione per la pace» 
di Demostene, Traduce 6 poi 
commenta: «Demostene ‘affer= 
ma cu il suo disinteresse, s0- 
stiene due buone ragioni per cui 
gli si debba prestar fee, “la 
buona fede e il disinteresse». 

«Demostene propone una pu- 
litica di pace — dice V'esami- 
matoro — in opposizione da 
quella sostenuta da... 

«Isocrate in un suo celebre 
discorso e da quella di Seno- 
fonte. Demostene non è tene- 
ro verso Filippo, ma in quel 
MOMENTO... 

«In quel momento era appe- 
na stata conclusa la pace 
di... Non lo sai come si chia- 
ma? Porta il nome delluomo 
che l'aveva proposta». 

«E la pace di Filocratea, 

«Già. Ma ora si tratta di ra- 
tificare la pace, cioè...». 

«E' l'atto conclusivo con cui 
l'assemblea elettiva da la sua 
approvazione in maniera defi- 
nitiva», 


«L'ultimo atto, per 'appiatto. 
H'il trattato non entra mm vi 
gore finchè non è intervenuto 
lo scambio delle ratifiche, Bi- 
sognava fare presto perchè Fi- 
lippo non si sarebbe sentito le- 
gato al trattato fino a scam- 
bio avvenuto € avrebbe conti 
NURtO,..P. 

«Nelle sue conquiste a dan- 
m di. Aten 

L'esaminatore non appare 
convinto. «...di Tebe.,). 

«No! Direi piuttosto dei 
territori della Tracia e del- 
la Tessaglia, Lo sai dove si tro- 
va?3. 

«E' confinante con la Mace- 
donit». 

«Si, ma m che direzione?a, 

Incerto: «a Sud-Est... 

«Sud-Ovest. E la Traciat». 

«<A Est». E riprende a legge 
re con buona scioltezza il gre- 
co e a tradurre, 

Romanticismo e classicismo 
è il tema di un esame di ita. 
liano, IL primo jra i teorici del 
romanticismo italiano è stato 
il Berchet, con la sua «lettera 
semiseria di Giovanni. Criso- 
stomo», Il candidùto sta spie- 
gando come in questa «lettera» 
l’autore si sia rincondotto ci 
tempi fondamentali della poe- 
tica romantica germanica; 
«egli riconosce il valore della 
poesia popolare», aggiunge. 

«Ma non esiste una poesia 
popolare; il popolo, indotto € 
incolto, non ha mai fatto del- 
la poesia». 

«E’ sempre un individuo e 
non il popolo; è l'individuo 


che riesce a dare espressione 
al sentimento e al gusto popo- 
tare». 

«Ma perchè si chiama lettera 
«semiseria»? 

«Il Berchet sì rivolge a un 
giovane che studia in collegio... 
e cerca di indirizzarlo verso la 
nuova poesia...è. 

«E gli traduce per questo al- 
cune ballate del Burger. Ma 
pois, 

«Finge di ritrattare». 

«Ecco!. E’ da questo che de- 
tiva il titolo». 

«H” anche importante la sua 
opposizione alla critica corren- 
te.. Appunto, egli esprime la 
esigenza nopolare, seppur poi 
come poeta non abbia tenuto 
fede ai suoi propositi». 

«Quali sono le sue opere?3. 

«Romanze... fantasie... 

«E che cosa sono le roman- 
ze?... Forse è una domanda 
troppo sottile di precisare le 
differenze tra romanze e bal- 
late. Derivano ambedue dalle...». 

«Leggende medioevali. IL To- 
manticismo ha valorizzato il 
‘medio eco...+. 

«Contrapponendolo.,.?3. 

«Alla tradizione rinascimen- 
tale. E’ stato nel medio evo 
che hanno cominciato a esse- 
re riconosciute le nazionalità, 
da cui hanno tratto origine gli 
stati in formazione nell'epoca 
romantica». 

«Era la base della nuova ci- 
viltà, e come tale i romantici 
vi riconoscevano un momento 
della propria ispirazione poe- 
tica». 


ESISTE O NO 


l'essere pertetto? 


Il discorso si sposta poi, sul 
Manzoni; sull'esaltazione. della 
liturgia cristiana. In una let- 
tera indirizzata al Marchese 
D'Azeglio, padre di Massimo, il 
Manzoni aveva delineato in una 
formula soppressa poi dalla co- 
Dia destinata alla stampa i 
principali assunti del romanti- 
cismo: «L'arte e la poesia de- 
vono avere il vero per sogget 
to, l'interesse per mezzo e l'u- 
tile per fine»; uSi deve ritene- 
re — domanda l'esaminatore 
— troppo rigidamente negativa 
questa formula per quel che ri- 
quarda il vero, da intendersi 
in senso strettamente reali» 
stico?n, 

«No, il «veron di Manzoni è 
im: contrapposizione al fantasti- 
co) all'ammaginoso.,. 

«Ecco, al «romanzesco. Ben 
chè i romantici abbiano a volte 
contraddetto questa formula 
manzoniana». Monti, Leopardi 
e Pascoli, il concetto della uca- 
tarsi estetica», concludono que- 
sto esame. 

In complesso gli alunni appa- 
iono preparati, E? difficile, for- 
se impossibile, brillare in un 
esame come questo, in cui il 
fema si' sposta continuamente 
da un estremo all’altro del pro- 
gramma, si arricchisce dei ri 
chiami più vari e più lontani 
Gli esaminatori guidano le file 
dei colloqui tasteggiando qua e 
là nell'ampio orizzonte della 
cultura; ai candidati resta da 
seguire’ attivamente, da riem- 
pire i vuoti, da dare qualche 
spunto. E’ quel che basta, è for- 
se anzi il mezzo migliore, per 
scandagliare in profondità, al 
di là dei pregi formali di un'e- 
sposizione o della struttura di 
un discorso. 

I triangoli, dopo la prova di 
matematica, sono comparsi an- 
che in quella di filosofia. Si 
sta parlando della critica tra- 
scendentale di Kant, «Nella sua 
critica del giudizio, egli ne sta- 
bilisce i criteri costanti, le for- 
me a profi; che sono...?N. 

«Quantità, qualità, relazione 
e... e modalità. Ognuno di que- 
sti si suddivide in tre catego- 
rie. 

Il candidato ha diffocoltà nel- 
l'enumerazione delle ultime ca- 
tegorie, quelle della modalità. 
‘Arriva subito il soccorso. Ogni 
cosa può esistere in un deter- 
minato numero di possibilità, 
ma di volta in volta solo in 
una di esse. Un triangolo può 
essere isoscele, scaleno 0 equi- 
latero, ma solo uno di questi». 
Dopo alcuni ripensamenti, ar- 
rivano le categorie: «Realtà, 
possibilità, necessità». 

«Mi dia un esempio di giudi- 
zio necessario». 

€... l'essere perjetto esiste», 
azzatda lo studente. 

«Benissimo, perchè una con- 
dizione della perfezione è l’e- 
sistenza. Mi dica un’altra co- 
sa: può esistere una funzione 
spiritilale che abbia ‘solo un 
valore negativo?) 

«Una funzione 
esistente... Y. 

«Mi risponda solo sì 0 no». 

«.no; Kant dice che se esi- 
ste deve avere un valore posi- 
tivo; e se è negativa nel cam- 
po teoretico, bisogna guardare 
‘a quello pratico». 

«Alla legge morale, dunque, 
quella che ja l’uomo libero. Co- 
sì si giunge all’imperativo ca- 
tegorico. Ma dove ha la sua 0- 
rigine la legge morale?... Non 
dal mondo esterno... 

«No, perchè è una successio- 
ne di parti contingenti, La îrae 
da se stessa e dimostra così la 
origine divina dell’io. 

«Ecco che Dio diventa ades- 
so una reale necessità, postu- 
lata dalla morale». 


Il discorso si porta ora sul 
Vico e sulla sua concezione del- 
la storia: «La storia della men- 
te umana si svolge secondo 
le medesime linee della storia 
dell'umanità. Ci sono tre jun- 
zioni della psiche...3. 

«Senso, fantasia, mente», 

<..e di questa osservazione il 

ico si vale per capire la sto- 
ria dell'umanità, ch'egli distin= 
gue ti in tre epoche». 

«Sì, l'epoca dei bestioni 0 
degli dei..». 

«Perchè chiama dei bestioni 
o degli dei una stessa epoca; 
Terrorizzati dai fenomeni natu- 
rali gli omini hanno inventato 


riconosciuta 


popolo ha il suo Giove; non è 
così?», 

«Sh sì; è la prima forma 
di religione; noi c'è l'epoca de- 
gli ero; 

«uidl cui esempio è Ercole 
che difende l'umanità contro 
Giove». Ù 

«E infine l'epoca dell’uomo», 

L'esame è stato jaticoso, il 
candidato si allontana con un 
‘certo sollievo. Gli. altri gli son. 
d’attorno, non lo si vede più: 
ora dovrà riesporre una buona 
metà di quello che ha detto e 
sentito durante la prova, ad 
uso dei futuri candidati. 

Questo, nel complesso, è un 
Diocolo scorcio dell'esame di 
maturità classica. Sei candida- 
ti. anno sostentitto ieri le pro- 
ve del gruppo letterario e al- 
tri sei quelle del gruppo scien- 
tifico. Con questo stesso ritmo 
gli esumi proseguiranno oggi € 
nei giorni successivi, presumi= 
bilmente fino a tutto il 26. 

Noi procederemo invece nel- 
la nostra cronaca, dedicando 
ogni giornata a Un diverso tipo 
di scuola; e per domani ripor- 
teremo un resoconto dagli esa- 
mi di maturità scientifica. 


F. R. L 
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[LA VITA NEL PORTO, 


Traffici normali nei due Punti Franchi - Caffè sud- 
americano col «Tritone» - Stasi negli arrivi di carboni 


Situazione degli ormeggi, lune- 
dì, 9 lugli 
Punto Franco Vittorio Emanue- 

le III: Capann. I: «Civitavecchia»; 

Molo IV tram: «San Pedro», sb. 

minerale Voest; Capann, 6: «Ce- 

liko, sb. minerale Voest; Capann. 
12b: «Ugar» e «Ismail k.>, rispet- 

tivamente imbarca legname e 

sbarca  ferraccit Capann. 13b: 

eManoss, imb. legnami; Capann. 
19a: «Turiddu G.+, sb. ferraccio; 


Capann, 21: «Christina», e «Si- 
meon», sbarcano legnami e va- 
rie. 


Stazione Marittima: <Valmari» 


nd», imb. passeggeri. 

Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V nord: «Longfellow», shar- 
ca cromo cubano; Molo V nori 
«Lagos Erie», sb. 7.600 t. di mi- 
nerale Voest; Capann. 5l: «Dui- 


pan. 55: «Libertada, imb. varie 
e legname; Capann. (58: «Oris», 
sbarca varie; Capann. 64: «Tri- 
tone», sbarca 1,446 t, di varie; Ca- 
pann. 62: «Axcellency», sbarca e 
imb. varie; Molo VI testa: «Ma- 
ria Paolina G.», sb. 2.000 t. di 
carbone; Capann. 61: 
no», imb. varie e acciaio; Capann, 
683: 


rie; ‘Silo granario: «Nueva Glo- 
ria», eb, 9,900 t. di frumento; Ca- 
pann. 69-71: «Drina», imb. legna» 
me; Capann. 7i: «Nakhshom», 
imb, faggio. 

Navi in rada: <Themoni» e «Su 
garò. N 


Arrivi dal 6 al 9 luglio: 

«Cello, Ag. Atdoly, 
Jugosl. dal 
minerale; «Nakhshon>, Ag. 
doly, band. israel. per imbarco; 
«Skopye», Ag. Bortoluzzi, band. 
jugosi. da Lattakia con 11,600 t. 
di orzo; «Enri», Ag. Sperco, band. 


varie; «Vrbac», Ag. Meditert. 


na», Ag. Mediterr. band. jugosl. 


tisti, band. ital. per imbarco; 
«<Duizars, Ag. Battisti band. ital. 
da Lattakio con 700, t. di orzo; 
«Tritone», Ag. Italia band, ital. 


varie; «Excellency», Agenzia Ad. 
‘Ship. band. U.S.A. dagli U.S.A. 


lina», Ag. G. Tarabocchia band. 


Jermann, band. argent. 
barco; «Iipscomb Lykes», Ag. 
Pllermann band. U.S.A. dagli U. 
S.A. con 100 t. di varie. 


Partenze dal 6 al 9 luglio: 
«Celio», Ag. Tirrenia band, it. 

della Spagna con 270 t. di varie; 

«Guido», Ag. Audoly band, ital. 


band. jugosl. per mare;;'«Soca», 


per mare; 
band. ital. 


‘«Bnris, Ag. 


Ag. Audoly band, it. per mare; 
band. U.S.A. per mare: «Vrbac®, 


l'Egitto con 120 t. di legname. 
L'«Africa» a pieno carico 


zar», sb, 675 t. orzo bianco; Ca- 


«Rio Belgra- 


«Skopje», sb. 1.604 t, orzo ne- 
ro; Capann, 65: «Duino», imb. va- 


‘bandiera 
'igitto con 2,000 t, di 
Au- 


Ital. da Alessandria con 790 t, di 
band. jugosl, per imbarco; «Dri- 


per imbarco; «Manos», Ag. Bat- 


dal Sud - Carica con 1,446 t. di 


con 700 t. di varie; «Maria Pao- 


ital, dagli U.S.A. con 2.500 t. di 
carbone; «Rio Belgrano», Ag. Pi- 
per im- 


per mare; «Vardaro, Ag. Mediterr. 


Ag. Mediterr. band, jugosI. dal 
l'Algeria con 350 t. di legname; 
«Gunny», Ag. Audoly band, ital. 
Sperco 
da Alessandria con 
880 t, di varie; «Patapsco Rivera, 
Ag. Audoly band. pan. per mare; 
«Santa Lucia», Ag. Audoly band. 
ital, per mare; «A, Tarabocchia, 


‘«Lipscomb Lykess, Ag. Bllermann 


Ag. Mediterr, band, jugosl. dal- 


Teri mattina è giunta a Venezia 
la motonave «Africa» della linea | to tornare indietro. 


lioydiana del Sud Africa al pie- 
no completo di passeggeri e mer- 
ci. Dovendo compiere alcune ope- 
razioni di bacino, l'eAfrica» ar- 
riverà a Trieste soltanto più ter- 
di per ripartire verso i porti del 
la rotta il 28 p.v. 44 passeggeri di- 
retti a Trieste sono stati sbarcati 
a Venezia. Oltre 250 tom. di mer- 
ci varie destinate a Trieste ver 
ranno sbarcate successivamente. 


Caffè dal Sud America 

' arrivato dalla «Linea del Caf- 
16> (Trieste - Brasile - La Pia- 
ta) il piroscafo «Tritone» della 
Società «Italia», Sta sbarcando 
10.500 sacchi di caffè brasiliano, 
gran parte dei quali destinati al 
transito verso la Jugoslavia e la 
Austria, Il «Tritone», che è etato 
inserito su questa linea per un so- 
lo viaggio ripartirà il 12 p. v. per 
la sua linea normale Trieste-Cen- 
tro America - Nord Pacifico con 
circa 450 tonn. di merci varie; Per 
la giornata dell’11 è atteso il «Per- 
la» dalla Linea del Nord Pacifi- 
co; l'unità ripartirà per il Centro 
America e Vancouver il 1.0 di a- 
gosto. Per la fine del mese sarà 
in porto l’altra unità della «Linea 
del Caffè» e cioè la «Antonietta 
Bozzo». 


Levante 

Per oggi sono attesi i] «Barlet- 
ta», dalla linea celere Adriatico » 
Istanbul della Società «Adriatica» 
con circa un centinaio di merci 
varie, e il «Loredan» dalla linea 
Hgitto-Anatolia con circa 250 t. 
di carico generale. Per l'11 sarà 
in porto la motonave: «Esperia» 
della linea Espresso Italia-Hgitto 
con circa 250 tonn, di merci varie. 


Movimento nel porto 

Movimento normale nell'ambito 
del due Punti Franchi. Al Duca 
d'Aosta vari piroscafi stanno eca- 
ricando minerale di ferro per la 
Voest di Linz, carbone per l'Il- 
va, orzo siriano per il retroterra, 
mentre al silo granario è sotto o- 
perazione il «Nuova Gloria» con 
2900 tonn. di. frumento. per il mer- 
cato austriaco.' Al Punto Franco 
Emanuele TIT sono sotto scarico 
due unità con minerali vari per 
ricevitori, industriali austriaci. 
Scarsi gli imbarchi di legnami di 
conifera. 


Alla Mostra d’arte sacra 


Domenica net pomeriggio il Sot- 
tosegretario ‘al Lavoro on. Delle 
Fave, accompagnato dal Prefetto 
Palamara, dall'on. Cuzzaniti, pre- 
sidente del’ON.P.I. e da altre 
personalità ha visitato 1a grande 
rassegna d’arte aperta allla Stazio 
ne Marittime. L'ilustre ospite sl 
è ‘trattenuto’ nelle sale di espo- 
sioione 40 minuti, congratulandosi 
con gli espositori presenti, Agli 
organizzatoni prof. | Campitelli, 
presidente, e al segretario generate 
Orlando, l'on. Delle Fave ha e- 
Spresso di suo compiacimento per 
la realizzazione delle importante 
‘mostra che si alllena gle più im- 
portanti esposizioni del genere, La 
‘mostra può venire visitata. del 
Pubblico con. accesso dal’ Molo 
Bersaglieri, ogni giorno dalle 10- 
13/0 dalle 17 alle 19, 

Aî carabinieri della stazione di 
Basovizza si è presentato ieri mat- 
tina un meccanico ventiseienne da 
Corgnale. Il giovane ha attraver 
seto dl'varco di Lipizza conun re 
golare lasciapassare e, raggiunto il 
nostro territorio non ha più volu- 


Cr ._ ’"_t _e— 


SEGNALAZIONI 


“= vAnch'io sono una mamma 
che ha il suo piccolo ricoverato 
all'ospedale «Burlo Garofolo»; e 
dichiaro non vera la legnanza fat- 
ta da quella mamma verso il vi- 
glie, Del resto egli compie il suo 
dovere, Sta a noi l'obbligo di se- 
guire il regolamento dell'ospedî- 
le, senza aspettare che un... vigile 
ce lo ricordi, Anche a me piace- 
rebba intrattenermi di più nelle 
corsia ma il regolamento. dice: 
dalle ore 10 alle ore 10.45. Noi 
mamme e parenti tutti dobbiamo 
attenercì alle regole senza accu- 
sare nessuno o aspettare che oi 
buttino fuori (magari a pedate)». 
Così ci ha ecritto la signora Lu- 
cià Radetti. A noi pare che si 
debba trovare una giusta via di 
mezzo poichè da tm lato è umano 
chie una madre desideri restare 
quanto più è possibile accanto all 
proprio figlio maliato e dall'altro 
non è giusto che i parenti ven- 
gamo «buttati fuori» e tanto meno 
<a pedate», Probabilmente con un 
po' di persuasione si può risolvere 
tutto. 

“— «Sul portale della chiesa di 
S: Giovanni è apparsa giorni ad- 
dietro uma soritta in sloveno: si 
tratta di parole di saluto all'in- 
dirizzo di un giovane prebe, pre- 
sumibilmente sloveno, che dove- 
va officiare la sua prima Messa; 
come se quel prete non cono- 
scesse la lingua italiana, come se 
mella parrocchia non ci fosse la 
stragrande maggioranza di italia- 
‘ni?. Il lettore che c! ha mandato 
questa lettera, così conclude: «Se 
‘proprio non si vogliono mettere 
delle scritte in italiano per non 
fare atto discriminatorio. davam- 
i @ un prete sloveno, al faccia- 
no in latino: sulla facciata di una 
chiesa non starebbero male, tut- 
Waltro. Il guaio è che el'sono quei 
quattro pottticanti stavi che sfrut- 
fano ogni occssione per agitarsi 
@ fare come tutto il rione fosse 
abitato dai loro seguaci o con- 
nazionali», A nostro avviso, un ge- 
sto simpatico da panté del par- 
rocohiani italiani sarebbe stato di 
‘apporre una parola di saluto al 
giovane prete sloveno nelle no- 
stra lingua: la Ohiesa non cono- 
sce confini nè fa discrimazioni. 
Crediamo che a tn prete sloveno 
he deve officiare Ja sua prima 
Messa in una chiesa di Trieste 
un indinizzo di saluto da parte 
dei parrocchiani itaitani: sarebbe 
stato altamente gradito e, certo, 
compreso nel suo vero’ valore, 
senza ibride e false complicazio- 
mi potitiohe. Una iniziativa in 
questo senso avrebbe, come si 
fuol dire, tagliato la testa al 
toro: i «quattro politicanti slavi» 
sarebbero quanto meno stati pre- 
ceduti e dl loro gesto avrebbe au. 
tomaticamente perso ogni venati 
ra polemica, 

“= «Vorrei sapere — ci scrive 
una lettrice che desidera mante- 
nere l'incognito — perchè ora sia 
permesso mettere sulle finestre 
(di case che hanno naturalmente 
il cortile) ad asciugare Ja bian- 
cheria, Per esempio, in via Boc- 
cacio, via Tor San Piero, via 
Montorsino sce. e più che mai nel- 


le laterali; rione che, se non è il 


laggio, si può deliziare lo sguardo 


di finestre ben guarnite di «atra- 
faniccis. Guardie co ne sono po- 
chissime e certe signore massaie, 
poco civili e di pessimo gusto, ne 
approfittano, Con la propaganda 
che si pretende di fare per inore- 
mentare Il famoso turismo, è pro- 
prio inammissibile 1a trascuratez- 
za in cui sono tenute le stradi 
sporcizia in quantità. Altro che 
fiori ei balconi! Non' c'è che un 
rimedio: far pagare grosse multe 
e vedrete il miracolo!». 

=— Percomevo a piedi, giomi 
or sono, la galleria Sandrinelli — 
scrive ii lettore A, F. — e rima- 
si dolorosamente sorpreso e di- 
sgustato dalla sporcizia regnante 
sui marciapiedi; le cunette desti- 
nate agli scoli d'acqua, cariche 
d'immondizie, la polvere prodotta 
dall'erosione della carreggiata ac- 
cumulantesi sui bordi della stessa 
(già pieni di «scovazze») e sui 
marciapiedi; Ja parte inferiore del 
rivestimento in mosaico coperta 
fino ad un'altezza di circa un me- 
tro e venti da un untume ripu- 
gnante punteggiato da variopinte 
«sputacchiate»: nel complesso uno 
stato indecente, Il quale, del re- 
sto, non è purtroppo che un a- 
‘spetto particolare dello stato ge- 
nerale delle strade cittadine sul- 
le quali volteggiano carte e ab- 
bondano rifiuti di ogni genere. 
Mi è capitato, per esempio, di 
osservare sul marciapiedi della 
via Besenghi presso ad una fer- 
mata del filobus n, 15 e 16, sparsi 
a terra una massa di biglietti del 
tram usati, 
tivi dai passeggeri che ivi discen- 
dono, e la quantità era così gran- 
de che c'era voluto almeno una 
settimana per accumularli: segno 
evidente che da almeno una set- 
timana nessun benemerito della 
N. U. si era occupato di quel can- 
tuccio di marciapiedi, E quanti 
altri esempi di strade non spaz- 
zate per giorni e giorni potrei ci- 
tare! Ma a che pro? Ogni triesti 
no può rendersi conto della defi- 
cienza di pulizia stradale come 
pure del deplorevole stato di ma- 
nutenzione sia delle carreggiate 
che dei marciapiedi. E ci si do- 
manda: perchè prima dei fiori 
sulle piazze e sulla litoranea (do- 
ve, fra l’altro contrastano con il 
disordine prodotto dai lavori in 
corso); prima dei magnifici tam- 
Pioni' che illuminano a giorno la 
strada maestra oltre Barcola fino 
Grignano; perchè prima di simi- 
li ed altre spese evidentemente 
non urgenti e «di apparato», non 
si provvede a tenere pulite e ras- 
setate le strade della città delle 
quali 4ronpe, lastricate ancora coli 
sistemi di 100 anni fa, sono t- 
gualmente intrensitabili ai mezzi 
motorizzati ed ai pedoni? Gli ab- 
bellimenti della città possono es- 
sere interessanti ed opportuni, 
ma Ja pulizia è assolutamente in 
dispensabile per Ja salute pubb) 
ca e per consentire quel viver cl- 
vile cui i triestini hanno ben di- 


Giove, dice “mzi il Vico, ogni centro di città, non è neppure vil- 


ritto quando si pagano un'amii- 


‘evidentemente getta- |Mi 


nistrazione comunale che costa 
Quello che tutti sanno, Ho 
letto molte «Segnalazionix su qui 
Sto deplorevole andazzo Ìn servi- 
i così importanti per la città, ma 
‘finora sembra che nulla sia mi 
‘gliorato, Possibile che i triestini 
‘debbano rassegnarsi a tale civico 
regresso, quanilo proprio in Tta- 
fia ed in tutto il mondo il pro- 
gresso in tal campo fa passi da 
Eigante?». 


“= Il' signor Otto Reisl, di 
enna, ha detto: con interesse 1a 
nostra recente segnalazione, fir- 
mata dal pittore Inicano, in meri- 
‘to alla stazione ferroviaria della 
mostra città. «Questa stazione — 
egli scrive — è stata inamgurata 
4 20 giugno 1878, he quindi qua- 
Si ottant'anni di vite; per allora 
era pienamente corrispondente al 
traffico esistente: si pensi che nel 
"78 vi arrivavano sette treni al 
giomo, saliti a 13 nel 1900 e a 
18 nel 1914, mentre oggi ve ne so- 
no una quarantina, Non accorro- 
‘no a Trieste i 22 binari di Milano 
nò i 16 di Torino; basterebbe che 
‘1 sel attuali venissero portati a 
obto che basterebbero per qualche 
‘altra decina d'anni. Per quello che 
riguarda l'edificio — dice il letto- 
te — sl tratta di un'opera dell'in- 
signe architetto Mletttisch di Stoc- 
carda;: per ampiezza esso è senza 
altro sufficiente, per gusto non. 
può certo essere criticato, E' inu- 
‘tile profondervi centinaia di mi- 
fionî, meglio utilizzabili altrove, 
Occorre solo ampliare il lato adi 
bito alle partenze e arrivi det 
convogli passeggeri». Questa è una 
libera tribuna per i lettori ed è 
quindi giusto che tutte le opinio- 

possano esservi riportate; 1a 
nostra è da tempo nota e non ab- 
biamo bisogno di ripeteria. Abia- 
mo dl conforto di essere, su que- 
sto problema, dalla parte delle 
maggioranza della popolazione cit- 
tadine, come bene: attesta dl nu- 
‘mero di lettere che da tempo ci 
giunge; in fatto di preferenza tra 
l'antico © dl moderno si può con- 
tinuare a discutere senza fine e 
mon, è su questo che noi abbia- 
mo mal voluto impostare la que- 
stione delle stazione ferroviaria. 
Si tratte di riconoscere che la 
stazione è o nom è struttural- 
mente idonea allla funzione che le 
compete; il signor Relsl è vien- 
nese, com’egli bene precisa nella 
‘lettera, e probabilmente ba quin- 
di meno opportunità dei cittadini 
di Trieste di vedere questa stazio. 
ne sal lavoro», in qualità di or- 
ganismo di pubblica utilità, cioè. 
Le manchevolezze funzionali di 
quell'atrio sono invero molte e 
fondamentali, il fatto che due so- 
ll binari di più possano soddisfare 
«per qualche decina d'anni» il 
traffico di Tnleste è per lo meno 
segno di pessimismo. nel futuro 
della città. Che non occorra pro- 
fondere centinaia di milioni pos- 
slamo essere d'accordo: ce ne vo- 
gliono infatti molti di più, per 
faré della stazione di Trieste un 
complesso modernamente attrez- 
ato è articolato, in cui il passeg- 
gero possa trovare a disposizione 
tutti gli innumerevoli servizi, fnit- 
ta l'assistenza e tubte le comodità, 
tutte da: pulizia, «siamo costretti 
‘anche a dire, che egli ha tl di- 
ritto di attendersi, speole se è un 
‘po’ abituato a viaggiare. | 


Più nessun dubbio 


tunati 


nel taglio. 


Con lo Spicchio di Parma ora è possibile finalmente, 
fidentificare con sicurezza ed acquistare il 
vero formaggio parmigiano di alta classe” di taglio @ 
‘sempre fresco e di peso garantito. 


Lo Spicchio di Parma nella sua confezione 


‘originale garantisce la genuinità della 
sua provenienza. 
\.inalmente & parmigiano in pezzature da 


100 e 250 gr. 


“tnche coma formaggio da tavola. 


on 
e gr 


en. 
o gr. 


TABELLA VALORE NUTRITIVO | 

250 gr. di “Spicchio di Parma” 

corrispondono a: 
® gr. 1425 di latte o 
15 uova 0 

750 di came bovina o 
® gr, 1750 di trota 0 
12 banane 0 
375 di cioccolato. 


stagionatissimo da usarsi 


..» 
....-’ 


In vendita nei migliori negozi di ali- 
mentari nei formati da 100 e 


PadDoTTO damit 


EADBIICATO CON LICENZA OREYETTI SigiA, ADELE QERTOZZI « PARMA 


E MARCHIO DEPOSITATI 


mensili) 
pagamento; 


UDINE: 


Scaldaaequa elettrico 


ad accumulazione rapida con miscela- 
tore meccanico incorporato 


DOCCIA PIUMA 


»$Uno dei successi alla Fiera di Mila- 
no è stato costituito dalla 
PIUMA ». Questa trovata ha attirato 
anche lo spontaneo interessamento del 
la Televisione che l’ha presentata il 24 
‘aprile in una trasmissione di «Vetrine». 


Dal N. 6 di «Elettrodomestica» 


TRIESTE - 
Soc. CAMMA S, A. S.- MODENA - Via Saragozza 92 


DEBOLI DI UDITO 


UDIRE e COMPRENDERE con: 


OMIKRON «L» (Transistors) 


di fabbricazione SVIZZERA insuperato come 
qualità e potenza. Consumo minimo (L. 50 
Prezzo modico e facilitazioni di 


«DOCCIA 


TEMIS 
Via Milano 33 - Tel. 38238 


Si fanno can:bi con epparecchi 


di altre marche. Visitateci senza impegno ai 
TRIESTE: martedì 10 luglio, Albergo «Milano» - via 
Ghega, telefono 23336. 


Agenzia OMIKRON, via Vittorio Veneto n, 5, 
tutti i giorni. 


GORIZIA: Presso A, MAIORANI, via Maniaco n, 3; 


ia 


EGZEMA 


comano TenMEe - 


5) io: suggestivo - Scgglormno ideale -- Informa Ditezi 


PSORIASI 
APP'URINARIO * 
RICAMBIO 


entino 
DOLOMITI 
ione Teyae. 


Volete vincere un televisore, un frigorifero, senza com- 
‘prar nulla, senza sborsare un soldo? 

Basta divertirsi a risolvere 4 quiz. I moduli si trovano 
in tutti i negozi di alimentari e drogherie. 


Acidità allo 
stomaco? 


D' un guaio davvero quando l'ee- 
cessiva acidità dello stomaco non 
vi permette di godervi un buon 
pasto senza risentirne malessere 
— fortunatamente però esiste 
un rimedio sicuro che vi darà 
pronto sollievo: la MAGNESIA 
'BISURATA'. Essa neutralizza 
l'acidità eccessiva e vi permet- 
terà di digerire senza dolori di 
stomaco, bruciori o rin 
Le MAGNESIA 'BISURATA' è 
universalmente conosciuta e da 
molti anni si è dimostrata di 
grande aiuto per coloro che sof- 
frono di soverchia acidità di sto- 
maco, Procuratevene un flacone 
oggi stesso. 


Digestione as: 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


Pabere 0 comprese in put le farmacia 
s notonza, 


‘urata 


cova ranza 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE VENEREE 
VIALE XX SETTEMBRE 20/1 

Telefono N.o  96-384 

Ore 11,90-13.40 e 18-20 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Vin S. Lazzaro 15/I1 - Ter, 938-030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.50 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.80 alle 20.20 
Piazza della Borsa 10 - Tel 24566 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
în Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Vin S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-90 


PESA BAMEINI 


BILANCE 5°: DULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 


gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


LIMONE 


SEMPRE 
PRONTO 
PER 
CONDIRE | 
ag i 
POTE e 
FRITTURE 


Vai 


MAIONESE 
Î TORRE 


PIACE 
CONDISCE 
CONVIENE 


BREVETTI D. DE FRANCO 
CONCESSIONARIA 
S.L.LA. 

SICULE LOMBARDE! INDUSTRIE ASSOCIATE 
CATANIA - CODOGNO (Milano) 


TUTHMTMKKKMAVKKMAMCKTKKKAMAKKKKKK 


IMITA AAKCPAKKAA 


DATE AIUTO... 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


sulla qualità | 


La maggior difficoltà nell'acquisto 
di una buona punta di vero par= 
migiano consisteva nella difficoltà 
di stabilire la qualità, 

Non sempre uguale, non sempre 
di taglio fresco, non sempre for- 
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IL PICCOLO 


AL TOUR UN’ALTRA TAPPA DI ASSESTAMENTO 


ALABARDATI CHE VANNO, ALTRI CHE VENGONO 


Fantini secondo a St..Malo 
spalla a spalla con Morvan 


Volata a undici - Il grosso distaccato di 8° 27 - Non partito 
Schaer - Si accanisce la sfortuna contro i corridori italiani 


St, Malo, 9 

In seguito al ritiro dello sviz- 
zero Schaer, che non ha preso 
il via questa mattina per la 
quinta tappa Caen-St, Malo, 
perchè in cattive condizioni fi- 
siche, in gara sono rimasti 108 
corridori che sono partiti alle 
ore 1120. 

La corsa sì annuncia subito 
vivace. Attacchi e contrattac- 
chi si succedono fin dai pri- 
mi chilometri e Lorono, poi To- 
nello, poi Gaul e infine Mor- 
van, Scribante, Nolten, Darriga- 
de e Mahe tentato invano di 
andarsene. A Bayeur (km. 26) 
il plotone transita infatti tutto 
raggruppato. Dopo 5 km. Le 
Guilly, Monti, Hinsen, Dotto, 
De Smet, allungano il passo, 
ma Darrigade è pronto a por- 
tare sotto il grosso e anche 
questo tentativo. è annullato. 
4 St. Lo (km. 63):tutti i corri- 
dori sono ancora insieme com- 
presi Forestier, Coletto, Has- 
senforder e Impanis i quali a 
causa di incidenti di vario ge- 
nere erano rimasti attardati. 

Nuovo tratto tranquillo ‘e poi 
è la volta di Bertolo.e Nolten 
ad evadere dal plotone. Si for- 
ma subito però un gruppetto di 
inseguitori composto da Ockéers, 
Bauvin, Wagimans, Mahe, 
Mallejac, De Smet, Andriaenn- 
sen, Walkowiak, Rolland, Stol- 
ker, Fantini, Picot, Hinsen e 
Hoorelbeke. Ma îl plotone rea- 
gisce prontamente e a Mesnil 
herman (km. 75). avviene il 
raggruppamento con i secondi. 

‘Nilovo cambiamento di situa- 
sione e a Villedieu Les Poeles 
(km, 97), Notten e Bertolo han- 
no i di vantaggio su Fantini, 
Walkowiak, Morvan, Hoorelbe- 


Ordine di arrivo 


1) MORVAN (Ovest) che com. 
pio i 189 km, in ore 4,51'49" 
2) Fantini (It)... 
3) De Groot (0Ì.) . 
4) Hoorelbeke (Ile) 
5) Stolker (01.) 
6) Bertolé (N 
7) Mirando _(S: 
8) Walkowiak (NEO) 
9) Forestier (ET.) »- 
Nolten (01) . + » » 
Mallejae (FF) «è 2. 
12) Padovan (It) .,n 927" 
Segue con lo stesso tempo il 
seuppo nel Quale erano > 
Ella fiolla Darrigade è tutt 
Ji altri italiani eccetto Co- 
fetto giunto a #21’e Giudici 


vvvvvvzve 


a d'4l” dal vincitore, Darri- 
Zade conserva ln maglia gialla, || 


ke; De Groot e Stolker, 1’30” su 
‘Monti, Forestier, Robinson, Dar 
rigade, Skerl e Sabbadini € 2 
sul. resto, Frattanto al 100.0 
&m. 4 6 immediati inseguitori 
raggiungono i primi, mentre il 

lofone che segue a 30” assor- 
ei gli. altri fuggitivi ad ecce- 
zione di Forestier che precede 
con 15” di vantaggio. Questo 
ultimo si unisce poi al grip- 
pò di testa al 108.0 km, men- 
tre il distacco del plotone sale 
a 245”. A 

‘All'uscita di Avranches (119 
%m.) Gay, Mirando e Malle- 
je Genoa peonoie, ci) 05; 

erel om.) $i 

Do IL ritardo, del 


25” dai primi. , del 
plotone è aumentato a 3'30”. 
Quando mancano 34 km. allo 
arrivo Gay, Mirando e Malle- 
jac coronano i toro sforzi € 
raggiungono il gruppetto avan: 
zato. Intanto i 12 uomini al 
comando della corsa aumenta- 
no ancora il vantaggio sugli 
inseguitori portandolo @ 405”. 
Gay però accusa ‘la fatica e si 
stacca, lasciando che 11 corri- 
dori ‘sì presentino insieme allo 
arrivo. 

Morvan è il primo a entrare 
nella pista e riesce a mantene- 
re il vantaggio fin sotto lo 
striscione anche perchè l'ita- 
lano Fantini, specialista negli 
arrivi in grumo, sbaglia la vo- 
lata terminando al secondo po- 
sto; spalla'a spalla con il re- 
gionale francese. All'arrivo del 
grosso, un fotografo nell’attra- 
versare la pista provoca la ca- 
duta di Poblet, Bover, Monti e 
Serrà. La volata del plotone è 
vinta dall'italiano Padovan. 

‘Quando mancavano soltanto 
5 ‘chilometri all'arrivo della 
tappa odierna, c'era chi pensa 
va già ad una seconda vittoria 
italiana in questo Giro di Fran- 
cia. In seno al gruppetto degli 
undici corridori che si avvici- 
navano a grande andatura a 
St. Malo figurava infatti Ales- 
sandro Fantini, che si è fatto 
già una grande fama tanto da 
essere paragonato al più famo- 
so Van Steenbergen, per la fa- 
ci.ità con cui batte qualsiasi av- 
‘versario quando c'è da disputa- 
re una. volta, Invece i fatti sul- 
la vista in terra battuta di St. 
Malo sono andati diversamente. 

Il regionale Morvan della 
squadra dell'Ovest, entrato per 
primo sulla pista, è riuscito a 
tener testa al più veloce Fanti 
mi il quale si è dovuto contenta- 
te soltanto del secondo posto. 
Al termine della volato il for- 
te nbruzzese non poteva na- 
scondere il suo disappunto per 
essere stato sconfitto così inge- 
muamente. Parlando ai micro- 
foni della Radio italiana ha 
poi dichiarato che causa del suo 
secondo posto è la non cono- 
scenza della pista. Ma un male 
mon. arriva mai solo. Quando 
il plotone, giunto per la crone 
ca dopo 3°27” dal vincitore, si 
apnrestava a disputare la vola- 


Classifica a squadre 


1) TRANCIA in ore 90;52/47” 
2) Olanda .. = 80,68/277 
3) Ovest + 8100187 
+ 8508/91” 
5) N Bd. + 81207207 
6) Italia ... + 8198/12)" 
7) Lussemb, mista . 81,27,14' 
8) SE. + 811281167 
9) Spagna 1 81/68/99” 
10) Svizzera + 81581597 
11) S. 0. 

12) Ile 


4 Belgio ( <: 


Classifica gonerale 


1) DARRIGADE ore 27/0132" 
(Francia) 
2) Voorting (01) .. a 1/30” 
3) Lauredì (8-6) (. 
4) Robinson (Lusi) 
5) De Groot (01.) , 
6) Van der Pluy 
(Olanda) 
7) De Smet (Bel;) . 
8) Viaeyen, (Bel.)_. 
9) Walkowiak (NEO) 
Mahò (Fr) .. 
Barbotin (Fr.) 
Ockers (Bel) 
Bauvin (Fr.) , 
Picot (Ovest) 


15) Rolland (Fr.) , 

16) Close (Bel) > 

17) Muyghe (NFO) | 88 
18) Wagimans (01) | a 10110” 
19) Scodeller (NEO) ; a 1011” 
20) Privat (Fr.).. a 1014” 
21) Massenforder (0,) a 1117” 


22) 
20) 


PetRiu 
a 114?” 


Fornara (It.) 


30) a 207087 
98) a SIA 
34) Brankart (Bel.)' ; a 221 


ta generale, un fotografo im- 
prudente attraversava ‘proprio 
in quel momento la pîsta provo- 
cando la caduta di quattro cor- 
ridori, fra i quali era anche 
Bruno Monti. IL «romanino» 
fortunatamente non riportava 
che ferite superficiali ad una 
coscia, mentre degli altri tre lo 
spagnolo Poblet era quello che 
cadeva più pesantemente @ 
terra. 

La tappa di oggi che ha por- 
tato i 108 corridori rimasti in 
gara da Caen a Saint Malo, ha 
avuto inizio con un attacco lan- 
ciato dalla squadra italiana, cui 
‘hanno però prontamente rispo- 
sto Dotto e Darriyade. Più ok 
tre, cioe al 33.0 chilometro, Co- 
letto era vittima di una fora- 
tura. Giudici gli passava la sua 
ruota, mentre Conterno si fer- 
mava ad attendere i due com- 
pagni, A causa dell'andatura 
molto veloce impressa alla cor- 
sa dal plotone, i tre tricolori do- 
vevano iniziare un severo quan- 
to faticoso inseguimento che 
però si concludeva felicemente 
dono una decina di chilometri. 
Al 70.0 chilometro prendevano, 
il largo l'italiano di Francia, 
Mario Bertolo e l'olandese Nol- 
ten. Fantini, i francesi Morvan, 
Walkowiak e Hoorelbeke e gli 
olandesi Stolker e De Groot par- 
tivano subito alla riscossa e rag” 
giungevano i primi due all'usci- 
ta da Percy dopo 88 chilometri 
di corsa. 

A questo punto tentava ta 
carta l'italiano Monti, cui si 
accodavano Robinson, Darri- 
gade, Skerl, Sabbadini e Irore- 
stier. Soltanto quest'ultimo, poi, 
continuava. nello inseguimento 
che concludeva con successo. Ma 
la caccia ai fuggitivi non era 
finita, perchè a questi si univa- 
no ben presto anche Mirando, 
Gay e Mallejac, formando così 
un gruppetto di testa di 12 uni- 
tà. Negli ultimissimi chilome- 
tri George Gay però era co- 
stretto a staccarsi dagli altri 
compagni di fuga, vittima della 
sua generosità. 

Perciò a St. Malo si presen- 
tavano An 1i e Morvan regolava 
tutti dopo una éntusiasmante 
volata, mentre Padovan riusci- 
ba a battere il campione del 


mondo) Ockets nel volatone del 
gruppo. 

Quanto a Coletto e a-Giudici, 
giunti rispettivamente a 54” e 
@ 118” da Padovan, questi 
sfortunati corridori. hanno .do- 
vuto più volte mettere piede a 
terra proprio negli ultimi chilo- 
metri per incidenti meccanici. 


Per lu Coppa Davis 
La forma di Merlo 


lascia a desiderare 


Roma, 9 

Si sono concentrati questo 
pomeriggio a Roma i tennisti 
italiani che osserveranno una 
settimana di «ritiro collegiale» 
come. preparazione alla finale 
della Zona europea di Coppa 
Davis. Come è noto si tratterà 
di affrontare la Svezia in casa 
sua dal 20 al 22 prossimo. 

Il presidente della commissio- 
ne tecnica De Crais ed il capi- 
tano non giocatore marchese 
Cavriani sono naturalmente 
tranquilli sulle condizioni di 
Petrangeli e Sirola, reduci dalle 
grandi imprese di Wimbledon. 
Sono invece alquanto preoccu- 
pa:i per la precaria forma de- 
nunciata da Peppe Merlo, il no- 
stro numero uno. Tornato da 
un periodo di riposo trascorso 
all'Abetone, Merlo sembra lon- 
tano dall'essere «in palla» e la- 
scia. a desiderare soprattutto 
nelle sue armi migliori, il gioco 
di gambe e lo «anticipo» di to- 
vescio, Nei prossimi giorni Mar- 
cello Del Bello, convocato co- 
me allenatore, gli dedicherà 
particolari cure, e si spera di po- 
terlo riavere in discrete condi- 
zioni in tempo giusto. 

«Non pretendiamo un Merlo 
al massimo — dice De Crais — 
ci basterebbe al settanta per 
cento, tanto da poter superare 
il numero due svedese Sch- 
midts. IL luogo scelto per il ri- 
tira è Grottaferrata, a pochi 
chilometri dalla capitale. I gio- 
catori sono stati portati là sta- 
Sera stessa, 


Messico-Brasile 4-1 
Città del Messico, 9 
Nella Zona americana di Cop- 
pa Davis il-Messico ha battuto 
il Brasile per4 a 1. 


Gli europei di baseball 
ARoma lerappresentative 
di cinque Paesi 


Roma, 9 
Domani martedì sul tefreno 
del Motovelodromo Appio, avrà 
inizio il 3.0 campionato euro 
peo di baseball Alla grande 
manifestazione partecipano cin- 
que Nazioni e. precisamente: 
Spagna (campione d'Europa 
1955), Belgio, Germania, Olan- 
da e Italia (campione d'Europa 
1954). Il campionato che avrà 
termine domenica 15 p. v. si 
svolgerà secondo la formula, del 
girone all'italiana. La squadra 
che alla fine del torneo si sarà 
laureata campione d'Europa 
per il 1956, acquisterà il diritto 
di rappresentare l'Europa nel 
secondo campionato mondiale 


in programma a Milwauche 
dal 7 al 12 settembre. 

TI programma del campiona- 
to prevede due incontri al gior- 
no: uno al mattino ed uno al 
pomeriggio. Nella giornata di 
venerdì tutte le squadre osser- 
veranno un turno di riposo, Le 
partite del mattino avranno 
inizio alle ore 11 e quelle del 
pomeriggio alle 16.30. Il calen- 
dario delle manifestazioni è il 
seguente: prima giornata, mar- 
tedì 10 luglio: ore 11, Belgio- 
Germania; ore 16.30, Italia- 
Olanda; seconda giornata mer- 
coledì 11; ore 11, Spagna-Bel- 
gio; ore 16.30, Italia-Germania; 
terza giornata, giovedì 12: alle 
ore 11, Belgio- Olanda; 16.30: 
Spagna-Germania; venerdì 13, 
riposo per tutte le squadre; a- 
tleti e dirigenti saranno ricevu- 
ti dal Pontefice e dal Sindaco 
di Roma; quarta giornata, sa- 
bato t4: ore 11, Olanda-Spagna; 
ore 16.30, Belgio-Italia; quinta 
giornata, domenica 15: ore 11, 
Germania - Olanda; ore 16.30, 
Italia-Spagna. 


L’ora della Triestina 
sul mercato dei calciatori 


Probabile cessione di Zaro per ingaggiare l’uruguayano Orlandi 
Assunzione del mediano Freschi? - Scambio di centravanti? 


Il Consiglio direttivo della 
Triestina, riunitosi iersera ha 
deciso il perfezionamento di al 
cune pratiche inerenti il trasfe- 
rimento  dej calciatori. 

‘Anzitutto è stato discusso l'in- 
gaggio del mediano Elvio Pre- 
schi, proveniente dal Prato ma 
cresciuto all'Empoli. Il 2ienne 
giuocatore, che nei giorni sco; 
aveva sostenuto le visite medi 
che e le prove atletiche, è stato 
segnalato e vivamente racco 
‘mandato dall'allenatore triesti- 
no Ferruccio Valcareggi secon- 
do il quale Freschi è «senza al 
‘cun dubbio il miglior mediano 
della Serie C». Di taglia atletica 
(misura 1.80 di statura) il gio- 
vanotto, per assicurazione. di 
Valcareggi è più che maturo 
per la massima categoria, unen- 
do alla prestanza e al carattere 
una considerevole dotazione te- 
cnica, Si assicura che nella Se- 
rie A, Freschi sarà una rive 
lazione. 

Nei giorni scorsi sono state 
pure perfezionate le pratiche 
per l'acquisto del bravo Szoke, 


al qualle la Triestina molto deve 
della prodigiosa ascesa che l'ha 
portata a salvamento. Come no- 
to, l’anno scorso Szoke era sta- 
to' assunto con contratto prov- 
visorio ma con diritto di riscat: 
to. Attualmente egli è definiti- 
vamente acquisito sì sodalizio 
alabardato, 

Vi è la probabilità inoltre che 
la Triestina assuma l’ala sint 
stra della Nazionale uruguaya- 
ne Orlandi. Ma questo affare è 
subordinato alla cessione dello 
«straniero» Zaro al quale sì 
stanno interessando due socie 
tà, Poichè la Triestina ha biso- 
gno di un'ala più che di un in- 
terno; stante la disponibilità di 
Cazzaniga, è possibile che si ad: 
divenga alla cessione di Zaro e 
‘all'assunzione ‘a prestito di Or. 
landi, attualmente tesserato per 
l'Inter. Si tratterebbe di un pre: 
stito con diritto di riscatto. Or- 
landi; che conta 28 anni, ha di 
sputato 12 partite per la Nazio- 
nale dell'Uruguay, campione del 
mondo, e per 5 anni è stato il 
titolare del ruolo nel Penaro!. 


L'HOCKEY VERSO LA BOA. DI VIRAGGIO 


Accoreiate le distanze 
anche nella classifica 


Con la nuova vittoria gìl alabardati dimo- 
strano d'essere | rivali n. 1 del Monza 


Le speranze del Monza han- 
no avuto breve vita, sono. state 
‘come un sogno, in una notte di 
mezza... estate, svanito alle pri- 
me luci di domenica mattina, 
quando i monzesi hanno appre- 
so telefonicamente (tanta era 
la loro curiosità di avere noti- 
zie dirette sui loro avversari!) 
che gli inseguitori avevano in- 
tascato l'intera posta. Triestina, 
‘Amatori Modena e Lazio ave 
vano fatti propri i risultati ri- 
spettivamente. contro Novara, 
‘Ferroviario @ Pirelli. E così il 
quintetto monzese, costretto al 
riposo, un riposo parziale, chè 
i brianzoli hanno trovato il mo- 
do di passare il sabato sera gio- 
cando un'amichevole contro 
‘una formazione zurighese (e 
‘naturalmente liquidandola, sé 
2a complimenti con nove tei 
si è visto ridurre le distanze, 
che ora trovano il terzetto in- 
seguitore staccato da. quattro 
lunghezze. Il Monza ha fatto co- 
munque suo il girone d'andata 
‘con una settimana di anticipo, 
perchè nessuno potrà colmare 
sabato prossimo, nona ed ulti. 
ma giornata del girone ascen- 
dente, il distacco di quattro 
‘punti che potrebbe venir ridot- 
to a due, considerato che il 
Monza farà visita al Novara. 

Il quale Novara, che sulla pi- 
sta di viale Miramare ha messo 


‘ad tin certo punto in apprensio- 
ne i campioni d'Italia della 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Cespedesa ha dominato 
un ricco handicap milanese 


Il favoritissimo Lorenzo Lippi sbaglia tattica - 
a Napoli - Sensazionali miglioramenti dei trottatori triestini 


Morbin vince 


La corsa Dernio dell'ultima 
domenica era un discendente» 
di galoppo a San Siro, il Premio 
Monte Rosa. Lo svolgimento del 
le competizione non è stato con- 
forme alla tradizione che yuole 
animatori gli outsiders. Il favo- 
ritissimo Lorenzo Lippi, che al 
«betting» chiudeva sotto alla 
pari ed era fl top-weleht della 
corsa con 60 chilogrammi, ha in- 
fatti tirato sin dalla partenza, 
evidentemente sicuro di arriva= 
re così primo al traguardo del 
3000 metri. Dei meazi di Loren- 
zo Lippi tutti sono a conoscenza, 
Il figlio di Tenerani, come del 
resto lo era Il padre, è un gran- 
de fondista. La sua tattica di fe- 
re da battistrada ad tn tenace 
complesso di avversari si è rive 
lata alla fine sbagliata perchè al 
traguardo Lorenzo Lippi veniva 
battuto da Cespadesa e da Sher. 
pa Tensing; cioè. da due. qpesi 
leggeri», Tuttavia si deve dare 
atto @l cavalo montato da Ca- 
mici di aver notevolmente ele- 
vato il tempo della gara che è 
risultato di 8.16 e 4/5. 

Il successo di Cespedesa, che 
ha fatto Un'accorta tattica di 
attese al centro del gruppo, è 
una sorpresa ma non fa una 
grinza. Anche Cespedesa, al pari 
di Lorenzo Lippi è un prodotto 
di Tenerani e. la genealogia giù- 
stific aquindi anche un succes- 
#0 che non eta previsto. C'era 
però un precedente che faceva 
riflettere sulle possibilità di que- 
stà «quattro. anni» 6 cioè lo 
‘scorso anno, nel Premio San Siro, 
sui 3200 metri, eta arrivata quar- 
ta. Ma ciò non poteva evidente- 
mente fare testo. La verità al 
trova nel resoconto della corsa. 
Cespedesa è riuscita a seguire 
{1 treno imposto de Lorenzo Lip- 
pi da un campo all'altro del 
percorso, hà trovato a circa me- 
tà gara qualche buon passaggio 
interno, infine le distanza non 


l'ha impressionata per cul sotto 
il traguardo aveva lo «sprint» 
ancora vivace e fresco, Che sì 
tratti di un risultato ampiamen- 
te imprevisto sì riscontra non 
solo nell'abbassamento — della 
quota al picchetti di' Lorenzo 
Lippi che aveva apetto n merzo 
ed è finito sotto la pari, bensì 
al toto dove Cespedesa ha pagato 
86 come vincitore e 437 in ac- 
coppiata con il più quotato 
Sherpa Tensing. 

Il galoppo trae vita ed emo- 
gioni da questi handicaps. Quel- 
li di San Siro sono ormai classici 
e quindi non rappresentano una 
novità nei programmi. Ma per ri- 
solvere la crisi cronica del par- 
tenti questa è la, formula più 
felice, quella che consente di 
avere diversi cavalli ai nastri e 
di conseguenza tno spettacolo 
assicurato, Oggidi gli organismi 
tecnici e le società sono alle 
ricerca di nuove formule per mi 
gliorare la situazione generale 
dell'ippica. Il galoppo, dovrebbe 
essere tranquillo, ha sotto mano 
l'arma delle periziate o hendi. 
caps che dir si voglia. 

‘Anche ad: Agnano una buone 
prova di galoppo, il Premio del 
Jockey Club che è stato appan- 
nuggio di Morbin, della Scude- 
ria Mantova, montato da Rosa. 
Era il terzo favorito, ma ha se- 
puto farcela, sia pure vincendo 
in fotografia davanti a Grand 
d'Espagne, 5 

Al trotto una buona riunione 
st è svolta domenica, a Monte- 
bello. Il caldo intenso ha. por- 
tato numerosi soggetti a miglio 
rare nettamente i rispettivi re- 
cord. Te velocità più rimarche- 
voli sì son registrate nella To. 
tip e in un’altra prova, per Ja 
classe massima; Nella Totip dl 
tre anni Ten aveva già vinto con 
un margine di una decine di 
metri ma ha rotto sul traguardo 
perdendo così ogni. piazzamento. 


Il puledro di Antonio Quadri 
aveva trottato in ragione di 
1.23,3 certamente di mezzo 58 
condo nl chilometro sorto il li- 
mite che era previsto dal suo al 
lenatore. Antonio Quadri, de noi 
interrogato alla fine della cor- 
sa, mon sapeva spiegarsi {l moti: 
vo della rottura di Ten, Una 
volta giunto sull'ultima curva, 
ebbe @ direi, cominciò a «co- 
mandare» il cavallo che per il 
suo massiccio modello non de 
ve assere mai abbandonato con 
le guide. Ten obbediva sicura- 
mente e addirittura si siaccava 
all'ingresso del rettilineo d’arri. 
vo. Proprio; sulla linea del tra- 
guardo si scomporieva. Il motivo 
del suo errore non si conosce, 
ma è presumibile che il puledro 
abbla risentito di uno sforzo 
prolungato sebbene in allena 
mento avesse girato con molto 
impegno. 

Renzo Feraboll, che era in se- 
diolo a Dirupo, fl vincitore della 
Totip, ha colto un significativo 
successo se si ricorda che Îl ca- 
vallo ha realizzato la media di 
121,8, Sul miglio Dirupo è un 
trotiatore che sl fa rispettare 
in ogni categoria. Domenica è 
Stata la sua giornata. Da rile 
vare Inoltre l'ottimo comporta- 
mento del piazzati: Marco, Ma- 
rengo e Mariolo. Fiordaliso arri- 
vando quinto. ha fatto 121.5. 
Ciò sta a dimostrare la bontà 
del materiale che agisce sulla 
pista, triestina, Nell’altra prova 
della «massima» Vassallo ha tro. 
vato il solito battistrada di co- 
modo che stavolta era Tarso. 
Costarica ha fornito uno spendi- 
do inseguimento e pur trottan- 
do in 219 non è andata più in 
là del secondo posto. Siamo in- 
dubbiamente al vertici del ren- 
dimento: ma è lecito attendersi 
ancora qualche «numero» a sen- 
zazione. 


Giac. 


LA QLASSIFICA 


Monza 7700 3919 14 
Triestina. T 502 3924 10 
Amatori Mod, 7 502 3425 10 
Lazio 7 502 8428 10 
Novara m 223 362 6 
Marzotto. 7 214 1828 5 
Pirelli 7205 2783 4 
Ferroviario 8 206 1939 4 
F. €. arcadia, 7 016 1539 1 

tlga—_—___ 
Triestila, è Um&Novara diffe 
rente dan passato.A La Triestina 


è stata costretta l'a sfoderare 


tutte le sue Jer contrasta» 
re tenacemente gi passo ali pie- 
montesi, per disposti ad 


arrendersi dop! il forte passi 
vo subìto al-fermine dei primi 
venti minuti di gioco, Gli ala- 
bardati hon hanno faticato per 
tener' testa agli azzurri di Pa- 
magini (alquanto in ribasso le 
quotazioni del nazionale, rima- 
sto a bocca asciutta in fatto di 
‘marcature, ove il suo compagno 
di destra, Cerina, con le sue of- 
to reti, è stato ad un palmo dal 
l'eguagliare il primato, detenu- 
to appunto dal compagno di 
squadra Panagini, in una par 
tita sola) ma si sono trovati di 
fronte ad un Novara rinnova- 
to nello spirito e più forte del 
previsto. Quando nelle file no- 
varesi verrà ridimensionata la 
impostazione del settore difen- 
sivo, rendendo l'azione del ter- 
zino Aina più mobile e dinami- 
ca, il Novara avrà risolto l'ul- 
timo (indubbiamente il più dif- 
ficile a risolvere) problema che 
ancora rimane aperto nelle sue 
file. 

La Triestina nella partita coi 
novaresi ha, forse, trovato la 
soluzione per l’ultimo problema 
che rimaneva in sospeso dopo il 
rinnovamento. dello . schiera- 
‘mento. Cataletto, Forti e Ber- 
tuzzi II hanno trovato dei sosti- 
tuti rispettivamente in Mari, 
Torrenti IL e Prinz che, in cer- 
ti casi, | re a superare l'aspet- 
tativa, non fanno per nulla 
rimpiangere i titolari di ieri. 
Ora, sembra che pure il proble- 
ma dell'ala sinistra sia stato ri- 
soltoi il giovane Martellani ha 
dato sa to sera una chiara di- 
mostrazione delle sue possibili- 
tà di stoccatore. Non dovrebbe 
tardare il giorno in cui l'atleta 
darà alla sua azione offensiva 
maggior incisività, con partico- 
lare riferimento ad una azione 
più penetrante sotto ret: al po- 
sto dell'attuale indietreggia- 
mento, che concede alla difesa 
avversaria il vantaggio del 
piazzamento. Martellani in de- 
finitiva manea nel contrattac- 
co, ove emerge Brezigar; col 
passare del tempo e con una 
maggior esperienza, Martellani 
formerà con Brezigar una cop 
pia. afiatata ed insidiosissima. 
La partita col Novara ha detto 
che la corta Martellani va gio- 
cata senza tentennamenti, dani 
do fiducia a questo atleta, ul 
tima rivelazione in campo na- 
zionale. È 

‘La Triestina ha vinto bene (il 
punteggio non’ lo dice tanto 
chiaramente); l'Amatori Mode- 
na ha fatto altrettanto contro 
ii Ferroviario; la Lazio invece 
ha faticato parecchio per pie- 
gare il Pirelli, sceso a Roma in 
formazione di ripiego, Accusa 
stanchezza la. Lazio oppure le 
azioni del Pirelli sono in rial- 
20? Sia l'uno che l'altro, 1 la- 
ziali hanno recitato nel girone 
di andata una parte di primo 
piano; ora forse accusano il 
ritmo sostenuto, imposto in 
queste prime otto giornate. Per- 


___________________€—x« 
IFICA DEI CANNONIERI 


: Brezigar (Triestina); 
i Pavoni (Amatori Modenm) 
& Rautnich (Lazio); 
: Panagmi (Novara); 
i Gelmini I (Monza), Rinal 
di (Amatori Modena) è 
Masala (Lazio); 
+ Cerina (Novara) 
Vighenzi (Pirelli) 
i Martellani (Triestina) e 
Gelmini TI (Monza); 
i: Colombo (Pirelli); 
* De Gerone (Marzotto), Si- 
cignanò IL (Ferroviario) e 
Guggiana G. (Brescia, 
Monfrinotti (Novara); 


Castoldi .(Monze) 4 Bri- 
gnoli. (Brescia), 


derà il terzetto inseguitore uno 
dei pretendenti al titolo? Sarà 
il Pirelli, che oggi ha una clas- 
sifica tremendamente bugiarda, 
Tinforzato dai rientranti Morello 


“le Papparelle, la squadra rivela: 


zione del girone di ritorno? 
‘L'interesse del campionato è in 
continuo crescendo. 

A Modena hanno vinto i pa- 
droni di casa: nulla di eccezio- 
nale da rilevare. Il Ferroviario, 
invece, si è fatto notare per un 
brutto incidente. A risultato 
scontato, nelle battute finali, 
l'arbitro novarese Vesce espelle 
va.il capitano del Ferroviario 
Sicignano I Le informazioni 
provenienti dalla Ghirlandina 
parlano di finale a tinte gialle. 
Sicignano avrebbe cercato di 
colpire con un pugno il diret- 
tore di gara, che avrebbe schi- 
vato... l'«uppercut» per puro ca- 
so. Il gesto di Sicignano, infat- 
ti, avrebbe frovato nel suo per- 
‘corso la cordicella del... fischiet- 
to dell'arbitro; intento a ripren- 
dere il gioco, dopo la sospensio- 
ne, Bersaglio quindi non cen- 
trato, ma la scorrettezza avrà 
certamente un. seguito in sede 
‘disciplinare. 

Nell'incontro riservato alle 
cenerentole ha avuto la peg- 
gio la Forza Costanza Brescia, 
piegata dal Marzotto. La clas- 
sifica si fa pesante per i bre- 
sciani, che, nel «ritorno», do- 
vranno far visita sia al Ferro- 
viario che al Marzotto, le sue 
dirette rivali nel settore della 
retrocessione, Con la sconfitta 
di domenica, i bresciani hanno 
‘compromesso notevolmente le 
loro possibilità di abbandonare 
il nono posto e le speranze di 
salvezza rimarranno probabil= 
mente aperte sino al giorno 
dello spareggio con la seconda 
classificato nella, Serie B, che 
potrà significare retrocessione 0 
permanenza tra le elette. 

Nella Serie B, al Crda di 
Monfalcone l'aria della Toscana 
non è stata propizia. Nel recu- 
pero di venerdì contro il Pisto- 
la e sabato a Firenze, la squa- 
dra di Bertuzzi ha conosciuto 
le prime due sconfitte della 
stagione, I monfalconesi ora se. 
guono a due lunghezze, in se 
conda, posizione, i nuovi capo- 
lista del Pistoia, La lotta per, 
il primo posto vede per il mo. 
mento impegnate tre squadre, 
Pistoia, Crda Monfalcone e 
Fortitudo Bologna, queste due 
‘ultime a pari punti in secon» 
da posizione. Non va scordato 
l’Assì Firenze, che, dopo il suc- 
cesso di sabato ottenuto contro 
i monfalconesi, vede le.sue quo- 
tazioni aumentate, 

B.I 


Un’altra cessione contro in- 
gaggio è in corso di trattative, 
quella di Brighenti, sollecitato 
dal Torino, La Triestina se ne 
priverebbe qualora avessero 
buon fine Je. trattative per l’as- 
sunzione di un giovane centro- 
avanti che l’anno scorso si mise 
in luce in una grande squadra 
della massima categoria special. 
mente per la sue doti di stoc- 
catore, 

Dalla vendita di Brichenti e 
dall'ingaggio del suo sostituto 
la Triestina si ripromette pure 
un certo vantaggio finanziario. 

Della cessione di alcuni gio 
vani alabardati sì sta occupan- 
do in questi giorni il consigliere 
prof. Furlan attualmente in 
viaggio d’affari. Sono già stati 
ceduti al Campobasso i giuoca- 
tori Verbacci e un portiere, Alla 
stessa società la Triestina ha 
ceduto a prestito i giuocatori 
Rossi, Jenco e Metullio. Il Cral, 
Girio di Napoli ha richiesto il 
portiere Gergolet e la mezz’ala 
Sadar, I due hanno già soste. 
nuto la prova, Ma le cifre del- 
l'offerta sono ancora distanti 
da quelle della richiesta, Sia 
Gergolet che Sadar sono stati 
richiesti pure da altre società. 
Anche il. centravanti Bubnich 
è stato. richiesto: s’interessano 
&lui îl Verona e la Lazi 


Non si vende a rate 
Fallito l'ingaggio 
dell’ungherese Ujlaki 


Nizza, 9 

Esponenti del Nizza Football 
Club hanno dichiarato oggi che 
disaccordì in materia finanzia- 
ria hanno impedito la cessione 
‘al Torino, per la somma di 29 
milioni “i franchi, del giocato- 
re Joseph Ujlaki. L'offerta del 
Torino è stata declinata perchè 
la società italiana ha proposto 
di pagare a rate. 


Venti calciatori 


per la Nazionale russa 


Londra, 9 

Radio Mosca ha detto stasera 
che là Federazione calcistica 
sovietica ha scelto venti gioca- 
tori per la Nazionale che difen- 
derà i colori dell'URSS. alle 
Olimpiadi del 1956. Undici gio- 
catori appartengono allo «Spar- 
tale» di Mosca, squadra capoli- 
sta del campionato ‘sovietico, 
otto ad altre squadre moscovite 
e il ventesimo è di.Kiev. 


Opera del dott. Graziadei 
Mannale di propedeutica 


Per i tipi della «Moderna» il dott. 
Pasquale Grasiadei, consulente or. 
topedico del Servizio medico scola- 
stico del Comune di Trieste e diret- 
tore del corsì correttivi, ha soritto 
ur manuale di propedeutica donan- 
dolo: all'Associazione Nazionale di 
Educazione Fisica) Sezione di Trie- 
ste, perchè il ricavato vada a incre- 
mentare Ja Fondazione Comisso, Il 
volumetto, al quale il prof. Vincen. 
20 Virno, Rettore dell'Istituto Supe- 
riore di Educazione Fisica di Ro- 
ma- ha dato una calorosa prefazio. 
ne; è Stampato su carta pattinata 
con 82 figure. 

Ti prof. Graziadei. ha voluto rac- 
cogliere in questo manuale gli ele- 
menti fondamentali per la cono- 
scenza, la diagnosi ‘e la cura dei 
difetti del portamento, trattando 
più ampiamente quanto aveva già 
fatto in precedenza. La correzione 
dei paramorfismi, opera, di profilas- 
51 soolale fra le più alte, necessità 
della collaborazione di tutti; parti- 
colarmente adatti alla divulgazione 
capillare dei pericoli dei difetti e 
della necessità della loro prevenzio. 
ne, sono 1 medici e gli educatori 
fisici, {n virtù della loro preparazio- 
ne è dell'incarico che ricoprono. A 
costoro ma anche ai familiari del 
bambini e del giovinetti presentanti 
dei paramorfismi, l'opera si racco- 
manda. Vi sono trattati i seguenti 
argomenti: I difetti del portamen. 
to; Pericoli dei difetti del porta 
mento; Cause dei paramorfismi; 1 
difetti del portamento è loro classi- 
ficuzione; 31 portarcento rilassato; 
La citosi; La lordosi Il dorso piat- 
to; La rigidità delle spalle; La ri 
gidità lombare; Le scapole alati 
Il valigismo del piedi; La scollosi: 
La diagnosi dei difetti del porta 
‘mento; La profilassi e la cura del 
difetti del. portamento; Organizza» 
zione dei corsi correttivi e dati oli-| 
nico-statistici. con particolare ri: 


NELLE ACQUE DI GLASGOW LA COPPA D’ORO 


guardo alla città di Trieste; Biblio. 
grafia; 


Il dragone triestino «Aretusa» 
dominatore della prima prova 


Dall’inizio al traguardo sempre in testa 
con distacco - Secondo il danese «Lil) 


Glasgow, 9 
L'imbarcazione italiana «Are. 
tuisa» ha vinto oggi la_gara di 
‘apertura della Coppa d'oro clas- 
Se dragone alla settimana di re- 
gate di Slyde (Scozia). L'im- 
Harcazione dell’Adriaco di Trie- 
ste.è.al.comando di Sergio Sor- 
rentino con alla manovra Piero 
Gorgatto e Annibale Pelaschier. 
Seconda si è classificata l’im- 
barcazione danese «Lil». L’Are- 
tusa» ha effettuato il percorso 
con ottima velocità conservan: 
do sempre la guida della gara, 
nonostante i tentativi dell'im: 


Sorprendente vittoria 


del «gallo» Scarponi 


Sydney, 9 

Il pugile italiano peso gallo, 
Federico Scarponi, ha vinto ai 
punti contro ogni previsione 
su' campione australiano Ke- 
vin James in un combattimen- 
to di 12 riprese senza titolo in 
palio svoltosi questa notte allo 
Stadio di Sidney. 

James da tre anni a questa 
parte non aveva mai conosciu- 


barcazione danese di migliora-|to sconfitte allo stadio di Sid- 


re la propria posizione, 
è 


ney. 
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Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale D, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le offerte debbono, & nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e ‘spedite per 
posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
Je, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le eventuali lettere o cir- 
colarî reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Off. pers. servizio L. 10 


MEDIAETA? tuttofare, capa- 
cissima offresi stabile. Cassetta 
12921 A UPI, 

SIGNORINA seria onesta ca- 
pace offresi ore da combinarsi, 
‘Telefono 28443, 66181 A 
———————— — 
B Rich. pers. ser L. 25 
CAMERIERA, giovane, ragazze 
‘slovene, istriane, friulane, pie- 
cole famiglie, 18 mila mensili 
cercansi, Torrebianca 41, Rosa, 
telefono 37419, 66220 B 
SIGNORINA per bambina, do- 
mestica piccola famiglia, pre- 
staservizi capacissima, cercam- 
si. Battisti 9, Radetti, 66218 B 


__________+— 
© Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE di appartamenti 

decorazioni moderne _ offresi, 

convenienza, Telef. 31187, 
66212 O 


olio offresi. Via Crispi 
tinerià, 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 

alle ore 11 

nelle seguenti rivendite: 

ALGANI + Piazza dell: Scala 

LEONAuD. + Galleria. Poruci 
Settentrionali 

STEFFENINI - Galleria Portici 
Settentrionali 

CASIROLI - Corso Vitt, Em. IL 

LIBRERIA CENTRALE . Via 
. Grossi 4 

S.A. - Stazione Centrale. 

———r_ 


DON VENE 
dalle 8 alle 13. ri a 
porta 4. 66211 C 
‘PERITO meccanico. 30.enne 
pratica novennale ufficio tec- 
nico e officina, offresi. Casset- 
ta 12917 O UPI. 

PITTORE stanze cucine, of- 


Recarsi o scrivere «pittore», 
Cattedrale 5. 66231 C 
SARTA fine iano 
modello, prezzi modesti. le- 
fono 9600. 66187 O 
14.ENNE volonterosa, presenza 
offresi apprendista commessa, 
preferibilmente calzature. Te- 
lefonare 52822. 66183 C 


Cc Artigianato _L. 20 


‘A. PERMANENTI di classe 
oleose 1200. complete, Salone 
Villa, Gallina 6, tel, 93922. 
ABITI, mantelli eleganti con- 
fezione accurata, consegna ra- 
pida. De Rosa, San Giusto 3. 
SALONE Marina nuovo am- 
‘biente, servizio accurato, prez- 
zi modici, Tel, 94695. Viale 
D'Annunzio 77 (p.zza Foraggi). 
45938 CC 


———T——————_—_ 
D Offerte d'impiego L. 25 
ATUTO banconiera bella pre- 
senza cercasi. AM.A.R., via del 
‘Bosco 8. 66236 D 
ATUTO commessa-calzature - 
apprendista alta l4enne cer- 
casi. Offerte indicando età, po- 
sti occupati, altezza. Cassetta 
12905 D UPI. 

APPRENDISTA sarta da uomo 
14.enne volonterosa cercasi. R. 
Valent, S. Nicolò 12. 66230 D 
APPRENDISTA i4enne cerca- 
no i Magazzini Verbitz, piazza 


A. PITTORE stanze cucine ap- | press 
partamenti moderni, coloriture 

11, por- 
66222 € 


fresi subito, prezzi mitissimi. |D 


Avvisi economici 


(MENIMO 10 PAROLE) È, 


BARBIERE cercasi stabile con 
residenza. Largo Piave 1. 
66206 D 
GARZONA sarta ‘uomo cerca- 
si. Cantelli, piazza Goldoni 9. 
66213 D 
IMPORTANTE Ditta locale 
cerca due garzoni apprendisti 
l&enni, svelti e intelligenti. 
Presenfarsi mattinata Magaz- 
zini COIN. 66185 D 
INTERNISTA pratica bar cer- 
casi. Rive Nazario Sauro 24, 
Bar Roma, 66201 D 
LAVORANTE - mezza lavo- 
rante sarta donna cercasi. Via 
‘S Nicolò 8. Non presentarsi se 
non capace. 86193 D 
RAGAZZO 15.enne belle. pre- 
senza cercasi, Presentarsi dalle 
10-12 Indirizzo UPI 66207 D. 
SIGNORINA mansioni fiducia, 
cercasi mezza giornata, Telefo- 
nare 37005. 66192 D 
SIGNORINE bella presenza 
cercansi per distribuzione im- 
portante pubblicazione retribu- 
zione immediata. Presentarsi 
subito Piazza Borsa 4-IL si- 
nistra, dalle 9 alle 11, 66233 D 
1&ENNE apprendista commes- 
so negozio accessori auto cerca- 
si. AMA.R. via del Bosco 8. 
66236 D 
M.ENNE apprendista parrue- 
chiera cercasi. Presentarsi do- 


po le 10 ind UPI 60100 D__ 
FO. camere opens, L. 25 


CAMERA comodo cucina; ca- 
mera cucina soffitta affittansi. 
Bar «Moncenisio», Francesco. 
66208 F 
LETTO affittasi escluso done 
ne, ‘Toti 2-IMI, porta 18. Tele- 
fono 41697. 66189 F 
MATRIMONIALI diverse, uso 
cucina da 10.000 in poi affit- 
tansi, Torrebianca 41, Rosa. 
66231 F 
MOBILIATA bagno telefono, 
i Giardino pubblico affit- 


tasi distinto, Telefono 91512. 

66186 F 
MOBILIATA soleggiata tipo 
studio » telefono affittasi. Ma- 
chiavelli 7-II, sinistra, 66197 F 
STANZE due centralissime af- 
fittansi uso ufficio ingresso li- 
bero, ‘Telefonare: 33174. 

66227 F 


G Istruzione 1.25 


A.A.A, APERTI Corsì Enenkel. 
Esami riparazione qualsiasi 
materia. Medie, Avviamento, 
Istituti, Licei. Corsi commer- 
ciali: Dattilografia - Stenogra- 
fia - Contabilità, Traduzioni, 
Lingue, Istituto Enenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
telefono 38800 - A Monfalco= 
ne, Boito 10, telef, 3055. 

66199 G. 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione. Gatteri 12. 66200 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami, 
Ponterosso 2. telefono 23121. 
MATEMATICA, latino, lingue 
‘moderne, computisteria, ragio- 
meria, istruiscono insegnanti 
ratici. Stuparich 8. 48008 G 
PIANIACCORDATURE . ripa- 
razioni. Stime. Semigratuita= 
‘mente lezioni. Pianoforte (eser- 
citarsi). Metodi (gratuiti), Te- 
Jefono 41346 86194 G 


Rino tit —@"@=s 
HR Oggetti smarr. rinv. L, 25 


BRACCIALETTO oro bambina 
smarrito Parco divertimenti. 
Mancia 1500 rinvenitore. Mura 
6, pianoterra. 66228 E 


OCCHIALI sole smarriti Pe 
scheria, - Ponterosso, Generosa, 
mancia al rinvenitore, Portar- 
li Pescheria 4. | 66238 E 
MACCHINA fotografica Zeiss = 


19, Mancia onesto rinvenitore. 
Telefonare 46777. 66217 H 


I Of appart, bott. _L.25 


APPARTAMENTO lussuoso) + 
villa, quadristanze accessori 
terrazza mare; altro quadri- 
stanze accessori grande parco; 
altro 9 stanze salette giardino 
inverno. di servizi, affitta 
ATCA, tel. 37708, 66214 I 


Ospitale. 137 D 


Abbonamenti 


‘per la 


Ovunque 
potrete 
ricevere 


IL PICCOLO 


durante 

le vostre 
vacanze 

ai seguenti 


speciali a 


IL PICCOLO 


(Continua in 8a pagina) 


villeggiatura 


al MARE 
ai MONTI 
in CAMPAGNA 


INTERNO i numeri (con l'edi 


L. 300|L.350 
» 600|» 650 
» 900 »1000) 
»1200 1300 
i) »1800 »1950) 


6 numeri DI l'ediz. 


L. 400|L. 450) 
» 800|» 850) 
»1200| »1250) 
»1600| »1650 
i] »2400| »2450 


Gli abbonamenti nossono decorrere da qualsiasi 
data e per l'edizione preferita. Versamenti presso 
l'Ufficio di via S. Pellico 8 ovvero sul c/e postale 
11/5398. Qualsiasi mutamento d'indirizzo verrà ef- 
fettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


Kontina Seconda smarrita 8° 
luglio tranvia Opicina ore 18- © 


î 
si 


Ì 
$ 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


GINNASTICA 20, I p,, affittan- 

sede ex Ponziana, vastissimi 

cali uso sede associazioni, uf- 
fici, ambulatori ecc. Visitabile 
dalle 16-17. 66188 I 
QUARTIERINO camera. cuci 
Na pigione pagata fino 1960 
affittasi compenso L. 600.000, 
Cavazzeni 4-IIl. 10066082 I 


IL. Rich, appart. bott. L. 25 


R_Rap.soc. coss, az. L.50 


BOTTEGA da calzolaio cedesi, 
Via Giustinelli n. 9. 66225 R 
NEGOZIO abbigliamento av- 
viato, vasta licenza, spese mi- 
nime cedesi con merce presso 
Giardino pubblico. Cass. 12920 
R_UPI. 


S Case, ville, terreni L.50 


EDEN HA RISPOSTO ALLA LETTERA DIBULGANIN | PAUROSO DRAMMA SUL «DENTE DEL GIGANTE» 


NECESSARIO PER IL DISARMO Un alpinista muore 
UN ACCORDO INTERNAZIONALE dopo una notte di delirio 


Era stato colpito dal tulmine assieme a un 


Riduzioni unilaterali delle forze armate. non possono 
essere sufficienti - La pena di morte discussa dai Pari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

In una lettera al Marescial- 
lo Bulganin, Sir Anthony Eden 
ha dichiarato oggi che il pro- 
blema del disarmo è legato agli 
altri problemi mondiali, soprat- 
tutto a quello: della Germania 
e a quello della sicurezza eu- 
Topea. 

La lettera, che è stata con- 
segnata oggi al Cremlino dal 
l’Ambasciatore ‘britannico. Sir 
William Hayter, risponde ad 
una lettera. di Bulganin del 6 
giugno indirizzata ai paesi del 
sottocomitato delle Nazioni U- 
Nite per il disarmo (Stati U- 
niti, Granbretagna, Francia e 
Canadà), ‘alla Germania fede 
rale, all'Italia e alla Turchia. 
Per la redazione della sua let- 
fera, come aveva annunciato 
al Ministro Martino, Eden si 
è consultato con questi sette 
paesi. 

Nella Iettera, Eden ripete 
quanto aveva già detto il 17 
maggio ai Comuni, che l’Inghil- 
terra accoglie con favore l’an- 
muncio della riduzione delle 
forze armate russe, e che essa 
stessa attua ed ha attuato ri- 
duzioni unilaterali: «I' miei sen- 
timenti — in essa scrive — 
sono che riduzioni unilaterali 
di questo genere possono esse- 
te di aiuto. Tuttavia non cre- 
do che, di per sè, tali riduzioni 
siano sufficienti ‘se la fiducia 
internazionale e Ia’ sicurezza 
non si sviluppano nel senso de- 
siderato. Per promuovere que- 
sta fiducia è essenziale che il 
disarmo abbia luogo secondo un 
accordo | internazionale che 
brovveda un controllo effettivo, 
un'effettiva ispezione e adegua: 
te misure di protezione contro 
attacchi improvvisi». 

Dopo avere così sviluppato 
l’opera di propaganda che' Gro- 
myko sta svolgendo proprio in 
questiggiorni nel sottocomitato 
delle Nazioni Unite per il di- 
salmo, Eden afferma che il Go- 

10 britannico continuerà gli 
33 {rzi per ottenere, attraverso 
niet \NU, un accordo. sulla Jimi 

VAT "Aibne, sulla: riduzione e sul 

xysOntrollo degli arrhamenti, art 

- Imi nucleari incluse. 

Dopo. aver raccomandato la 
perseveranza nel lavoro della 
Commissione e della Sottocom- 
IMissione per il disarmo, Eden 
Viene alla necessità di legare il 
disarmo ai problemi della Ger- 
mania e della sicurezza. Le 
due indicazioni, per la: verità, 
quasi si elidono a vicenda, Sot- 
tolineare la necessità di risol 
vere i problemi contempora- 
neamente è come svuotare di 
significato i lavori di New 
York, perchè il Governo britan- 
Nico è perfettamente convinto 
che quello sovietico oggi non è 
disposto a riunificare la Ger- 

, mania. 

Eden conclude comunque 
suggerendo di risolvere i pro- 
blemi in modo che una solu 
Zione aiuti l’altra, «Non mi 
sembra pratico — scrive nel fi- 
Dale della lettera — conside 
Tare isolatamente i vostri ‘sug- 
gerimenti per quel che riguar- 
da la Germania, Io sono ansio- 
so di trovare i mezzi per ridur- 
te le forze armate egli arma- 
menti. Ma per arrivare ad una 
vera distensione in Europa è 
anche necessario che i popoli 
dell'Europa occidentale sentano 
che le garanzie oggi esistenti 
per la loro sicurezza ‘saranno 
mantenute. D'altra parte, ac- 
cordî comprensivi che prenda- 
no in considerazione sia il di- 
Sarmo che Je urgenti questioni 
Politiche, specialmente la riu- 
Nificazione della Germania, ren. 
derebbero. possibile un reale 
progresso, To sarò sempre pron- 
to a dare a questo proposito 
qualunque aiuto». 

Alla Camera dei Lord, gremi- 
ta di pubblico, si è iniziata og- 
gi la discussione sulla pena di 
morte. Presentata alla Came 
za Alta da Lord Templewood, 
ex Ministro degli Interni e fau: 
tore di una riforma penale, la 
legge per l'abolizione della ‘pe- 


SUPERCORTEMAGGIOR 


la potente benzina italiana 


SENZA AUMENTO DI 


na di morte, che è già stata 
approvata dalla Camera dei 
Comuni, sembra avviata ad ori- 
ginare tin appassionante dibat- 

0. 

Lord Kilmuir, Lord Cancel 
liere e rappresentante del Go- 
verno alla Camera dei, Pari, ha 
dichiarato ‘infatti che questo 
ultimo è tutt'ora «decisamen- 
te e inequivocabilmente» favo- 
revole al mantenimento della 
pena di morte per gli omicidi» 
€ che. considera l'abolizione 
della péna capitale «come una 
misura pericolosa e insensata». 
«E stato detto — ha aggiunto 
Lord Kilmuir, in polemica con 
Lord Templewood — che le sta- 
tistiche non ‘provano’ che a 
pena di morte costituisca un 
fattore «deterrente», ma — ha 
precisato — sono i delitti che 
non sono stati commessi che 
importano. Il numero di que- 
Sti ultimi, — infatti, non po- 
trebbe mai figurare in nessuna 
statistica». 

Il voto è atteso per domani 
sera e se la Camera dei Pari si 
opporrà alla Camera dei Comu 
ni, la legge subirà un rinvio di 
un anno, il massimo rinvio che 
la Camere dei Lords: possa pro- 
vocare per uma decisione della 
Camera dei Comuni, sempre 
che, successivamente, Ja Came- 
ra dei comuni insista con il suo 
secondo voto nella decisione 
pià presa, 

Comunque, benchè il Gover- 
no sia favorevole al manteni- 
mento della pena capitale, esso 
permise, a suo tempo, ai mem- 
bri conservatori della Camera 
dei Comuni di votare secondo 
le loro coscienze e non in base 
a una linea politica di partito. 
Domani, ai Pari conservatori, 
sarà concessa la stessa «libertà 
di voto». 

In favore dell’abolizione si è 
espresso, l'Arcivescovo. anglica- 
no di York, dott. Ramsey, il 
quale ha affermato che, come 
ecclesiastico, ritiene doveroso 
non perdere di vista la possi 
lità di mutare anche il tipo peg- 
‘gidre/di matura umana in qual- 
cosa di diverso «prima che un 
uomo si presenti dinanzi al giu- 
dizio eterno». Egli ha aggiunto 
che lo Stato, comminando Ja 
pena di morte agli omicidi, non 
contribuisce ad alimentare til 


senso della santità della vita» 
ed ha rilevato come ormai sia 
inevitabile propendere per la 
tesi abolizionista. 


Alfredo Pieroni 


Diluvia sull’Inghilterra 


Londra, 9 
‘Acquazzoni torrenziali sì so- 
no ‘abbattuti oggi sull'Inghil- 
terra meridionale, _ allagando 
strade e binari ferroviari. Ful- 
mini sono caduti su una doz- 
zina di case e fabbriche, Mi- 
glia di operai ed impiegati 
non hanno potuto raggiungere 
i loro posti di lavoro. 
La maggior parte delle sta- 
zioni della metropolitana di 


Londra sono allagate ed alcu- 
ne linee hanno dovuto inter- 
tompere i servizi. 

Una centrale telefonica del- 
la zona Nord di Londra è 
masta isolata per l'allagamen: 
to delle cantine dell'edificio, 
col conseguente guasto di sl 
cuni impianti. I vigili di Lon- 
dra hanno risposto ad oltre 
300 chiamate. 


Venti persone sono annega- 
te mentre facevano il bagno o 
per incidenti di barca in Fran- 
cia. A Parigi il termometro 
segnava stamane 29 gradi al- 
lombra. Due temporali nel gi- 
to di poche ore hanno poi rin- 
frescato l'atmosfera ma quan- 
do è tornato il sole il caldo era 
più intenso di prima, 


compagno di cordata 


Courmayeur, 9 
Un alpinista torinese, sem- 
bra del CAT-UGET, è morto 
colpito da un fulmine e un al- 
tro è stato ferito gravemente 
durante un temporale scate- 
natosi sul Dente del Gigante, 
che i due stavano scalando. 
La notizia è stata portata da 
due altri alpinisti scesi al rifu- 
gio «Torino» al colle del Gi- 
gante per chiedere soccorso. 

L'alpinista ucciso è l’elettrici- 
sta Luciano Zontone, di 28 
anni, abitante a Torino. La sua 
salma non è stata ancora re 
cuperata causa il maltempo 
che ha imperversato per tutta 
la giornata sulla zona. 

Lo Zontone era partito saba- 
to da Torino con tre amici, lo 
ing. Renato Roberto di 31 anni, 
il rag. Domenico Vitotti, di 27 
e l'operaio Franco Bartolomei, 
di 24, Essi intendevano salire 


1l Dente del Gigante per la dif- 
ficile parete sud. Raggiunto 
domenica mattina il ‘rifugio 
«Torino» al colle del Gigante 
immediatamente proseguirono, 
Divisi in due cordate verso 
mezzogiorno erano già in vetta. 
Improvvisamente il tempo, che 
fino a quel momento era stato 
buono, cambiò ed i. quattro 
si affrettarono ad iniziare la 
discesa durante Ja quale furo- 
no colti da un violento tempo- 
rale, accompagnato da tuoni e 
fulmini: uno di questi verso le 
18 colpì in pieno lo Zontone, 
che era capo cordata, e di stri- 
scio gli altri, 

Sulle prime i compagni non 
sì resero conto della gravità 
delle condizioni dello Zontone, 
{l quale pur lamentandosi sem- 
brava avere ancora forze suffi. 
cienti per continuare Ja disce- 
8a: essi proseguirono quindi 


LA TEMPERATURA HA RAGGIUNTO LE PUNTE MASSIME 


Caldo afoso e femporali 
in quasi tutta l'Italia del Nord 


Gravi dannîi provocati dalle grandinate ai raccolti 
Fabbrica di occhiali incendiata dal fulmine in Cadore 


Milano, 9 

L'ondata di caldo abbattuta- 
si improvvisamente su tutta la 
Lombardia, si è oggi lievemente 
attenuata, A Milano un com- 
patto annuvolamento ha mi- 
tigato la calura, che aveva im- 
perversato per tutta la giorna- 
ta di ieri. Nel primo pomerig- 
gio si è avuta poi qualche pre- 
cipitazione, che ha fatto scen- 
dere di qualche grado la tem- 
Deratura, 

Un temporale si è abbatiuto 
nel pomeriggio sull’Oltrepo 
Stradellino: acqua frammista 
a grandine è caduta violente- 
mente per una decina di mi- 


nuti, senza però arrecare alcun 


danno. Lo spettacolare scroscio 
temporalesco era stato precedu- 
to da Un singolare fenomeno di 
oscuramento. Subito, dopo! il 
termometro è sceso nella zona 
intorno ai 20 gradi. 

Nella zona di Tortona, P'on- 
data di caldo ha determinato 
stamane fenomeni di autocom- 
bustione în un deposito di pol- 
veri da caccia e da mina, sito 
alla periferia di Tortona.' Date 
le precauzioni adottate, la pol- 
vere è bruciata senza provocare 
scoppi, Danni per sette milioni. 
Nel pomeriggio su Toriona si 
è abbattuto un violento nubi- 
Jragio (ccompagnato da gran- 
dine. L'enorme quantità di ac- 


—_r= 


Sabre sito. 


PER LA DIFESA DELLA PENISOLA IBERICA 


MISSIONE A MADRID 
DI ESPERTI AMERICANI 


Si studierà un piano di collegamento strategico 
fra Spagna, Portogallo e il resto dell'Occidente 


Madrid, 9 

Capeggiata dal gen, Francis 
Day, rappresentante del co- 
mandante in capo americano 
per l'Europa, è giunta stasera 
a Madrid una missione milita- 
re americana per una serie di 
colloqui con gli esponenti dei 
Governi spagnolo e portoghese 
sulla opportunità di collegare 
il teatro iberico di operazioni 
direttamente al resto dell'Eu- 
ropa occidentale. 

La Spagna, è noto, non fa 
parte del Patto atlantico, sic- 
chè il teatro di operazioni spa- 
gnolo e autonomo ed il suo col- 
legamento con gli Stati Uniti 
avviene direttamente con Wa- 
shington e non con il comando 
della NATO. 

Fonti autorevoli hanno rive- 
lato che i colloqui con il gen. 
Day sono stati sollecitati dal- 


le autorità spagnole dopo l’in- 


PREZZO 


l’unica con additivo [Za 


contro dello scorso novembre 
fra il «Caudillo» e il Segretario 
di Stato americano Dulles, 

Secondo le stesse fonti, i col- 
loqui toccheranno i seguenti 
argomenti: 1) Coordinamento 
sul piano strategico dei pro- 
blemi concernenti la reciproca 
difesa fra i paesi iberici e il 
comando supremo militare eu? 
ropeo; 12) Provvedimenti per 
garantire la sicurezza delle in- 
tallazioni militari nelle peni- 
sola iberica, 

La prima fase dei colloqui 
durerà quattro giorni; dall'11 
al 15 luglio, Domani giungerà 
a Madrid una missione porto- 
ghese, che prenderà parte alle 
discussioni * ispano-americane 
tutte le volte in cui verranno 
affrontati problemi concernen» 
ti il Portogallo, Una seconda 
fase di colloqui avrà luogo, do- 
po la partenza della missione 


più benzino con un titro 


SUPERCORTEMAGGIORE, 98.190 N. O. A, M. HA 
UNI LITRO _F. 


ALTO. PESO SPECIFICI 
QUINDI SVILUPPA PIÙ ENERGIA E FA 


A _DI 
PERCORRERE 


UN MAGGIOR NUNERO DÌ CHILOMETRA 


americana, direttamente fra 
delegati spagnoli e delegati 
portoghesi. 

Tl Portogallo, come è noto, è 
membro della NATO ed è an- 
che alleato della Spagna in ba- 
se al Patto iberico del 1940. 

PE e AI 


Un ragazzo italiano 


annega nel lago di Fernstein 


Vienna, 9 

Uno! studente italiano di 19 
anni, Vito Bellomo ‘di Dome- 
nico, è annegato nel lago di 
Fernstein, in ‘Tirolo, Il ragazzo 
Si trovava da alcuni giorni in 
ferie con altri 30 compagni. Nel 
pomeriggio di oggi egli si è 
allontanato senza il permesso 
dei vigilatori, e si è tuffato nel 
lago, decedendo per paralisi 


cardiaca, 


rsa 


Economia velocità potenza 


qua rovesciatasi sulla città ha 
oreato ingorghi nella fognatura 
cittadina e invaso numerosi 
scantinati. ‘Î danni prodotti 
dalla grandine risultano gravi 
nella zona collinare di Tor- 
tona. 

Anche a Biella, dove la tem- 
peratura stamani superava i 
trenta gradi, noco prima, di 
‘mezzogiorno è caduta una piog- 
gia violenta, che non ha però 
causato danni. 

A Torino un temporale si 
è scatenato sulla città poco do- 
po ge 14, ma la temprntura è 
rimlasta afosa. ! Ì 

A Cremona. dopo uifuii gior- 
ni di caldo <%tenso, nante i 
quali la temperatura aveva 
raggiunto i 35 apadi, um violento 
temporale sì <î scatenato nel 
pomeriggio cole giolenti acquaz. 
zoni, vento e. grandine. La tem- 
neratura è scesa a quindici gra- 
di. Il vento e la grandine han- 
no danneggiato le colture, e 
con particolare gravità il gra- 
no che ancora si trova nei 
campi. "a d 

A Bresciarun furioso tem- 
porale abbattutosi sulla città e 
sulle campagne limitrofe ha 
causato ingenti danni alle col- 
tivazioni e lo straripamento di 
canali d'irrigazione che hanno 
allagato alcuni piccoli centri e 
anche la periferia di Brescia 
nella zona di Sant'Eufemia. Nei 
pressi di Rezzato, l’improvvi 
so straripamento del Naviglio 
ha sorpreso il 74.enne Vincenzo 
Ardesi che ner ripararsi dalla 
pioggia si era posto, sotto una 
pianta presso l'argine. Egli è 
stato travolto dalle acque ed è 
annegato. 

In Cadore un fulmine ha 
provocato la totale distruzione 
della fabbrica di occhiali di 
Domegge. Durante. un tempe- 
rale improvvisamente scatena- 
tosi verso le 17 di oggi una: 
suetta è piombata sull'occhiale- 
ria ICOM dove lavoravano und 
trentina di operai, in prévalen- 
za donne, provocando l'imme- 
diata accensione della celluloi- 
de, materia prima per la pro- 
duzione degli occhiali, tramu- 
tando la jabbrica in un imma- 
ne braciere. Le ‘maestranze 
hanno potuto precipitarsi al- 
l'aperto senza riportare alcun 
danno. Lo stabile, invece, con 


quanto contenuto, compreso il 


macchinario, i depositi, le scor- 
te, tutto è andato completa» 
mente distrutto nel giro di ven 
t minuti. I danni sono va- 
lutati approssimativamente sui 
diciotto milioni, coperti da as- 
sicurazione. Si deve al tempe- 
stivo intervento. dei vigili del 
fuoco se l'incendio non si è 
propagato ai fabbricati vicini, 


La cappella di San Gennaro 
La Luochini ha citato 
in Tribunalo Ja RAKTY 


Milano, 9 

La controversiala proposito 
della cappella di San Gofmato, 
nel duomo di Napoli, provocata 
da «Lascia o raddoppia», vedrà 
Îl suo epilogo in Tribunale, 

Giancarla Lucchini, ritenen- 
do di aver risposto «in modo 
pertinente» al quesito postole 
dai riftina del telequiz, in- 
dicaido in Cosimo Fanzago lo 
‘architetto «cui è dovuta la son. 
tuosità della cappella», dopo il 
mancato accoglimento della 
sua proposta per un arbitrato 
di esperti, ha citato la RAT-TV. 
in Tribunale e la, prima udien: 
za si avrà il 19 settembre pros- 
simo, 

La citazione presentata dal 
legale della Lucchini, prof, Do- 
menico Barbero, occupa sedi- 
ci pagine dattiloscritte. Pre- 
messo che il quesito si artico 
lava in due domande, alla pri 
ma delle quali la Lucchini ri- 
spose senz'altro esattamente, la 
citazione, pur sostenendo la 
esattezza anche della seconda 
risposta, sostiene che, în base 
al regolamento del concorso, 
essa dovrebbe comunque rite. 
nersi come non posta, Inoltre il 
documento fa presente che la 
stessa seconda domanda era, 
in ogni caso dubbia e impreci- 
sa e, come conclusione, avanza 
la richiesta della riammissione 
della concorrente alla gara nel- 
la prima trasmissione sueces- 
siva alla sentenza del Tribu- 
nale, con la facoltà di ritirarsi, 
accontentandosi del premio di 
due milioni e mezzo, 


e 


ra sarto 


fino alla «Gran Placca», dove 
lo Zontone dichiarò di non po- 
ter continuare. 

Mentre uno dei suoi compa- 
gni, il Bartolomei, che aveva 
riportato ustioni di una certa 
gravità, gli rimaneva accanto, 
gli altri due decisero di conti- 
nuare la discesa, per cercare 
soccorsi. Intanto sulla «Gran 
Placca» le condizioni dello Zon- 
tone andavano peggiorando. 
Egli era in preda al delirio e 
insisteva nel voler continuare 
la discesa. Ad'un certo punto 
nell’agitazione di cui era in 
preda scivolò sulla roccia e fu 
fermato soltanto dalla corda 
con la quale era stato assicu- 
rato. Più tardi sembrò calmarsi 
ed assopirsi. Verso le due e 
mezzo di questa notte il suo 
compagno, chinatosi su di lui, 
si accorse che era morto. 

Il Bartolomei allora decise di 
scendere anch’egli a valle, e 
lentamente, nella notte, iniziò 
la discesa. Lo incontrò nella 
tarda mattinata, alla base del 
Dente del Gigante, la squadra 
dì soccorso che era partita su 
segnalazione del maestro di sci 
Paney, il quale all’alba aveva 
‘scorto’ col ‘cannocchiale sulla 
«Gran Placca» soltanto due dei 
quattro alpinisti che aveva vi- 
sti partire. Intanto gli altri due, 
il Roberto ed il Vitotti, aveva: 
no raggiunto il rifugio «Tori- 
no» senza sapere della morte 
del loro compagno, Anch'essi - 
stionati al viso e alle mani, so- 
no stati giudicati guaribili in 
dieci giorni. Il Bartolomei, che 
reca scottature anche al corpo, 
guarirà invece in venti giorni. 

in 


All'Università di Milano 
Oselladore succederà 
a Gian Maria Pasiani 


Milano, 9 
Tl prof. Guido Oselladore sa- 
tà il successore di Gian Maria 
Fasiani, il grande chirurgo 
spentosi a Ginevra il 12 mag- 
gio scorso, alla cattedra di cli 
nica chirurgica dell'Università 
di Milano. Giovedì prossimo il 
Consiglio della Facoltà di me 
dicina della nostra Università 
si riunirà in seduta straordì. 
naria per nominare ufficial 
mente il prof. Guido Osellado- 

Tè titolerataela ran 


Asseguo iniegrativo 
ai pensionati INPS 


Roma, 9 

Il Ministro del Tesoro, sen. 
Medici, ha dato il suo benesta- 
re alla delibera adottata dal 
Consiglio d'amministrazione 
dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale per ja con- 
cessione dell'assegno integrati- 
vo temporaneo del 16 per cento 
a favore dei titolari di pensio- 
ni dell'IN:P.S, assegno con- 
cesso in analogia a quanto di- 
sposto per i pensionati statali. 


Il personale dell’ ENPAS 
domani in sciopero 


Roma, 9 

Nei giorni 11 e 12 e: m. il 
personale dell'Ente nazionale 
di previdenza ed assistenza sta 
tali (ONPAS) scenderà iu scio- 
pero, a causa della mancata 
estensione delle disposizioni 
sul conglobamento delle retri- 
buzioni, La decisione è stata 
comunicata dal Sindacato na- 
zionale dipendenti ENPAS. 


QUARTIERINO camera came- 
rino oppure camera cucina, 
Cercasi compensando. Cassetta 
23001 LUPI 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


AA, «AEQUATOR», «Zoppas», 
«Stice». Frigoriferi. Cucine e- 
lettrogas combinate. Fornelli. 
Lavatrici. Scaldabagni Ra 
Rateazioni, Deposito: Zennaro, 
S. Lazzaro 16. 66018 M 
KOZMANN - Marmette, 
marmettoni, ‘piastrellé, prezzi 
fabbrica, Vasche da bagno da 
L. 14.000 in poi; sanitari, ru- 
binetterie. Piazza Ospedale 7. 
8824 M 
4. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis.. 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16 angolo via Tarabochia 
CARROZZELLA passeggio 
bambini occasione vendesi. Te- 
lefono 55072, via Revoltella 83. 
FRANCOBOLLI usati vendo 
colezioni bene avvanzate Trie- 
ste - Italia. Rivolgersi Bar Ce- 
leste, L. Pestalozzi. 66182 M 
MACCHINA «Singer» mobile 
vendo. occasione. Bosco 3, an- 
golo Traversale. 66235 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova. automatica. eseguisce 
200.000 disegni. Necchi moder- 
nissime a mobiletto Lit. 62.000; 
altre Singer occasione; lezioni 
ricamo gratuite. Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12 - Monfalcone, 
Cònso 28: Cervignano, via 
Roma 48. 66215 M 
PELLICCIA persiano, rara oc- 
casione 220.000; zampe, teste 
su misura, 65.000 in poi; rat- 
mousqué naturale; altre pre- 
giate e comuni. Riparazioni - 
custodia. Pellicceria Cervo, XX 
Settembre - 16-III. 66191 M 
VASCA scaldacqua elettrico 
vendonsi occasione, Telefono 
38344, ore 11-12. 66195 M 


N Acquisti d’occas. _L. 25 


A.A.A, COMPERO stanze let- 
to, pranzo, cucina, soprammo- 
bili, Telef. 23485, 66198 N 
A. BOTTIGLIE" vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi, 
Vittori, Campison n. 20, telefo- 
no, 38008. 56 N 
A. STANZE letto pranzo cuci- 
ne salotti soprammobili acqui 
sto. Telefonare 31037 oppure 
39731. 66203 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferto metalli acquisto ritirando 
domicilio. Fabbri 6, tel. 23381. 
CARTA grchivio ferro, stracoi, 
lana, metalli acquisto ritiran- 
‘do ‘domicilio. Marconi 18, tele- 
fono 38900. 45835 N° 
MOBILI singoli stanze com- 
plete salotti antichi soprammo- 
bili vasi giapponesi compero. 
Telefonare. 47378, 


Carrozzinelettini bimbi. Divani. 
letto poltrone letto. Oggetti ré- 
galo. Sconti rate facilitazioni. 
Via Trenta Ottobre angolo Tor- 
rebianca, Mostre Filzi e Valdi. 
rivo 29. 2315 NN. 
A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000. Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, Di- 
vanoletti 12.000. Poltroneletto, 
lettistino 15.000. Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltione am- 
Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
Materassi Permafiex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000, Let- 
tini con materassi 6000, Sa- 
lottini imbottiti 45.000, Cucine 
178.000, Matrimoniali. Tinelli 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
66202 NN 
ASSORTIMENTO) attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 41 NN 
CAMERA. pranzo bellissima 
massiccia vendesi occasione. 
Tor S. Lorenzo 6, tel. 45336, 
66210 NN 


P__ Rappr. piaz: 


Frank Sinatra a Roma 


Romz, 9 
L'attore Frank Sinatra è 
giunto. a. Roma. da Madrid. 
Tirascorrertà una breve vacan- 
za in Italia. 


CHINO ALESSI 
Direttore, responsabi 


Edito dalla S.P. T. 


Stab, Tip, Triest. - Via /S. Pellico 8 


AFFIDIAMO, ovunque, vastis- 
simo ‘campionario drapperie, 
lanerie, seterie, cotonerie, con- 
fezioni, vendita contrassegno, 
rateale. ‘essilfida, Prato. 
6028. P 
PIAZZISTA alimentari intro: 
dotto ‘cercasi. Indicare posti 
occupati, Cass. 12908 P_UPI, 
RAPPRESENTANTI vendita ra- 
teale tessuti. cercansi, Rateltex, 


via San Zanobi, Firenze, 
: 6027 P 


} 


AAA, OTTIMO investimento 
capitali rendita 11% netto ac- 
‘quistando appartamentini 1 mi- 
lione 600,000, 2.100.000. «Julia», 
"Tommaseo 2. 

ABITAZIONE 

grande, assoluta occasione, ven= 
desi; altre piccole centrali; ven- 
donsì. Via S. Caterina 9, IL p., 
pomeriggio. 1138 


"| APPARTAMENTINO centro - 


pronta entrata, 2 camere e ac- 
cessori, riscaldamento, telefo- 
no, lire 1.700.000 rateali. Tele- 
fonare 61130, 66205 S 
APPARTAMENTI 2-3. stanze 
accessori Vendonsi mnuttio 759 
Granata, Ireneo Croce 6. 

66234 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio, viale Sonnino, corso co- 
struzione, 3 stanze, cucina, ri. 
postiglio vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 

66229 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati 5-6 stanze, camerino, 
bagno, cucina vendonsi. Ammi 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
na 66229 S 
APPARTAMENTO zona Fiera; 
quartierino Sangiusto, vendon= 
sì condominio, Bar «Monceni- 
sio», Francesco, 66208 S 
CENTRO Cortina d’Ampezzo 
vendo villa con 1000 m. giardi- 
no, Scrivere Cassetta 32 E. SPI, 
Bolzano, 6029 S 
CONDOMINI 2-3 stamze acces- 
sori, centro ‘Monfalcone, ven- 
donsi. Pelos, Bar Commercio, 
Monfalcone, telef. 2469. 

66234 S 
CONDOMINIO (anteguerra) 
splendido vendesi; stanze af- 
fittansi. Palma, Goldoni 


Finita la scatola di Adril? 


E non l'avete ancora 
ricomprata? 


COSTRUENDO Viale Sonnino, 
3 stanze (2 grandezza doppia); 
servizi, ripostiglio, poggiuoli, 
ascensore, vendiamo: quaranta= 
percento mutuo; decennale, A- 
labarda, S. Spiridione 6. 

66223 S 
PRESSI Giardino pubblico 
vendiamn signorile, 3° stanze, 
stanzino) accessori, riscalda» 
mento, ascensore, Alabarda, Si 
Spiridione 6; 66223 S 
PRONTA entrata, nuovo,. tre. 
stanze, soggiorno, &ccessori, 
vendiamo _1:000,000. contanti; 
saldo decennale rate mensili: 
Alabarda, S. Spiridione 6. 

66223 S 
SVIZZERA sicuri investimenti 
case ogni grandezza. Bercotto 
Casellista 1009, Genova. 8031: 


VILLA libera pnoramica 15 va» 


nà Mrinttessatizo quartie 
bero Muggia, campagna, Ven- 


T Villeggiature L. 50 


ALTO ‘Adige: Hotel «Prato 
Stelvio» 900:m. conforti modere 
ni, giardino, garage, casa fa- 
miliare. Prezzi modici. 60331" 
APPARTAMENTO affittasi 
Lozzo Cadore. Informazioni te- 
lefono 26834, 66232 T° 
DOLOMITI Padola Cadore 
1215, soggiorno ideale econo- 
mico, alberghi appartamenti. 
Informaz.: Azienda Turismo, 
5958 T 
ESPATRIANDO cedo affittan- 
za luglio agosto appartamenti» 
no arredato Valbruna. Telefo- 
nare 26230, 66239 T 
LAGGIO Cadore Pensione Cen- 
trale. Retta 1400 tasse compre- 
se. Prenotazioni‘ telefonare n. 
34008, «Cilion. 66224 T° 
OPICINA affittiamo apparta- 
mento nuovo 4 vani, giardino, 
stagione, Alabarda, S, Spiridio- 
ne 6. 66223 T 
ORTISEI stagione estiva affit- 
tansi due appertamentini mo- 
biliati nispettivamente tre, cin. 
que letti, soleggiati, panorami- 
ci. butte comodità, prezzi con- 
venienti. Villa Meriantonia: 
60; 


v Matrimoniali _L, 60 


ANZIANO viaggiatore privo 

conéscenza risposerebbesi con 
lata avente lussuoso quartie- 
Cassetta, 12909 U UPI, 


Diversi 


DELFO . Chiargveggenza, chi 

romanzia!! Ancora pochi gior- 

ni! Albergo Corso, fielef. 38988. 
66226 V 


